lia Settimana all’estero. 


Nonostante la firma del trattato preliminare 
di Londra seguìto subito dalla conclusione de- 
finitiva della pace turco-bulgara, il problema bal. 
canico tien tuttora il primo posto juestioni 
internazionale, e 1° Posto fra le questioni 

Durante la settimana decorsa il punto sca- 
broso parve il dissidio serbo-bulgaro. Dopo il 
rifiuto della Bulgaria di aocedere alla revisione 
del trattato di alleanza proposta dalla Serbia © 
dopo l'esposizione di Pasic alla Seupcina, che 
inasprì San a Sofia, vi fu un momento di 
tensione che faceva quasi temere lo scoppio di 
un conflitto. Ciò è stato per ora evitato coll'in- 
contro dei Presidenti del Consiglio bulgaro e serbo 
e con la deliberazione presa in tale incontro di 
discutere i problemi riguardanti i quattro alleati 
in un futuro convegno, tra i Capi di Governo dei 
quattro Stati alleati. 

Questo convegno sarebbe fissato a Salonicco 
o a Ueskueb e nel caso di mancato accordo si 
terrebbe una seconda riunione a Pietroburgo. 

Pare però che questa prospettiva non sorrida 
molto a Sofia, in seguito al recente discorso di 
Pasi al Parlamento, nel quale avrebbe accennato 
a promesse russe fatte dal Min. russo a Belgrado 
Hartwig, le quali ponendo la Bulgaria in una 
condizione molto grave e delicata hanno provo- 
cata una crisi ministeriale a Sofia. 

La crisi non è ancora risoluta, ma il nuovo pro- 
babile Gabinetto Daneft-Rizofî avrebbe carattere 
nazionalista e allora l'orizzonte balcanico tor- 
nerebbe ad oscurarsi, tanto più che i conflitti 
armati agli avamposti serbi e bulgari non sono 
infrequenti. 

Molto meno sensibile è invece la tensione tra 
buigari e greci, diguisachè si spera in un accordo. 

Ed a proposito d'accordi quello che può dirsi 
ormai sottoscritto e registrato — e ne siamo lieti - 
è il rumeno-bulgaro. 

— La Conferenza di Londra si occupa dello 
statuto per l'Albania, dell’isole egee e del resto, 
onde non si comprende la voce di un sollecito 
scioglimento della Conferenza stéssa. 

Quella di Parigi, intanto, dopo avere eletto a 
Presidente il primo delegato franceseMargarie, 
rimandò a domani le sedute. 

La Turchia, infine, comincia a trarre le con- 
clusioni dalla sua nuova situazione, preparandosi 
a concentrare i suoi sforzi amministrativi per le 
riforme pei possedimenti asiatici, rifiutando però 
per l'Armenia ogni concorso straniero. Essa non 
ha preso ancora nessuna deliberazione sul di- 
sarmo definitivo. 


sen 


Il Reichstag germanico ha discusso ampiamente 
sotto forma di interpellanze i propositi del Go- 
verno per le nuove leggi sulla stampa in Alsazi: 
Lorena ed ha dichiarato per bocca di tutti gli 
oratori, meno i conservatori, di disapprovarli. 
Si ignora adesso, se il Cancelliere ed il Consiglio 
federale manterranno, o meno, tali proposte. 

Alla Giunta del bilancio è continuate, durante 
tutta la settimana, la discussione della parte 
finanziaria dei progetti militari. Si è d’accordo 
sulla base della tassa da imporre per una volta 
tanto, ma gran dissensi esistono sulle modalità 
e sulle eccezioni da accordare. 

Il Governo dichiara che accettando le esenzioni 
volute dalla commissione non si arriverà più 
ad incassare il miliardo di marchi occorrente. 

Le elezioni generali di giovedì in Prussia spo- 
stano poco la situazione deî partiti. La destra 
‘perde 13 seggi a favore di liberali e socialisi 

Ha destato vivo e simpatico interesse in Ger- 
mania l'annuncio di un convegno dell’Impera- 
tore coi Reali d’Italia. 

- 

L'Imperatore d’Austria ha ricevuto la visita 
ufficiale del Principe Reggente di Baviera. 

Al Parlamento di Vienna si è avuto un’eco del 
caso di spionaggio del colonnello di S. M. Redl. 
Fu appresa con soddisfazione l’assicurazione data 
del Min. della guerra Georgi, che il colpevole non 
ebbe campo di tradire i segreti militari affidati 

Austria dagli Stati alleati ma la cosa avrà an- 
cora altro seguito, 

Alla Camera si ha un nuovo tentativo di ostru- 
zionismo ruteno. 

— In Ungheria è scoppiata la preveduta 
crisi. Dopo la sentenza del tribunale che assol- 
veva il dep. di opposizione Desy dall'accusa di 
diffamazione, contro il Pres. del Cons. perchè 
questi — pur senza lucro personale — aveva real- 
mente accettato per scopi politici dei fondi of- 

i da chi desiderava il laticlavio, il Gabinetto 
ntò le dimissioni. Purtroppo l'annuncio 
atone giovedì alla Camera provocò nuove vio- 
dell'opposizione e nuove repressioni da 
del pres. Tisza, che viceversa è ora indicato 
futuro capo del Gover:.:, 
+» 


La Camera francese ha già dedicato tre sedute 

sulla ferma triennale 

la quale continuerà domani. I contrasti sono mol- 

t0 vivaci e l'estrema sinistra pare decisa, insieme 

ad una parte dei radicali-socialisti, ad ostacolare 
quanto possibile l'approvazione del progetto. 

Intanto un incidente di politica interna ha for- 
nito una nuova oceasione all’opposizione di ten- 
tare un colpo contro il Gabinetto. Il Min. degli 
interni Klotz aveva collocato a riposo il dir. della 
polizia municipale di Parigi Touny: per avere 
arbitrariamente proibito la deposizione di una 
Corona con scritta rivoluzionaria alla statua di 
Giovanna d'Arco, ma dovette ritirare il provve- 
dimento essendo il Touny riuscito a dimostrare 
di avere eseguito gli ordini impartiti sotto Lé- 
pine e mai revocati dopo. 

L'opposizione finse di scorgere in ciò un'in- 
congruenza del Governo, ma rimase buttuta con 
310 voti contro 221. 

Il Senato, ha respinto con 167 voti contro 115 
la proposta governativa sull’anmento della tassa 
di successione. 

Le elezioni generali per i consigli provinciali 
sono fissate al 27 Luglio. 

si 

Il Min. della marina inglese Churchill in un 
discorso ai Comuni ha ribadito la tesi della neces- 
sità di sacrificare all'aumento delle flotte qualun- 
que riguardo all'esercito terrestre. 

ll Pr. Ministro ha nuovamente dichiarato alla 
Camera al dep. King, che il recente viaggio di 
Lord Morley a Berlino non ebbe scopo politico. 

Il partito del Lavoro ha presentato un progetto 
di iniziativa parlamentare per l'istituzione di 
un vero e proprio dicastero del Lavoro al posto 
dell’attuale Board of Trade. 

Continui arrivi di armi a Belfast fanno temere, 
che i protestanti dell'Ulster vogliano realmente 
lasciarsi trascinare ad atti inconsulti contro l’in- 
troduzione dell'Home Rule. 


ssi 
ll conte Romanones dimessosi in seguito al 


suo conflitto col capo dei conservatori Maura, ‘ 


resta al potere avendogli Re Alfonso confermato, 
che l'antico sistema di rotazione al potere dei 
partiti non costituisce un obbligo derivante dalla 
Costituzione. Si erede, perciò, che Maura sì mo- 
strerà meno intransigente di quanto lo facesse 


prevedere il discorso del 26 maggio, tanto più' 


che è avvenuto un ulteriore ravvicinamento tra 
il Governo ed î repubblicani. 
Sono terminate le trattative per l’internazio- 
nalizzazione di Tangeri. 
nie 


La famiglia imperiale di Russia prende parte 
a tutte le feste che si «volgono a Kostroma, Ro- 
stow, Nîjni Nowgorod e Mosca in onore della Di- 
nastìa. 

Alla Duma si ebbero nuove e vivaci discussioni 
circa la continuazione dello stato d'assedio, che 
in talune provincie non fu mai revocato dopo il 
1905. 

"0 

I Reali di Svezia hanno fatto, cordialmente 
ricevuto, visita ufficiale a Copenaghen. 

—La Camera portoghese ha nuovamente sop- 
presse alcune Legazioni ed alcuni consolati, che 
però l'anno scorso il Senato ristabili. 


cai SIA 
Note del giorno 


Anche il Senato, se Dio vuole, ha liquidata 
ieri la questione del 
provando, 


L'ultima parola spetta ora all’autorità giu- 
diziaria, la quale potrà procedere con la mag- 
gior sollecitudine possibile. è 

In seguito ad un breve ed efficace discorso 
dell’on. Presidente del Consiglio, il quale di- 
mostrò come la questione delle incompati- 
bilità, essendo speciale competenza di cia- 
scun ramo del Parlamento per i propri mem- 
bri, non poteva essere inclusa nell'attuale 
progetto di procedura elettorale, che dovrà 
pur essere discusso ed approvato dal Senato, 
l’on. Salandra ritirò la sua proposta aggiun- 
tiva e la Camera, in seguito ad un ordine 
del giorno Cavagnari, che rinvia a tempi mi- 
gliori ogni questione di incompatibilità, 
approvò il progetto del Governo. 

— Non meno opportune e incisive fu- 
rono le considerazioni esposte dall’on. Gio- 
litti per rinviare a tempi migliori e dopo ma- 
turi studi il famoso progetto sul contratto 
d'impiego che*l’on. Chiesa proponeva ve- 
nisse «discusso, così, a tamburo battente, 
quasichè si trattasse di nna leggina d’or- 
dine, mentre così, come venne elaborato 
dai cinquanta, non è che una sfacciata pre- 
potenza a favore di una classe, calpestando 
i diritti e gl’interessi legittimi delle altre, 
che costituiscono il muscolo dell’economia 
nazionale. 

na 

I quartetto dei Capi di Governo degli 
Stati alleati, che pareva combinato dopo il 
convegno fra Ghescioff e Pasic alla frontiera 
bulgara, è rimesso in dubbio e non è neppure 
confermata la notizia del Noroje Vremia 
di un accordo fra gli alleati promosso diflla 
Russia. 

Le relazioni fra Serbia e Grecia da una 
parte e Bulgaria dall’altra sembrano dive- 
nute anche più tese e mentre a Sofia sembra 
prevalere la corrente accentuata e quindi 
probabile una crisi di Gabinetto, che por- 
terebbe al Governo il partito nazionalista, 
meno transigente dell’attuale, i giornali gre- 
ci, alquanto iperbolici, dicono che la Îoro 
flotta da due giorni è pronta con 15 inero- 
ciatori (?) a riprendere le ostilità anche con- 
tro la Turchia se occorresse. 

Molto probabilmente, tutti caricano Te 
tinte per ottenere il più possibile, epperò si 
deve sperare che gli alleati ascolteranno i 
consigli di Re Giorgio V, il quale, dopo la 
colazione offerta ieri ai delegati, ha espresso 
l’augurio di una sollecita conclusione sod- 
disfacente e che non vi sia una ripresa delle 
ostilità. 

In questo senso, frattanto, si adoperano le 
Grandi Potenze per indurre i cinque belli- 
geranti a smorzare la miccia, rinviando a 
casa una parte delle truppe. 


I dispacci col segno « sono della’ notte 


(S) Londra, 7 stato offerto un banchetto în ono- 
re del sig. Walter Page, Ambasciatore degli Stati Ui 
ti. Lord Roberts presiedeva il banchetto. Fra i convi- 
tati si notavano le notabilità della colonia americana. 

Sir' Edward Grey, brindando in onore di Walter Pa- 
ge, ha parlato della questione dell’arbitrato. Egli ha 
dichiarato che l’arbitrato trova in Inghilterra una cor- 
diiale accoglienza. Sir Edward Grey ha poi parlato del- 
la ripugnanza che esiste dai due lati dell'Atlantico al 
pensiero che la pace fra le due nazioni possa essere 
turbata. Page ha risposto con parole di sincera amici- 
zia. 

I discorsi sono stati molto applauditi. 

(S) Vienna, 7. — L'Imperatore ha dato al conte 
Tisza l’incarico di costituire il nuovo Gabinetto un- 
gherese. 

(S) Berlino, 7 — Il Berliner Tag hada Pietroburgo: 
Il Governo russo sarebbe intervenuto energicamente 
a Belgrado, a Sofia @xd Atene per favorire ùn accordo 
fra gli Stati balcanici. 

(S) Londra, 7. — Il Re ha offerto una colazione a 
Buckingham Palace in onore dei delegati della pace. 
Fra i presenti si trovavano il Duca di Connaught, 
il Primo Ministro Asquith, il Ministro degli Esteri 
Sir Edward Grey, il Presidente del Consiglio privato 

Morley. 


LA GRIS! UNGHERESE 

(S) Vienna, 7 — Il conte Tizza ha dichiarato in una 
intervista che seguirà una politica di tranquillo lavoro. 
Non provocherà alcuno, ma non rifiuterà ad ogni cos- 
to una lotta. 

1 giornali annunziano che l’attuale vice-presidente 
della Camera dei deputati ungherese Beoety è designa- 
to, perjil posto di Presidente della Camera. Contempo- 
raneamente colla nomina del conte Tisza avverrà an- 
che la formale destituzione del bano di Croazia Cuvai. 

CRISI MINISTERIALE IN BULGARIA. 

(S) Sofiia, 7. — Le crisi ministeriale fa correre 
molteplici voci circa la formazione di un nuovo Gabi- 
netto o le modificazioni del Gabinetto attuale le quali 
peraltro non sono basate che su semplici supposizioni. 
E' sicuro soltanto che Ghescioff esce dal Gabinetto. 

Le maggiori difficoltà per la soluzione della crisi 
stanno nella circostanza che l’attuale gabinetto di 
coalizione, il quale ha creato l’alleanza balcanica, non 
vuole ora prenflere parte ad una eventuale soluzione 
con la violenza di un conflitto con gli alleati. Però si 
ritiene qui molto probabile che parecchi uomini di 
opposizione kiungeranno al potere. 

La modificazione 0 una ricostituzione del Gabinetto 
attuale non pare però esclusa, e frattanto prevarranno 
le eventualità di una intesa pacifica. 


Gli Spgnuoli nel Marocco. 


+ (S) Tangeri, 7. Secondo informazioni degne di 
fede, i montanari hanno ieri attaccato Arzila, ma sono 
stati respinti con gravi perdite. Le perdite degli spa- 
gnoli sono state anch'esse considerevoli. 

Arzila si trova a trenta miglia da Tangeri. 

Gli indigeni pretendono che l’attaco fu generale 
ma il fatto non è confermato” 


a Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 8 (ore 0.50) — Telegrafano 
da Vienna al Temps che in quei circoli po- 
litiei prende consistenza la voce di una vi- 
sita a quella capitale del Ministro degli Este- 
ri italiano, march. di San Giuliano. 

La visita, a quanto si afferma, si effettue- 
rebbe nella prima metà di agosto. 

— Un telegramma da Sofia dice che con- 
tinuano colà i colloquii tra Guechoff, Teodo- 
roff e Daneff. In quei circoli poli si ri- 
tiene che una soluzione della crisi si avrà 
a brevissima scadenza. 


A questo proposito, stando alle informa- 
zioni pervenute a questi circoli politici, l’e- 
ventualità del ritiro del sig. Guechoff si 
affermerebbe ormai probabilissima. Teodo- 
roff e Daneff si mostrerebbero di un’in- 
transigenza irreducibile sulla questione del- 
la Serbia. Così non è improbabile che il pri- 
mo atto del Gabinetto bulgaro sia di riti- 
rare l’adesione, già concessa da Guechoff, 
alla Conferenza dei quattro Presidenti del 
Consiglio degli Stati balcanici. 

E’ tuttavia da notarsi, benchè non con- 
fermata, la informazione della Novoje Vre- 
mia, che per le pressioni enetgiche della 
Russia la vertenza serbo-bulgara sarebbe 
accomodata. > 


— Secondo un telegramma da Costanti- 
nopoli al Temps, la maggior parte degli 
Ambasciatori avrebbero ricevuto dai loro 
Governi istruzioni per un passo collettivo 
verso la Porta relativamente all’Armenia, 
per chiedere misure energiche per il mante- 
nimento dell'ordine allo scopo di evitare 
‘complicazioni. 

— Le condizioni di salute dell’ex-Presi- 
dente del Consiglio Briand continuano a mi- 
gliorare. I medici hanno dichiarato che tra 
breve tempo l'illustre infermo sarà comple- 
tamente ristabilito. 


— Telegrafano da Tolone che il partito 
socialista aveva pubblicato un manifesto 
invitante la popolazione a fare una dimostra- 
zione ostile alla legge dei tre anni in occasio- 
ne della visita a quella città del Presidente 
della Repubblica. La dimostrazione è com- 
pletamente fallita. Il sir. Poincarè fu accol- 
to con grande e spontaneo entusiasmo e non 
si ebbero a deplorare alcun incidente. 


Parlamenti esteri 


SPAGNA 

(S) Madrid, 7 — (Camera) — Il Presidente del Con- 
siglio, conte di Romanones, rispondendo ad un discor- 
so pronunziato dal dep. Azcarate, (rep) dichiara cheil 
Governo è deciso a fare opera sempre più progressiva 
ma è necessario di scegliere l’ora ed il momento oppor- 
tuni. 

* D'altra parte soggiunse, combattuti come siamo dal- 
la destra e dalla sinistra, ci è impossibile di avanzar 
così rapidamente come faremmo, se la sinistra collabo- 
rase più intimamente con noi.Tutto il nostro program 
ma allora potrebbe realizzarai. 

Tutto ciò che significherà l'avvicinamento dei repub- 
blicani verso la monarchia merita una calda approva- 
zione da parte dei liberali, i quali invece di opporre ai 
repubblicani la menoma resistenza, apriranno loro lar- 
‘gamente le braccia. 

Il Pres. del Consiglio, termina invitando di nuovo î 
repubblicani riformisti, vale a dire il gruppo che ha per 
capo Melquiades Alvares, a passare alla monarchia. 

Le nostre braccia, conclude, sono,ve lo ripeto, aper- 
te e il banco del Governo vi attende (Applausi dei libe- 
ralî). 

+ (S) Madrid, 7. — Camera dei deputati — Il 
capo del partito conservatore Maura pronuncia un 
lungo discorso, che solleva spesso gli applausi entu- 
Siastici dei conservatori e i mormorii e le proteste 
dei repubblicani. È 

Mi si qualifica, egli dice, come violatore delle leggi 
oltre-montano, tiranno. Questi appellativi non sono 
giustificati. Sono più rispettoso delle leggi e più demo- 
‘eratico di chiunque altro. ll mio solo sistema è discu- 
‘tere sempre con sincerità : approvo tutte le propa- 
gande, tutte le manifestazioni d’idee, tutte le caimpa- 
gne, ma nelle vie, alle urne, non msiguleammino del 
potere. Ho sempre domandato e reclamo ancora l’u- 
guaglianza per tutte le propagande. Sono con voi re 
pubblicani, contro tutti quando si tratta della difesa 
delle forze giuridiche. Voi avete in noi i fratelli più 
cordiali,, quando agite come cittadini ; quando agite 
come faziosi considero che tutto il rigore delle leggi 
deve essere a voi applicato. lo non mi credo infallibi- 
le e mi rimetto al giudizio del paese. Ritengo necessa 
rio e indispensabile il contatto dei due partiti gover- 
nativi. Sono i liberali che hanno rotto questo contat- 
to e si acuss noi di averlo rotto. Confermo in tutti î 
termini il tenore dells mia lettera del 31 dicembre 
scorso. La solidarietà dei partiti governativi è indispen 
sabile: Ora, poichè non posso dare il miuo astensoal- 


alla vostra politica, e poichè voi non volete accettare 
la mia, io vi dico : Mi ritiro. Che posso dire di più ? 

Maura, terminando, accenna al discorso nel quale 
Alvarez domandava che la Monarchia si democratiz- 
zasse, e grida : Democratizzare così la Monarchia si- 
gnificherebbe volatilizzarla. Sarebbe una rivoluzione 
senza barricate nè sangue, ma una vera e propria ri- 
voltizione. Accade alla Spagna il peggio che possa acca- 
dere ad un paese. L'autorità è uscita dal Palazzo e dal 
potere. 


Le-Potenze e la situazione in Oriente 


UN PASSO DELLE POTENZE 

(S) Costantinopoli, 7. — Parecchio Ambasciate, 
in conformità del voto espresso dalla Conferenza degli 
Ambasciatori di Londra, hanno ricevuto istruzioni 
di fare un passo collettivo presso la Porta con l’in- 
tento di chiedere la smobilitazione immediata. 

Lo stesso passo sîrà fatto il giorno stesso presso 
gli Stati alleati. 

La maggior parte degli Ambasciatori hanno pure 
ricevuto istruzioni per fare un passo collettivo presso 
la Porta circa l'Armenia e per chiedere le misure ne- 
cessarie al mantenimento dell’ordine, onde evitare 
nuove complicazioni in Armenia. 

RIUNIONE DEI DELEGATI PER LA PACE 
® (S) Londra, 7.1 delegati per la pace si sono riu- 
niti questa sera al Palazzo di Saint James per discute- 
re le questioni ancora pendenti. 

+ (5) Londra, 7. Un’informazione Reufer dice che 
alla colazione offerta dal Re Giorgioai delegati perla 
pace al Palazzo di Buckingahm non è stato pronun- 
ziato nessun discorso. Però, finita la colazione, tutti 
i delegati sono stati presentati al Re che ha conver- 
sato affabilmente con essi. Il Re ha felicitato i dele- 
gati per la firma dei preliminari di pace ed ha manife- 
stato la viva speranza che i loro lavori conducano 
presto ad una conclusione soddisfacente e che non 
vi sia una ripresa delle ostilità. 

L'insistenza speciale del Re sull'ultimo punto ha 
prodotto una grande impressione sui delegati. 

1 delegati si sono dichiarati entusiasti al massimo 
grado per la cortesia del Re a loro riguardo. 

Le conferenza dei delegati per la pace tenuta dopo 
la colazione al Palazzo di San Giacomo, è stata lunga, 
‘ma non è giunta ad alcuna decisione. 

Una lunga discussione si è impegnata sopra gli arti- 
coli del protocollo. Allora il delegato serbo Paulovies 
ha fatto osservare che parecchi dei principali punti 
da risolvere dovevano, in conformità dei termini del 
trattato, riservarsi per essere regolati da convenzioni 
speciali fra i Governi belligeranti e perciò non potevano 
far parte del protocollo annesso, Paulovies ha proposto 
perciò che il protocollo avesse la forma di un articolo 
unico che lasciasse ai Governi interessati regolare 
tutti i punti in discussione. 

E” possibile che la conferenza adotti una linea di 
condotta di questo genere, come unico mezzo per usci- 
re dalle presenti difficoltà, quando si riunirà la prossi- 
ma volta, e cioè lunedì mattina alle 11, così che si 
spera che quella di lunedì potrà essere assoutamente 
l’ultima seduta. 

SERBIA GRECIA E BULGARIA 

(S) Salonicco, 7 — Sì ferma qui che soldati bulga- 
ri saccheggiarono un villaggio sulla via da Istip_Stru- 
mitza. Nel caffè venne abbassato il ritratto del Re di 
Grecia. La scuola elementare maschile greca fu trasfor- 
mata con la forza in scuola bulgara. l’uso della lingua 
greca fu vietato. Il vicario greco di Drama che non ave- 
va detto il Oredo in lingua bulgara fu arrestato. La po- 
polazione greca è molto allarmata. 

(S) Belgrado, 7. — Si dice che il capo banda bul- 
garo Jourloukoff è penetrato con la sua banda in 
territorio serbo, nel circondario di Veles (Koeprulu) 
con l’intenzione di entrare nel raggio di Perlepé. 

(S) Parigi, 7. — I giornali hanno da Sofia: La si- 
tuazione interna è sempre oscura e assai agitata. 

L'intervista fra Pasic e Ghescioff è come dimenti- 
cata. 

Si afferma qui che l'alleanza serbo-greca è stata 
finalmente firmata martedì o mercoldì scorso a Sa- 
lonicco. Le rivendicazioni bulgare si affermano an- 
cora recisamente e integralmente come due settimane 
or sono. I circoli diplomatici si mostrano perciò 
assai simisti. 

+ (S) Belgrado, 7. La Politika scrive : 

Le truppe bulgare hanno tentato di occupare le 
posizioni militari di Valandovo all’est di Doiran. Il 
comandante serbo ha dato alle truppe bulgare 24 ore 
di tempo per rientrare nel loro territorio al di là della 
linea di demarcazione. 

Lo stesso giornalo pubblica un'intervista avuta con 
il Principe ereditario Alessandro relativamente alle 
divergenze serbo-bulgare, Il Principe, sostenendo le 
rivendicazioni della Serbia, dichiara che una soluzione 
pacifica potrebbe ottenersi soltanto se la Bulgaria fosse 
disposta a rinunziare ai territori che perla Serbia costi- 
tuiscono una questione vitale. Il Principe ha aggiunto : 
Non esiste alcun altro espediente. Discussioni che 
abbiano per oggetto la sponda sinistra del Vardar non 
possono essere ammesse. 

+ (S) Sofia, 7. — Il Mir, commentando la situa- 
zione, dice: Tutta la nostra attenzione deve concen- 
trarsi sui rapporti con gli alleati. Finora non è avvenu- 
to nulla da cui si possa dedurre che gli alleati sgombre- 
rebbero la Macedonia. Abbiamo, al contrario, fonda- 
ti motivi di ritenere che gli spostamenti di truppe serbi 
@ greche avvengano secondo un piano precisamente 
stabilito. I nostri alleati credono di poterci vincere 
con le armi. Il Governo bulgaro considera la situazione 
come grave ed è opportuno prendere quelle serie 
decisioni che-sono imposte dalla situazione. 

+ (S) Atene, 7. L'Hesperini dice che la flotta greca 
è da due giorni a Salonicco, pronta a rientrare in azio- 
ne. Non si ha alcuna notizia ufficiale, aggiungg il 
giornale, riguardo a tale azione che consisterebbe sen- 
za dubbio nello stablire eventualmente un nuovo 
blocco dei Dardaneili se la Porta obbligherà la Grecia 
® venire a questo estremo. 

+ (S) Belgrado, 7. Il ritardo apportato alla riunio- 
ne dei Presidenti del Consiglio alleati dalla crisi mi- 
nisteriale bulgara è quì molto sfavorevolmente com- 
mentato. Aumentano perfino i dubbi circa la probabi- 
lità di questa ffunione. 

Secondo i giornali, il Consiglio dei Ministri si è 00- 
cupato ieri di questa questione e se si deve credere 
al Pravda, il Governo sarebbe deciso ad insistere presso 
il Gabinetto di Sofia per avere al più presto possi. 
bile precise dichiarazioni in proposito. 

Il Samuprava tratta la questione dell'unione greco- 
serba in termini che confermano che la situazione è 
divenuta di muovo abbastanza delicata. 

LA RUSSIA GONGILIA SE! |A E BULQARIA? 

Pietroburgo, 7. — Il Nowoje Wremia pubblica un 

da Belgrado, il 


Stati sono d'accordo per fissare la data della riunione 
21.10 giugno. 


PERL’ ALBANIA. 
(5) Vienna, 7. — La 
da Argirocastro: Da 


l'annessione di territori albanesi alla Grecia ed ha 
inviato in proposito mozioni alla riunione degli Ame 
iatori » Londra. 

(S) ina, 7. — La Neue Prese Presse ha da Parigis 
Si annuncia da fonte ufficiale che la Francia, nella 
questiore dei confini meridionali dell’Albania, tiene 
conto di tutte le pretese legittime: il Governo francese 
avrebbe dato il suo consenso a che la frontiera meridio= 
nale cominci, come desiderava l’Italia, dal Capo Silos, 
La Francia si adopererà anche in avvenire per tro- 
vare una via sulla quale si raggiungere un com- 
promesso tra le legittime domande etnografiche della 
Grecia e le domande altrettanto legittime dal lato 
strategico dell'Italia. 

n 

+ (S) Vienna, 7. La Wiener Allgemeine Zeitung 
esamina il punto di vista rappresentato dalla Francia 
secondo il quale l'Albania essendo un paese ancora 
affatto sconosciuto, si dovrebbe cercare per il mo- 
mento soltanto un regime provvisorio. Il giornale di- 
chiara che l’Austria-Ungheria e l’Italia non ‘possono 
accedere a tale punto di vista. E' necessario, infatti, 
nell'interesse dell’Albania, di creare al più presto pos: 
sibile una condizione di cose stabile, ciò a cui l’ Austria 
Ungheria e l’Italia sono specialmente interessate. 

D'altra parte, la redazione di uno statuto defini- 
tivo è la condizione pregiudiziale per ia istituzione 
di un’amministrazione che possa offrire garanzie 
d’ordine. 

L'affermazione che l'Albania è un paese sconosciuto 
non può essere accettata dall’Austria-Ungheria e 
dall’Italia, le quali ben conoscono le condizioni del- 
Albania. 

Tutti questi motivi inducono l'Austria-Ungheria 
e l'Italia ad opporsi alla istituzione di un regime prov- 
Visorio e a tendere a che sia dato all'Albania, appena 
possibile, senza ritardi e senza dilazioni, uno statuto 
definitivo. Di 

PER SCUTARI 

(S) Londra, 7. — Sono partiti da Malta per Scutari 
350 soldati inglesi. 

L'Agenzia Reuter ha da fonte ufficiale che l’invio 
di truppe da Malta a Scutari non significa un aumento 
del contingente britannico. Il contingente militare 
partito è di forza uguale al distaccamento navale 
ineglese che occupa attualmente la città. Si tratta 
soltanto di sostituire le forze navali inglesi con truppe. 

Non è stata ancora presa alcuna decisione circa la 
durata dell’occupazione della città di Scutari, la quale 
dipenderà esclusivamente dalle misure che prenderà 
la conferenza degli Ambasciatori circa lo statuto del- 
l’Albania, 

% (S) Maita, 7. Le truppe che sono partite oggi 
nel pomeriggio col Black Prince dirette a Scutari sono 
al comando del tenente colonnello Philip. 

Il Black Prince tornerà a Malta dopo lo sbarco 
delle truppe. 

L'invio di un distaccamento a Scutari avrebbe lo 
scopo di permettere alle navi da guerra attualmente 
nel Levante di tornare a Malta con i distaccamenti 
di fanteria di marina sbarcati attualmente. Non sì 
lascerebbe che una nave come stazionario davanti a 
Scutari, 

L'ammiraglio Burney resterà per il momento & 
Soutari. x adi 

(—T _  _1T_To o—_—_—r_. 
ARMI ED ARMATI 


IL PRESIDENTE POINCARE' 
ALLE MANOVRE NAVALI FRANGESI 

(8) Tolone 7. — Il Presidente della Repubblica 
è arrivato alla stazione ove distaccamenti di truppe 
di terra e di mare della guarnigione gli hanno reso 
gli onori. Poincaré è disceso dal treno presidenziale 
insieme al Ministro della Marina Buudin e al Ministro 
della guerra Etienne ed è stato ossquiato dalle auto- 
rità civili, militari e marittime. Una folla compatta 
ha calorosamente acclamato Poincaré e le grida di 
evviva si sono rinnovate lungo tutto il percorso dalla 
stazione al palazzo municipale. 

Alle grida di Viva Poincaré! si univano le grida di 
Viva la Repubblica! Viva l'Esercito! Viva la Marinat 

Il Ministro della guerra Etienne è stato varie volte 
al suo passaggio salntato al grido di Vita l'Esercito! 

Il corteo si è recato subito al palazzo municipale 
fra le aclamazioni della folla. Il Presidente è stato rice» 
vato dalla maggioranza repubblicana del Consiglio 
municipale, i consiglieri socialisti si sono astenuti. 

Il Sindaco ha dato il benevenuto al Presidente ed ha 
detto che la intera popolazione di Tolone, occupata 
ai lavori della difesa nazionale, ha saputo apprezzare 
gli eminenti servigi che Poincaré ha reso al paese ed 
è lieto di esprimergli la sua profonda ammia zione 
per l’opera di pace per la quale il suo nome. resterà 
eterno. > 

Poincarè si è rallegratodel patriottismodei tolonesi; 
Questo patriottismo, egli ha detto, non è nè provo» 
catorenè aggressivo. Esso è serio e ponderato e conosc® 
tutto il pregio della pace. Questi sentimenti sono in 
armonia con quelli della intera Francia e con l’azione 
perseverante del governo repubblicano. 

La nostra democrazia ha aggiunto Poincark, ha 
chiaramente provato al mondo, meglio che con le 
parole, con tutta una serie di atti non equivoci la 
incerità delle sue intenzioni pacifiche e sino dal prin- 
cipio della crisi orientale, la diplomazia francess 
senza nulla sacrifificare dei nostri interessi e della 
nostra dignità nazionale, si è intieramente applicata, 
d’accordo con i nostri amici e con i nostri alleati, a 
preparare, a mantenere © a secondare l'accordo eu» 

“ 
per te ap- 
plaudito e accolto al grido di Viva Poincaré! Viva la 
Francia! Si è pure gridato Viva i tre anni! 

Il Presidente ed i personaggi che lo accompagnano 
si sono poscia imbarcati sulla corazzata Jules Mi 
chelet. . 


Una numerosa folla ha calorosamente acclamato 
il Presidente. 

(8) Tolone, 7: — Il tempo è bellissimo, il mare è 
un po agitato. Il Jules Michelet che reca a bardo il 
Presidente della Repubblica passa dapprima in mezza 
alla squadriglia dei sottomarini e quindi davanti alle 
controtorpediniere, le quali poi gli fanno scorta. Esso 
si dirige allora verso l’alto mare. 

Il transatlantico Carthage, a bordo del quale hanno: 
preso posto numerosi parlamentari segue il Jules 
pre 

Alle ore 10.30 il Jules Michelet e il Carthage pas: 
sano fra le due linee delle grosse corazzate. Il mare è 
divenuto ancora più agitato. 

Poincaré circondato da Baudine e da Etienne $ 
rimasto sulla passarella del Jules Michelet per tutto; 


Alle 11.40, il Presidente ha invitato a colazione i 
Ministri © una parte degli ufficiali del Juleo Migjelet 


pg; 
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La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene: 

R. D. col quale viene approvato il regolamento per 
la esecuzione della legge 12 febbraio 1903, relativa alla 
istituzione di un Consorzio autonomo per il porto di 
Genova. 

BR. DD. riflettenti: Applicazione di tassa di fazmi- 
glia. — Erezione in Ente morale d'un asilo ed'un ospe- 
dale. 


* Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. comun, di 
Cascina (Pisa). 

R. D. per la nomina di membri nelle Commissioni di 
pubblica assistenza e beneficenza delle Provincie di 
Catanzaro, Padova e Treviso. 

Decr. Min. che riduce dal 6 al 5 14 per cento la re: 
gione normale dello sconto presso gli Istituti di emais- 
sione. 

Min. della guerra: Preavviso per le chiamhte alle er- 
mi per istruzione che avranno luogo del corrente anno. 

Disposizioni nel personale dipendente dai Min. del- 
le Finanze e delle PP. Pa ctel 


Bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia — 


jo: 

Parte ufficiale: Errata-corrige — Legge n. 458, re- 
cante disposizioni a favore dei magistrati collocati a 
riposo per effetto dell'art. 14 legge 19 dicembre 1012 
n. 1311 — Circolare concernente le cauzioni notarili e 
la rinnovazione delle relative ipoteche — Circolare con- 
cernente i proventi di cancelleria ed i supplenti dovuti 
per le spese d’ufficio dei tribunali e preture — Classifi- 
cazione generale dei concorrenti a duò posti di segre- 
tario di 4* classe nella Direzione generale del Fondo per 
il culto — Decreto ministeriale che approva la gradua- 
toria dei vicitori del concorso a due posti di segretario 
di 4 lasse nella Direzione generale del Fondo per È, gul- 
to — Avvertenza: Circolari del Ministero dell’interno 
relative al riacquisto della cittadinanze italiana — Clas- 
sificazione generale dei concorrenti a 100 posti di udi- 
tore giudiziario — Risultato del concorso ai posti di 
segretario di 4* classe negli Economati generali dei 
benefizi vacanti — Servizi di cancelleria: Risoluzione 
di quesiti - Istruzioni - Disposizioni nel personale di- 
pendente dal Ministero — Registrazione di decreti alla 
Corte dei conti — Posti vacanti — Culto — Defunti. 

BOLLETTINO MILITARE 

Il bollettino militare reca: 

Co di Stato maggiore: Porta cav. Felice, ten. 
col. în aspettativa per otto mesi, trasferito in aspet- 
tativa per riduzione di quadri. 

Porta cav. Felice, id. id. per riduzione di quadri, 
chiamato in servizio dal 16 maggio 1913. 

Miani cav. Antonio id. addetto ufficio comandante 
designato armata in guerra Milano trasferito addetto 
comando corpo stato maggiore e comandato Ministero 
colonie. 

Veroellino Mario, cap. 6° artigl. fortezza comandato 
in serviziò stato maggiore comando corpo stato mag- 
giore. 

Fanteria: Corner nob. patr. Veneto cav. Giorgio 
Carlo, ten. col. in aspetttiva a Novara, trasferito in 
aspettativa per riduzione di quadri. 

Corner nob. patr. Veneto cav. Giorgio Carlo id. 
per riduzione di quadri, a Novara, chiamato in ser- 
vizio 24° fanteria. 

Cecere cav. Francesco, id. id. per riduzionà di 
quadri, ad Aquila, chiamato in servizio 13 fanteria. 

Cecere cav. Francesco, id. 34° fanteria, collocato 
in posizione ausiliaria. 

Paparelli Silvio, cap. in aspettativa per infermità 
temporanee, ha l'aspettativa prorogata di sei mesi. 

Casalini Gabriele, id. id. id. id. id. id. id di un anno. 

Belmonte Giuseppe, cap. 20° fanteria, collocato in 
aspettativa a sua domanda. 

Tabellini Giovanni id. 5° bersaglieri, id. id. per in- 
fermità temporaneo per un anno, a sua domanda. 

Casale cav. Ugo, cap. R. corpo truppe coloniali 
della Somalia italiana a disposizione Ministero co- 
lonie., cessa di essere a disposizione del Ministero. 

Troyse Eduardo, cap. in aspettativa per infermità 
a Napoli, trasferito în aspettativa per riduzione di 
quadri. 

Troyse Eduardo, id. a Napoli, richiamato in ser- 
vizio 8° bersaglieri. 

Rusconi Lottario, id. id. a Bologna, trasferito in 
aspettativa per riduzione di quadri. 

Rusconi Lottario, id. id. a Bologna, richiamato in 
servizio 12° fanteria. 

Bernini Ugo, cap, in aspettativa per un anno, a 
Firenze ha l'aspettativa prorogata di un anno. 

Benemati Filippo, cap. 9° fanteria trasferito 93° 
fanteria. 

Libertini Rosolino, id. 60° id. id. 71° id. 

Nannicini Riccardo, id. 88° id. (istituto geografico) 
cessa di essere comandato come sopra. 

Cavalleria: Grabau nob. di Volterra e nob. di 
Livorno Marcello, cap.. in aspettativa per un anno e 
otto mesi, ha l'aspettativa prorogata a sua domanda, 
di quattro mesi. 

Brugnoli Pio, cap. a disposizione Ministero guerra, 
cessa di essere a disposizione Ministero guerra e tra- 
sferito regg. cavalleggeri di Monferrato. 

Imoda Giovanni, id. reggimento Genova cavalleria 
col'ocato a disposizione Ministero guerra. 

Incisa di Camerana march. Umberto, ten. regg. 
cavalleggeri di Piacenza, trasferito regg. cavalleg- 
geri di Catania. 

Artiglieria: Ruolo combattente: Sicardi cav. Fran- 
cesco, ten. col. in aspettativa per motivi speciali 
per quattro mesi, a Napoli, trasferito in aspettativa 
per riduzione di quadri. 

Buffa di Perrero cav. Vittorio, ten. col. ispettorato 
gen. collocato a disposizione e comandato ispet- 
torato generale artiglieria Andreani Pietro, cap. 
istituto heografico militare, 9 artiglieria cam) 

Genio: Moreno Umberto, magg. 1° genio trasferito 
direz. genio Napoli. 

Piacenza Camillo, cap. 6° id. (comandato batta- 
glione aviatori) cessa di essere comandato come sopra. 

Personale del distretti . — Drago cav. Angelo, 
magg. ha lo stipendio annuo, con un quinquennio, 
portato a lire 5500. 

Morteo Emanuele, cap. — Marazio Annibale, id., 
Brocchiero Pietro, id. hanno id. id. con un quinquen- 
mio portato a lire 4400. 

‘ortezze. — Catitti cav. Francesco 

disposizione Ministero guerra, collocato 

in posizione ausiliaria, per ragione di età dal 4 giugno 
1913. 

Gorpo sanitario. — Sanna Attilio, cap. medico 
89 fanteria trasferito ospedale Genova. 

Gabbi Giuseppe, id. ospedale Genova, id. 26° arti 
glieris campagna. ui 

Conciatore Domenico, id. 26° artiglieria campagna 
id. 52° fanteria. 

Perilli Giovanni, ten. medico reggimento cavalleg- 
geri di Padova, id. ospedale Roma. 


— Regueral cav. Gaetano, magg. comm. dr. 
commissariato X corpo armata trasferito opificio 
‘militare vestiario ed equipaggiamento. 

Alfaro cav. Ferdinando, id. id. III id. id. dir. 
comm. V corpo armata. 

Nutini Brizio, cap. commissario magazzino cen- 
frale Torino, id. opificio militare vestiario ed equi. 

amento. SS 

Ufficiali di sussistenza. — Fasoli cav. Pasquale, 
magg. di sussistenza panificio Napoli, nominato con- 
segnatario. 

Pescume Raffaele, ten. di sussistenza dir. comm. 
IV corpo armata, trasferito dir. comm. X corpo ar- 


nata. E 
Gerpo di amministrazione. — Melli cav. Benia- 


Corpo contabile. — Corso Alfonso, cap. contabile 
1° artiglieria pesante campale, trasferito legione cara- 
binieri Torino. ’ 

Compagno Guido, id. 6° alpini, id. 1° art. pesante 
campale. i 

Corpo veterinario. — Biocca Luigi, ten. veteri- 
mario 21° art. campagna, collocato in aspettativa 
per sei mesi. 

Germani Domenico, ten. veterinario 18° art. cam- 
pagna, tragferito deposito allevamento cavalli, Be- 
norva. 

Cojanti Ugo, id. 1° id. pesante campale, id. 18° 
art. campagna. 

Serra Giovanni Battista, id. deposito allevamento 
cavalli Bonorva, id. 1° id. pesante campale. 


7 Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro ser 


Alta Italia 


Torino, 7. — Stamane sono partite le delegazioni 
torinesi, che si recano in Russia in seguito ad un cor- 
tesissimo invito loro rivolto dalle Amministrazioni 
municipali e dalle Camere di Commercio di Pietro- 
burgo e di Mosca. 

La visita si estenderà alle città di Varsavia, Pie- 
troburgo, Mosca e Kiew. 

Milano, 7: — ieri sera presso la porta d'uscita della 
stazione centrale veniva arrestato un individuo che 
alla vista delle guardie aveva cercato di nascondersi. 
Condotto in questura. disse di essere tale Cuomo Gri- 
maldi, di anni 22, da Acerra, e di essere latitante per- 
chè, essendo giorni fa nel suo paese natio venuto a 
questione per motivi di interesse con un suo com- 
pagno, tal Bernardino Laudando, lo aveva ucciso 
rimanendo però anch'egli gravemenie ferito. 

Il Grimaldi è stato tradotto al Celluiare in attesa 
di informazioni. 

Venezia, 7 — Lo scioperodella gente di mare non 
accenna a trovare una via di soluzione. Oltre ai piro- 
scafi già bloccati nel nostro porto altri se ne aspettano 
cui equipaggi faranno causa comune cogli scioperanti. 

Stamane però è partito regolarmente per Chioggia il 
piroscafo Lucano, della Società « Puglia» Sembra si 
trattati di un equivoco causato da ordini contradittorii 
venuti dalla Cooperativa stivatori di Bari. Alla par- 
tenza del Lucano tutti gli equipaggi scioperanti, i fac- 
chini e gli operai della Marittima improvvisarono una 
dimostrazione di protesta. Tale protesta assunse pro- 
porzioni maggiori in seguito alle notizia dell'avvenuto 
arresto, per misure di pubblica sicurezza, del segreta- 
rio della Federazione della gente di mare, Gaetano To- 
nini. L'arresto però non fu mantenuto: dopo due oreil 
Tonini veniva rilasciato tra le acclamazioni dei dimo- 
stranti, i quali votarono poi peracclamazione un ordi- 
ne del giorno di protesta deliberando di intensificare 


l'agitazione. 
Italia Centrale 


Portoferraio, 7. — Lo sciopero della gente di mare 
non ha finora qui dato luogo ad incidenti. Il servizio 
della posta e dei passeggeri è fatto colla massima rego- 
larità da squadriglie di cacciatorpediniere. Continuano 
attivissime le pratiche per un componimento della 
incresciosa vertenza. 


Ita lîa Meridionale 


Napoli, 7: — Stanotte la locomotiva n. 7885, rien- 
trando nel deposito, investiva, causa l’oscurità, tali 
Pietro Marzano, di anni 27, da Caserta, e Angelo 
Menati, di anni 57, da Solofra, entrambi guardiani 
privati della Ditta Narbone, che si trovavano in quella 
località per custodire i carri carichi di merce apparte- 
nente alla Ditta stessa. Il Marzano fu raccolto informe 
cadavere; il Menati riportò contusioni gravissime ed 
è in fin di vita. 

Napoli, 7 (ore 18.30): — Lo ciopero della gente 
di mare continua. Gli equipaggi però danno qual- 
che segno di stanchezza. Il postale, che doveva par- 
tire per Messina, è rimasto bloccato al Molo trapezoi- 
dale, dove già si trovano bloccati l’Egiforo,il Bengasi 
e il Solunto. 

— Domenica prossima col piroscafo Albaro partirà 
per Derna l'87° regg. fanteria, giunto da Siena. Nello 
stesso giorno col piroscafo Bologna, partiranno 800 
uomini di cavalleria e 40 quadrupedì diretti a Marsa 
Susa, 


Nelle Isole 


Messina, 7 — Dopo quattro anni di gestione straor- 
dinaria ebbe luogo ieri la seduta inaugurale del Con- 
siglio comunale. Nei pressi del Municipio si addensava 
un'enorme folla. L’aula del Consiglio era gremitadi 
pubblico. Quando il comm. Martino, ex-Sindaco e 
primo eletto fu invitato dal Commissario regio ad 
assumero la presidenea, un gruppo di suoi fautori gri- 
dò:- Viva Martino! I fautori del blocco gridarono alla 
loro volta: Viva l’on. Fulci. Ne nacque un tumulto 
gravissimo. Nelle tribune del pubblico e della stampa 
avvennero dei tafferugli con scambio di bastonate. Do- 
vette intervenire la forza pubblica per fare sgombra- 
re l'aula. Ristabilla la calma, il comm. Martino pro- 
nunziò un breve discorso deplorando l'accaduto e fa- 
cendo appello alle tradizioni di civiltà del popolo mes- 
sinese, 

Si procedette quindi alla nomina del Sindaco. Riu- 
sci eletto il cav. Giansilvestro Pulejo, aderente 21 bloc- 
co. 

Caltanissetta. 7. — Oggi si sono riuniti alcuni 'so- 
dalizi ed hanno deliberato di proclamare in questo 
collegio la candidatura di Nunzio Nasi. 


Provincia Romana 

Nettuno, 7: I11° regg.artiglieria ha qui eseguito ieri 
tiri interessantissimi. Essi avevano per obbiettivo di 
abbattere un pallone sferico di tre metri di diametro 
che libero, veniva trasportato dal vento al sud-ovest 
ad. una velocità dai 5 ai 7 metri al secondo. Detto pal. 
lone è stato lanciato a quattro chilometri dalla costa 
dalla torpediniera di alto mare. Calliope. Al dodice- 
simo colpo di cannone l’aereosiato è stato colpito in 
pieno ed è caduto in mare. Durante questi tiri, il te- 
nente aviatore Poggi ha fatto dei voli di ricognizione 
portando come passeggeri prima il tenente di arti- 
glieria Ivo Guida, poi il capitano Provenzale, quindi il 
‘maggiore Giurla, tutti addetti a questa Scuola cen- 
trale di tiro. Le altezze raggiunte sono state di 500, 
1000 e 1500 metri. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione l’8 giugno colle stazioni 
sotto-indicate: 

Tommaso di Savoia con Genova — Prinzess Ju- 
Hana e Carpathia, ‘con Capo Sperone e Castiadas — 
Prinz Heinrich, Ivernia e San Paolo, con lsola Chiesa 
© Castel Sant'Elmo — Firenze e Tevere, con Castel 
Sant'Elmo — Namur, con Vittoria e Taranto — Der- 
byehire e Maloia, con Forte Spuria e Taranto — 
Bulow e Konigin der Nederland, con Taranto — Osiris 
con Taranto e Santa Maris di Leuca. 


Art, Agli art. 1, (primo capoverso), 35, 6, 
7e8della legge 14 luglio 1907, sono sostituiti i 
Art. 1. — Salvb il caso previsto dell'art. 3 della 
legge 29 agosto 1898, n. 512) non potrà da alcuna am- 
ministrazione richiedersi l'assistenza di avvocati del 
libero foro, se non per ragioni assolutamente eccezio- 
nali, inteso il ‘parere dell'avvocato generale erariale e 
secondo norme, che saranno stabilite dal Consiglio dei 
Ministri. 

Art. 3. — La Regia avvocatura erariale è costi- 
tuita dall’Avvocato generale crariale e dalle Avvota- 
ture distrettuali. 

L'Avvocatura generale erariale risiede in Roma ed è 
costituita dall'avvocato generale erariale, dal vice-av- 
vocato generale erariale, da sostituti avvocati generali 
erariali. Ad essa possono essere addetti secondo le esi- 
genze del servizio, funzionari aventi grado di vice avvo- 
cati erariali e sostituti avvocati erariali. 

Gli uffici distrettuali sono in numero di dodici, co 
sede a Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genovn 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trani ja, 
Venezia. 

Le attribuzioni dell'avvocatura generale erariale © 
quelle delle Avvocature distrettuali saranno determinate 
dal tegolamento. 

La distribuzione del personale addetto alla Regia 
Avvocatura erariale sarà stabilita con tabella da appro- 
varsi col regolamento. 

Art. 5. — Dal 1° luglio 1913 il ruolo, î titoli e gli 
stipendi del personale delle Regie Avvocature erariali 
sono stabiliti in conformità della tabella annessa alla 
presente legge. 

Art. 6. — I gradi dei funzionari appartenenti alla 
categoria degli avvocati sono equiparati a. quelli dei 
funzionari di magistratura în conformità della tabella 
approvata per effetto della legge 19 dicembre 1912, n. 
1311 

Ai funzionari appartenenti alla categoria degli avvo- 
cati è applicabile la disposizione, contenuta nell'arti- 
colo 14 della citata legge 19 dicembre 1912, tenuto conto, 
quanto al grado della, suddetta tabella di parificazione. 

Art. 7. — I posti di sostituto avvocato erariale 
aggiunto di ultima classe sono conferiti, salvo il dispo- 
sto dell'articolo 8, mediante esame di concorso teorico- 
pratico, al quale possono essere ammessi i funzionari 
di magistratura, che abbiano almeno quattro anni di 
servizio e gli avvocati inscritti nell'albo degli avvocati 
almeno da quatiro anni. 

I posti di sostituto procuratore erariale sono confe- 
riti mediante esame di concorso teorico-pratico, al quale 
possono venire ammessi i procuratori inscritti nell'albo 
dei procuratori almeno da quattro anni. 

Art. 8. — Le promozioni di grado del personale 
della Regia avvocatura erariale si fanno esclusivamente 
per merito jra i funzionari del grado immediatamente 
inferiore. 

Le promozioni di classe pel personale suddetto hanno 
luogo col crilerio dell'anzianità accompagnata da ope- 
rosità e diligenza. Per le promozioni dei funzionari 
della carriera d'ordine sono applicabili le disposizioni 
della legge 30 giugno 1907, n. 384. 

Al posto di vice avvocato generale erariale ed alla metà 
dei posti vacanti în ciascun grado e classe del ruolo dei 
funzionari appartenenti alla categoria degli avvocati 
possono essere nominati, intesa la Commissione perma- 
nente di cui all'art. 3: 

a) i laureati in giurisprudenza che abbiano 
esercitato nel Regno la professione di avvocato per non 
meno di 10 anni, 0 per non meno di 6 quando sieno inse- 
gnanti effettivi di materie giuridiche in un Istituto Go- 
vernativo di Istruzione Superiore, e che abbiano acqui- 
stala meritata fama nell'esercizio forense; 

b) i funzionari di magistratura che consentano 
al passaggio e che siano provvisti di uno stipendio non 
inferiore a quello assegnato al grado o alla classe che 
immediatamente precede. quelle cui sono nominati. 
Questi ultimi godranno di una indennità di missione 
di lire 1000 e,in caso di ritorno alla precedente carriera, 
occuperanno îl posto nelle rispettive classi e il grado che 
sarebbe loro spettato se non fossero usciti dalla carriera 
della magistrature. 

Art. 2. — I sostituti procuratori erariali di prima 
classe, Inureati in giurisprudenza, potranno conse- 
guire, esclusivamente per merito distinto nelle di- 
scipline giuridiche e previo parere favorevole della 
Commissione indicata all’art. 5, il passaggio nella 
terza classe dei sostituti avvocati erariali. 

Art. 3. — Sono collocati a rinoso iî procuratori 
erariali e loro sostituti che abbiano raggiunto 70 anni 
di età. 

Art. 4. — Entro un anno dalla promulgazione della 
presente legge il Governo ha facoltà di collocare a 
riposo d’ufficio quei funzionari dell'avvocatura era- 
riale che, a giudizio di una commissione speciale 
presieduta da un primo presidente di Corte di Cassa- 
zione e composta, oltrechè dell'avvocato generale 
erariale, di un procuratore generale di Cassazione, di 
un presidente di sezione del Consiglio di Steto, di 
un presidente di sezione della Corte cei Cont, non 
corrispondano, per qualsiasi motivo, all’esigenze del- 
l'ufficio. 

La Commissione sarà nominata con decreto Reale 
proposto dal Ministro del Tesoro, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 

Ai funzionari che saranno collocati a riposo per 
effetto della presente disposizione e che contino meno 
di 25 anni di servizio, ma più di 20, in Iuogo della in- 
dennità che potesse loro spettare, sarà liquidata 
lapensione come se essi avessero prestato 25 anni di 
servizio. 

Art. 5. — E istituita una Commissione perma- 
nente per«il personale della Regia Avvocatura era- 
riale composta dell'avvocato generale erariale e, 
in caso di suo impedimento, dal vice avvocato gene- 
rale, in-qualità di presidente, dei die sostituti avvo- 
cati generali più anziani, dell'avvocato erariale e del 
procuratore erariale addetti all'ufficio di Roma. 

Quando si debba procedere alle nomine in confor- 
mità dell'art. 8 fa parte della Commissione un magi- 
strato di grado inferiore a quello di consigliere di C' 
sazione, designato dal Ministro di Grazia. e Giustizia 

Le funzioni di detta Commissione in ordine alle 
nomine, promozioni e provvedimenti disciplinari 
saranno determinate col regolamento. 

Art. 6. — Nei casi di transazione dopo sentenza 
favorevole all’amministrazione o di pronunciata 
compensazione ‘di spese în cause nelle quali l’ammi- 
nistrazione non sia rimasta soccombente, potrà essere 
corrisposta all’avvocatura, a carico dell’Erario, la 
metà degli onorarii che si sarebbero liquidati contro il 
soccombente. 

Le modalità della liquidazione saranno stabilite 
dal regolamento. 

Art. 7. — Tutte le disposizioni contrarie, alla 
presente legge sono abrogate. 

Art. 8. — Il Governo del Re è autorizzato: 

a) a coordinare la legge del 14 luglio 1907, 
n. 485 con le disposizioni della presente legge e conle 
tabelle, previo, occorrendo,le opportune modificazioni 
e a pubblicare il testo unico delle leggi sulla Regia 
avvocatura Îl 

5) a dare le disposizioni transitorie e tutte le 
altre riguardanti l'esecuzione della presento legge. 


- 
11 disegno di legge è preceduto dalla seguento rela- 


zione; 
Il Governo, che, convinto dells opportunità di 
vvedere ad una valida difesa degli interessi dello 
Stelo, aveva da tempo preparatoTo studio del riordi- 
namento della Regia avvocatura erariale, confortato 
ora dal ga voto della Gros sottopone all’ 
provazione Parlamento presente disegno 
legge. Il quale ha per iscopo: di costituire un organismo 
f muli n 


scelto con opportuna\selezione sotto la garanzia di 


dall’avvocatura distrettuale, un organo di suprema 
direzione e di efficace propulsione per gli uffici di- 
‘pendenti. 

Con questi concetti si è provveduto alla revisione 
dell'organico tanto degli avvocati erariali, quanto 
dei procuratori, evitando ogni aumento numerico 
del personale stesso. 

E per eccitare lo zelo della difesa e rendere sempre 
più solidale l’opera degli avvocati erariali cogli inte- 
ressi dello Stato, proponiamo una disposizione che 
consente uno speciale compenso nei casi previsti 
dall'art. 6 del disegno di legge. 

Il problema è maturo per una organica risoluzione 
e confidiamo che il nuovo ordinamento assicurerà 
allo stato una difesa elevata, degna della gravità 
degli interessi che le sono affidati. 

LA TABELLA ORGANICA 

Con la tabella annessa al dis. di legge gli stipendi 
vengono elevati come segue: 

Avvocato generale erariale. — da L. 12.000 a 15.000. 

Vice avv. gen. erariale — da 10.000 a 12.000. 

Sostituti avvocati generali (nuova creazione del dis. 
di legge) stipendio L. 10.000 oltre un indennizzo 
carica di L. mille. 

Av. erariali distrettuali — resta invariato l'attuale 
stipendio di L. 10.000. 

Procuratori erariali — Per le 2 categorie attuali, l’una 
a 6000 e l’altra a 5000, vengono elevati gli stipendi a 
7000 e 6000 lire. 

Sost. proc. erariali — Le 3 categ. da 4500, 3500 e 
2500 vengono elevate a 5000, 4000 e 3000 lire. 

Gli avvocati vengono diminuiti di 6, i procuratori 
di 3: il personale d’ordine è accresciuto di 3. 

\aggiore spesa che importa il progetto è di 
lire 157.200 come si rileva dal seguente riepilogo : 

Avvocati 103 L .000 + 69.000 

Procuratori 50 » 2 + 43.000 

Personale d’ordine 85 » 22 + 38.000 

Pers. subalterno 27» 3 + 3.200 

Indennità di carica di 
annue lire 1,000 a ciascu- 
no dei quattro Sostituti av- 
vocati generali 


Totale 


Piez:o del frumento 
SUI PRINCIPALI MERCATI DEL MONDO 
— franchi per quintale — 8 giugno 1913 }- 


1909 | 1910/1911 1912| 1913 
20712] 3012) 3012/3012 | 315 | 76 


23,50) 27,62! 25,62| 27,60| 28, 
| 29,10) 25,31| 25 


MERCATO 


0 22, 
| 20,50) 18,47 
( 20,50) 17,36) 17,49] 16,07|17,03| 17,36 
18,08| —,—| 18,50 
Galatz a 

Nella passata settimana i principali mercati esteri 
segnarono oscillazioni di prezzo così poco notevoli da 
far ritenere la situazione dei mercati stessi, in confron- 
to alla settimana precedente, addirittura invisriata. 

Il frumento disponibile in Europa alla data 2 giugno 
ascendeva, comprese le quantità viaggianti, ad etto- 

litri 28.768.000 contro 31.305.500 del passato anno al- 
la stessa data. 

Negli Stati Uniti d'America lo quantità di frumento 
pronte per l’esportazione,il 31 maggio eranodi oltre 20 
milioni di ettolitri; mentre nel passato anno a.llo stes- 
so tempo sorpassavano solo i 15 milioni 300 mila. 

Il frumento in mare con destinazione verso l’Euro- 
pa, il 2 giugno si calcolava a 7.243.000 quarters (etto- 
litri 21.004.700) di cui 3.231.000 (ettolitri 9.369.900) 
difetti per l'Inghilterra a 4.012.000 (ett. 11.634.800) 
pel continente; mentre nel passato anno alla stessa da- 
ta era complessivamente di quarters 7.024.000 (ettoli- 
tri 20.369.600). 

Dall'Alemagna, dall'Ungheria e dall'Inghilterra si 
hanno buone notizie sull'andamento dei raccolti in 
terra; 

In Italia nella settimana passata i mercati del gra- 
no si mostrarono poco animati e con scarsi affari. Le 
offerte furono piuttosto abbondanti, dappertuto, mai 
compratori si mantennero riservati sperando in prez- 
zi più convenienti per le buone previsioni che general- 
mente si fanno sul prossimo raccolto. 

Le quotazioni, in lieve rialzo per la migliore qualità 
oscillarono fra L. 28.50 e L. 31.00 il quintale per gra- 
ni nostrali, ed intorno alle L. 31.25 per quelli esteri. 
aan E” 

Lo stato delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 2° de- 
cade di maggi 

Nell’Alta Italia lo sviluppo delle cultureagrarie è 
un poco in ritardo rispetto alla stagione, ed un periodo 
di tempo bello con temperatura più alta gioverebbe 
alle campagne, il cui stato è tuttavia soddisfacente. 
Il frumento incomincia a spigare; il granoturco si 
sviluppa regolarmente e adesso si fa la zappatura; 
la vite è rigogliosa; la fienagione fu un poco mode- 
stata dalle pioggie. I bachi da seta stanno intorno 
alla seconda muta in buone condizioni; la foglia di 
elso è in quantità varia da luogo a luogo. 

Nell’Italin Centrale e nella Meridionale la decale 
trascorre con tempo prevalentemente asciutto, e 
questo giovò in modo sensibile alla vegetazione, che 
promette in generale buoni raccolti. 

Lo stato dei campi in Sicilia lascia in complesso 
sperare un buon esito dell'annata agricola. 

La terre di Sardegna difettano di umidità. 


3 
Esposizioni e Congressi 
CONGRESSO INTERNAZIONALE FEMMINILE. 
® (5) Parigi, 7. Oggi ha avuto luogo l'assemblea 
generale di chiusura del Congresso internazionale fem- 
minile. 

Il Congresso ha ratificato i testi delle varie mozioni 
approvate. 

La signora Maria Veron ha esaminato le varie fun- 
zioni sociali della donna mostrando il pregiudizio 
che cagiona alle rivendicazioni femministe la sua in- 
feriorità politica. L'oratrice ha fatto rilevare la cro- 
ciata intrapresa dalle donne di tutti i paesi contro l’al- 
coolismo ed ha dichiarato, fra gli applausi dei pre- 
senti che le donne debbono lottare per ottenere l'eman- 
cipazione politica. 

_ —_ baz] 
TEATRI ed ARTE 


Giovanni Sg®mbeti ebbe per i genitori del fanciullo 
lo più lasinghiere parole e volle che Willy mettesse ly 
sua firma sull'album dei grandi maestri. 

Era cosa veramente simpatica vedere l'illustre com. 
posifore, che si è meritatamente conquistato un posto 
così eminente fra i musicisti, esprimere tanta è così 
sincera ammirazione a questo prodigioso © caro bam 
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Per il Pubblico, 


CALENDARI) 
DOMENICA 8 Giugno 1913 — S. Faustino 
Leva il solo alle 43 -6 Tramonta allo 7.41 
Leva la luna alle 7.54 m. — Tramonta alle 11.19 Pa 
L’Ave Maria suong allo ore 8 
BOLLETTINO METEORICO 
Orsservvazioni del 7 Giugno 1913 — cre 19 
în Europa 
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robabilità venti moderati e quae là forti sette: 

nali sul versante Adriatico, forti tra Nord e po; 
sull’alto e medio Tirreno, deboli 0 moderati 
ve cielo generalmente vario; alto e medio Tirreni 
tato, Adriatico mosso. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 762.) 
Termometro centigr. massima 242 — minima 182 
— Umidità relativa 44 — assoluta 9.27 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo, 315 nuvolo: 


Selar: 
Per tua norma senza il primo 
Non pué esserci secondo 
E senz’essi fora il mondo 
Una landa di dolor. 
Nel giardin cercato i futlî 
Soavissimi tra i fior. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
ASOLA. 


REGIO LOTTO. 


Estrazioni del 8 giugno 1913 
BARI. ....70 73 69 
FIRENZE. . 35 55 
MILANO . . 60 19 
NAPOLI. .: 6 28 
PALERMO . 42 25 
ROMA. ...10 80 
TORINO. . . 67 75 
VENEZIA. . 18 61 
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Navigazione Generale Italiana 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO 
SOCIETA” ANONIMA 
Capitalesociale L. 60.000.000 interamente versato 
SEDE IN GENOVA 


Avviso di Cambio delle Azioni Socia i 

Si prevengono i Signori Azionisti che essendo 
esaurite le cedole delle azioni di prima emissione il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato di prov- 
vedere alla sostituzi con tit vi di tutte le 
azioni sociali. 

Il deposito delle azioni per il cambio può essere 
fatto presso qualsiasi Sede o Succursale nel Regno 
della Banca Commerciale Italiana e del Credito Ita- 
liano. 

I titoli dovranno essere firmati dal presentatore 
nel corpo ed essere 2ccompagnati da apposita di- 
stinta in doppio. In tue distinta 1 titoli dovranno 
essere specificatamente indicati in ordine progressi. 
vo secondo il numero del rispettivo certificato. La 
distinta dovrà portare la firma del presentatore e l’in- 
dicazione del suo domicilio. 

Dei titoli depositati verrà rilasciata ricevuta, colla 
indicazione del termine entro cui verrà effettuato il 
cambio, previa verifica della regolarità dei titoli. 

La stessa Sede o Succursale che ha ricevuto il 
deposito dei titoli vecchi effettuerà la consegna dei 
titoli nuovi al presentatore dei titoli vecchi, contro 
ritiro della relativa ricevuta e firma di una distinta 
dei titoli nuovi consegnati in cambio. 

Per i titoli che saranno depositati entro il 31 Mag- 
gio corr., la consegna dei titoli nuoviagli aventi diritto 
sarà effettuata a partire dal 20 Giugno p. v. 

Per quelli che saranno depositati entro il 7 Giu- 
gno p. v. la consegna dei titoli nuovi avrà luogo a 
partire dal 25 detto. 

Per quelli che saranno depositati entro il 14 Giu- 
gno p. v. la consegna dei nuovi titoli avrà luogo a 
partire dal 28 detto. 

Trascorso il 14 Giugno p. v. il cambio sarà effet- 
tuato soltanto in conformità delle nuove norme che 
la Società si riserva di stabilire. 

revengono | signori Azionisti che Il cam 
I,Incasso del 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZION 


Ul maestro Sgambati e Willy Ferrero, — Ieri l’îl. 
lustre maestro Giovanni Sgambati ricevette una vi- 
sita di Willy Ferrero, che andò per salutarlo prima di 
partire per Torino. 

Il valoroso musicista fece al bimbo le più affettuose 
‘accoglienze, trattenendolo con i suoi genitori a pranzo 
€ interessandosi di tutte le infantili e talvolta pro- 
fonde osservazioni che faceva. 

Mentre erano a tavola, improvvisamente il maestro 
Sgambati incominciò a battere su un bicchiere un 
pezzo, per vedere se il bimbo avesse indovinato il 
motivo, E il piccolo Willy fu pronto a ripetere a voce 
la frase musicale, © A 

PRRSTA viti 


Il bucato in casa 
può esser fatto da tutti 
colle LISCIVATRICI “ CANDORE , a GAS 
offerte dalla 


Società Anglo=Romana 
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PARLAMENTO 


Senato del Regno. 


Seduta del 7 Maggio — Pres. Mantredi — ore 15.10 


L'inchiesta sul Palazzo di Giustizia 


Maivano. Nella relazione della Commissione d’in- 
chiesta per i palazzo di Giustizia il sen. Mortara, esa- 
minando i singoli lodi, fa una critica severa di essi, 
domandando se sia statò provvido consiglio avere af- 
fidato ad arbitri, anzichè al magistrato ordinario, 
la soluzione delle controversie nello svolgimento dei 
lavori di costruzione. 

L'oratore non sî occuperà di ciò, ma dichiara di pe- 
stringere il suo breve discorso ad un solo punto, ‘ 

Il sen. Mortara, dopo avere condannato in massima 
il principio stesso del metodo arbitrale, aggiunge che 
male se n'è statuita la composizione con l’essersi 
data la prevalenza all’elemento tecnico. L'elemento 
giuridico, secondo il sen. Mortara, sarebbe rappresen- 
taso nel Collegio arbitrale dal solo consigliere d’appel- 
lo, aggiungendo che nessuno può far colpa agli altri 
membri del Collegio se per avventura manchino 
nelle cognizioni e nella esperienza giuriste. 

Innanzi tutto, all’oratore non sembra fondata la 
censura riguardante la proposizione del Collegio Ar- 
bitrale, riconoscendo giusto il criterio che in esso 
sieno rappresentati i tre criteri : il tecnico, il giuridico 
e l’amministrativo. 

Se non può essere constatata una particolare com- 
petenza in materia amministrativa al Consiglio di 
Stato, può veramente dirsi che ai consiglieri di Stato 
faccia difetto la competenza giuridica ? 

Grave è l'affermazione del sen. Mortara in quanto 
nega ai consiglieri di Stato quella presunzione di com- 
petenza giuridica che concede al solo consigliere di 
appello. Contro tale affermazione sta il fatto di una 
numerosa serie di insigni giuristi, che nel Consiglio di 
Stato furono luminari di scienza e lasciarono docu- 
menti perspicui del loro valore giuridico ; e più volte 
in Senato è stata udita la parola di membri del Con- 
siglio di Stato che ebbero giusto plauso per profondità 
e sicurezza di dottrina giuridica. 

Non si può concepire un Consiglio di Stato al quale 
faccia difetto la presunzione di competenza nell’or- 
dine giuridico, essendo il diritto appunto il criterio 
dominante fondamentale delle sue deliberazioni. 

E come potrebbesi tale competenza contrastare alle 
sezioni giurisdizionali ? 

Sorge quindi spontaneo il dubbio che la parola 
sia andata oltre il pensiero del sen. Mortara. 

Egli sarebbe lieto se le sue schiette osservazioni 

ro fornire al sen. Mortara la opportunità di 
meglio chiarire il suo concetto, sì da eliminare ogni 


non solo si compiacerebbe il Consiglio di 
Stato, ma altresì il Senato stesso, al quale sta certa- 
mente a cuore îl prestigio del Corpo che negli ordina- 
menti amministrativi occupa il più alto posto. (Ap- 
provazioni.) 

Astengodice chefu presidente della Commiss. d’in- 
chiestaamministrativa sul palazzo di Giustizia nomina- 
ta dal compianto Ministro Gianturco. I 

Teri il sen. Frola fu largo di encomi alla Commissione 
d'Inchiesta amministrativa nominata anni fa dal 
Ministro Gianturco. 

Avrebbe desiderato che le spiegazioni del sen. Frola 
fossero state inserite nella relazione della presente 
Commissione d’inchiesta. 

Ricorda che la Commis. d'inchiesta amministra- 
tiva della quale ha parlato il sen. Frola era composta 
da uomini competentissimi ciasonno nella propria 
materia e contribuirono con tutto lo zelo all’utile 
risultato dell'inchiesta che accertò le responsabilità 

Dichiara di dissentire dalla opinione della Com- 
missione che vorrebbe l'abolizione dei Collegi Arbi- 
trali, dimostrando con dati statistici quale vantaggio 
abbiano dato i Collegi Arbitrali a preferenza del pro- 
cedimento giudiziario. 

Egli ha avuto l'onore di appartenere per quasi 
un quarto di secolo al Consiglio di Stato e sa quali 
eminenti giuristi ne hanno fatto parte. (Approvazioni). 

Cefalo. Sente il dovere di prendere la parola per 
la difesa dei magistrati, non giustamente giudicati | 
dalla Commissione d’Inchiesta. 

La prima censura riguarda la nomina del Consigliere 


Suino ad arbitro. 

Non fu egli a nominare questo consigliere ma deve 
dichiarare che la destinazione di un magitrato. alla 
sezione penale non indica la presunzione di incapacità 
di quel magistrato nei giudizi civili. Prima di tutto 
non vi è divisione nella carriera tra i magistrati civili 
e penali; ma poi nella pratica vi è la impossibilità 
di destinare alle sezioni civili tutti i civilisti. 

impongono le necessità del servizio. Ed in Roma 
sono destinati alla Corte di Assise tre magistrati fra 
cui il fratello del sen. Mortara che hanno molta com- 


petenza anche in diritto civile. 

Dice che nemmeno è esatta l’altra premessa della | 
relazione del sen. Mortara e cioè che il magistrato 
giudichi solo. 

Vi sono nei collegi arbitrali due tecnici e tre giuristi | 
e di questi ultimi tre, due sono consiglieri di Stato. | 

E' noto a tutti come il Consiglio di Stato abbia 
accolto nel suo seno eminenti giuristi tra cui gli piace 
ricordare i nomi del Bianchi, del Giorgi, e del Bonasi, 
onore della scienza giuridica e dell’Italia (Applausi). 

In rapporto poi al Consigliere di cui si parla nella 
relazione Mortara come di un incapace fa notare che 
i precedenti di carriera di questo magistrato sono 
ottimi e quindi non è giusto dire che egli fosse noto. | 
riamente incapace. 

Nella relazione Mortara si dice che la nomina degli 
arbitri fu poco legale e poco corretta. 

A questo riguardo l'oratore legge una nota invia- 
li dal Ministero del LL.PP. il 13 luglio 1909 nella 
quale gli si fa preghiera di nominare sollecitamente 
Io stesso arbitro che aveva preso parte alla precedente 
decisione riguardante argomenti connessi con quelli 
che ora si dovevano esaminare; e ciò era domandato 
dall'Impresa e a tale domanda aderiva il Ministero. 

Adunque, nel nominare l’arbitro si fece cosa cor- 
retta, perchè vi era l'accordo delle parti, e vi era un 
motivo legale e cioè la connessione delle questioni. 

Inopportuna fu dettala nomina fatta; ma ciò fu 
detto dopo che il lodo era stato emanato; e l'oratore 
osserva che in tal caso inopportuna fu non la nomina, 
ma la domanda fatta prima come pure la lagnanza 
fatta dopo. (Benissimo.) 

Si è attacata la prima Presidenza della «Corte di 
appello per aver nominato gli arbitri a tuo. — 

Risponde che egli ha destinato sempre quei magi- 
strati che gli davano garanzia di capacità e di com- 
petenza ; nè poteva riunire le nomine sopra un riumero 
ristretto di magistrati, perchè a ciò si opponevano le 
esigenze del servizio. : 

Egli fece la nomina per turno per vera necessità. 

Nota che il primo Presidente della Corte d’appello 
quando deve nominare gli arbitri non sa quali siano 
le questioni in controversia. Egli si rivolse ripetuta- 
mente all'Amministrazione per conoscere tali questio- 
ni, ma non gli furono quasi mai indicate e tutt'al più 
gli fu indicato approssimativamente il valore della 
controversia. a 

Ritiene dunque di aver dimostrato che tutte le 
censure mosse alla prima Presidenza della Corte di 
appello dal sen. Mortara non abbiano salda base. _ 

Eà ora, come vecchio magistrato, gli consenta il 
Senato di dire una parola di rammarico e di protesta 
per la forma acerba con cui i giudizi del sen. Mortara 


furono espressi. (vive approvazioni), forma tale da 
far perdere alla magistratura il suo prestigio. 

DISCORSO MORTARA . 

Mortara (Segni di invissima attenzione) chiamato 

nella sua qualità;di magistrato a prestare la sua ope 


ra alla Comm. d’Inchiesta sulla spesa per la costru- 
zione del Palazzo di Giustizia egli non- potè rifiutar- 
si, in omaggio alla legge. La sua opera non è stata quella 
di un perito, ma quella di un magistrato. Sul merito 
di essa non deve dire nulla perchè le critiche che le 
sono state mosse, critiche acerbe mescolate, con dosi 
di veleno, messovi,volontariamente dai critici, colpisco- 
no non solo lui, ma tutte la Commissione che ha ap- 
provato la sua relazione. 

Può dimenticare e perdonare tutti gli eccessi di 
difesa, ma deve dichiarare al Senato cheebbe a dispo- 
sizione tutti gli elementi, per poter esprimere un gin- 
dizio con piena cognizione di causa. Ebbe anche a sua 
disposizione il testo dei varii lodi e delle sentenze giudi- 
ziarie, e la sua relazione è intessuta di citazioni, di 
coumenti, di date e di fatti. 

Era suo fermo proposito di non replicare affatto 
alla difesa ieri pronunciata in Senato della Avvocatura 
Erariale ; quindi si limita a rilevare che a’ suoi occhi 
emerse la responsabilità dell'ex Avvocato generale 
Erariale non per alcuna colpa, ma soltanto per un in- 
dirizzo di metodo, e quella del sostituto avvocato 
Erariale che trattò delle varie controversie. Oggi il 
Sostituto Avvocato Erariale giace sotto una imputa- 
zione delicata, e l'ex Avvocato Generale Erariale 
dopo essersi sorbito per parecchi anni solenni attesta- 
zioni di sfiducia, consumò, seguendo l’uso dei giap- 
ponesi, il proprio suicidio buroeratico.( Ruraoni — Com- 
menti 


see invita l'oratore ad astenersi dal far 


personali 

Mortara ad ogni modo, mantiene il proposito di 
‘serbare il silenzio sulle invettive rivoltegli dall ex 
avv. gen. erariale, e lo ascrive semplicemente ad eo- 
cesso di difesa, e ne lascia giudice il Senato (Rumori- 
Coramenti 

Tuttavia perchè del suo silenzio non si faccia un 
giudizio contrario al vero, egli assume di dimostrare 
che la difesa dell'ex avv. gen. erariale si regge sopra 
boo serie di inesattezze e di reticenze, come rilevasi 

alcuni brani della sua relazigne ie, che egli rilegge al 
Senato. } & È 

E risponde al sen. Malvano, il quale cortesemente 
parlò di una questione che non può essere discuti- 
bile tra il sen. Malvano che onora il Consiglio di Stato, 
e l'oratore che verso il Cons. di Stato ha stima e ri 
spetto. c 

Parlando del sistema degli arbitrati,a parte qua- 
lunque considerazione sull'opera dei singoli arbitri, egli 
ha detto genericamente che nessuno può far colpa ai 
Consiglieri di Stato e agli ingegneri del Ministero dei 
Lavori Pubblici, se per avventura manchino delle co- 
gnizioni e dell'esperienza del giurista. Non ha quindi 
legato In competenza in materia giuridica che egli 
non può non riconoscere nel massimo gràdo ad un 
Corpo, del quale ha fatto parte il sen. Bonasi, suo mae- 
stro, che egli circonda da 40 anni di affetto e di stima. 

Nè va dimenticato che si tratta di arbitramenti per 
i quali tutti gli arbitri debbono avere stoffa di giuri- 
sta. E la proposizione da lui scritta è riguardosa e 
non contiene punto la censura supposta dal sen. Mal- 
vano, al quale basterà la sua dichiarazione e il com- 
mento che ha fatto alle sue parole per convincerlo del 
suo ossequio personale, e del rispetto vivo e reverente 
che egli professa al Consiglio di Stato, come în paree- 
chie ocezsioni della sua vita ha dimostrato. 

E parla della questione degli arbitrati, questione 
vasta ed ardua, che s'impone all'attenzione del Go- 
verno. 

Egli ha combattuto il metodo degli arbitramenti, 
non le persone degli arbitri. 

Si augura che il Governo troverà l'energia necessaria 
per affrontare la questione, e sappia considerararla sot- 
to l'aspetto della verità e della giustizia per risolverla 
nel modo più diritto e felice. E sopratutto conviene che 
si mettano da parte le serie dispute su la competenza 
e sui lucri personali. 

E’ un fatto che degli arbitrati per le opere pubbli- 
che le norme legislative vigenti hanno fatto un’occu- 
pazione lucrativa. Qui sta il cancro della questione; 
onde possono derivare inconvenienti gravissimi, 
come appare manifesto dai documenti dell'inchiesta 
che danno a vedere con amarezza e dolore come sia 
molto difficile portarvi rimedio; ma è da sperare che 
gli ammaestramenti dell'inchiesta stessa possano 
giustificare a vantaggio della giustizia e della morale. 

Come magistrato, deve anche precisare quanto 
egli ha affermafo intorno alla magistratura. L'intiera 
sua vita attesta quanto alta sia la stima e la devozione 
che egli porta alla magistratura, per la quale -lascis 
la cattedra. 

Dedicandosialla magistratura, egli ha servito ad 
un'alta idealità. E ricorda l’ultimo suo discorso per 
l’imaugurazione dell’anno giuridico, che fu un caldo 
elogio della magistratura; ora non è possibile che a 
pochi giorni di distanza sia venuto meno m lui 


“l'ossequio alla magistratura stessa. Col segnalare 


errori e peccati di qualcuno, in una classe composta 
di migliaia di persone, non si viene meno al rispetto 
che la magistratura merita, ma si dà stimolo ai buoni e 
ammonimenti ai deboli, garanzia alla Patria che il 
sentimento della solidarietà di classe non può offu- 
scare quella della giustizia. 


ALTRI ORATORI 


De Gupis per fatto personale, 

nor. sen. Mortara, la discussione che si è svolta 
oggi è la più bella dimostrazione della difesa che ho 
fatto ieri della Avvocatura erariale. 

Tutti noi abbiamo letta la relazione Mortara, e 
tutti hanno capito che le parole che vi sono com- 
prese, erano dirette contro l'avvocato erariale, come 
oggi stesso lo stesso Mortara ha dichiarato al Senato. 

(Rumori - Interruzioni). 

Io devo difendermi, non posso a meno di rintuzzare 
le accuse ed il disprezzo che si è cercato di gettare su 


| di me e sull'opera mia. 


Scialoia esamina quella parte delle conclusioni 
della Comm. d’Inchiesta ove si propongono studi per 
riforme amministrative ed il Senato non potrà a meno, 
di richiamare l’attenzione del Governo su questo 
punto. 


Di ciò non sarebbe opportuno discutere ampia- 
mente ora, se ne ripalerà a tempo opportuno. 

Tratterà invece brevemente della incompatibilità 
che si è voluto trovare fra l’esercizio dell'avvocatura 
erariale ed i membri del Parlamento. Nega che in- 
compatibilità vi sia. Nessuna legge vieta a noi, 0 
restringe l'esercizio dell'avvocatura . 

Sono dannose le inframettenze indebite. Egli ha 
la coscenza di aver sempre esercitato con la massima 
obrrettezza la nobile professione della difesa, e di 
ciò chiama a testimoni i più alti magistrati che sie- 
dono in Senato. 

Il Governo dovrà prendere in esame il problema, 
poichè è necessario che il popolo abbia piena e completa 
fiducia in tutto ciò che si riferisce alla giustizia. 

Per la legge del 1865 lò Stato, deve. presentarsi 
dinanzi al magistrato nelle identiche condizioni dei 
privati, nessun privilegio gli è concesso. 

La legge professionale fa un dovere all'avvocato 
di prestar l'opera sua, quando egli la riconosca giu- 
sta, senza limitazioni. 

I membri de Parlamento non sono e non debbono 
essere parte del Governo, se così non fosse i magistrati 
deputati e senatori non potrebbero giudicare cause 
dello Stato, e per questo stesso principio ad un avvo- 
cato politico non è vietato assumere una difesa contro 
lo Stato. jr $ 


Presidente dà lettura del seguente ordine del gior- 
no pervenuto alla Presidenza © che reca le firme dei 


Parpaglia : | 

«Il Senato, riconoscendo pienamente l’opera co- 
scienziosa ed efficace della Comm. ‘d’inchiesta nel- 
l'adempimento del mandato affidatole dal Parla- 
mento : 


prende.atto delle conclusioni da essa presentate, 

discusse ed approvate dall'altro ramo del Parlamento; 

gli atti all'autorità giudiziaria per quan- 

legislativamente alle opportune riforme, 

tenuto il debito conto delle proposte della Commis- 
sione. » 

Finali, quale firmatario dell'ordine del giorno, 
dichiara di aver ceduto alle istanze di alcuni amici 
che credevano fosse opportuno porre termine alla 
incresciosa discussione, che ha assunto un carattere 
che egli, che appartiene al Senato da 42 anni, defi- 
nisce nuovo per questa Assemblea. 

Dice che l'ordine del giorno, nella sua semplicità, 
non ha bisogno di spiegazioni e sarà lieto che il Se- 
nato, ispirandosi ai principii che lo informano, vorrà 
approvarlo. (Approvazioni.) 

Gorio dichiara, anche a nome dei sen. Bettoni, 
Castiglioni e Molmenti — quest’ultimo assente ‘per- 
chè infermo — che non può accettare tutte le conolu- 
sioni della Comm., ed esprime le ragioni di tale dis- 
senso. 

Riconosce giuste le lodi tributate alla Commissione 
per la sua diligenza e laboriosità. 

E' d'accordo col sen. Frola nel concetto della re- 
sponsabilità per gli atti di Governo : per crede che 
il concetto della Comm. sia incompleto, perchè nel 
giudicare gli atti il Governo si deve anche tener conto 
delle speciali condizioni e circostanze in cui si tro- 
varono coloro che li compirono. 

Dice che la Comm. d’inchiesta non ha fatto opera 
buona non arrestandosi dinanzi ai sepolcri, e special- 
mente biasimando l’opera del compianto Ministro 
Zanardelli. 

Quando l'on. Zanardelli stipulò la convenzione 
del 1889 col Comune di Roma e diede corso all’appal- 
to conla Ditta Basevi e compagni, egli non potò non 
tener presenti gli obblighi del’Iltalia nuova verso il 
Municipio della sua capitale (Bene). 

E quando nel 1891 la minacciata cessazione dei la- 
vori del Palazzo di giustizia cagionava preoccupazio- 
ni per l'ordine pubblico il Governo bene a ragione 
tenne conto delle speciali condizioni del momento esi 
determinò a quella convenzione cko è stata biasi- 
mata dalla Commissione d’inchiesta. 

Così: pure nel 1899 il ministro Lacava stipulò la 
convenzione con l’impresa sotto la pressione del- 
l'opinione pubblica che reclamava il compimento 
di quell’opera grandiosa. 

E nel 1901 il Ministro Zanardelli dovette fra due 
mali scegliere il minore: transigere con l'impresa per 
non sciogliere il contratto. 

Accenna ad un altro appunto fatto dalla Comm. 
di Inchiesta all'opera dell'on. Zanardelli © precisa- 
mente alla determinazione presa riguardo alle fian- 
cate del palazzo di giustizia. 

Ricorda che a quel tempo era Ministro dei LL.PP 
l'on. Balenzano. 

Balenzano domanda la parola. 

Gorio, Da sfogo all’amarezza dell'animo suo in 
presenza dell’ultimo rimprovero che la Commissione 
d’Inchiesta ha voluto fare all'on. Zanardelli per aver 
voluto sostituire nella esecuzione del Palazzo di Giu- 
stizia la pietra di Rezzato al travertino meno costoso. 

Dice che l’ingiusta censura acquista maggiore gra- 

vità per l’accenno poco meditato alla famosa partita 
delle 10.000 lire. 
. Afferma che.tale accenno non doveva figurare 
nella relazione perchè hs° permesso che si sollevasse 
un’indegna accusa alla memoria dell'on. Zanardelli 
© cioè che gli appaltatori avessero costruito & proprie 
spese la villa di Maderno. 

La Comm. d’Inchiesta doveva spingere oltre le sue 
indagini ed allora avrebbe visto che la villa di Ma- 
derno fu costruita da un appalatatore a forfait e che 
il costruttore perdette nella costruzione e non potè 
neanche compierla sicchè la Villa fu compiuta dal 
proprietario a tutte sue spese. 

Dopo ciò dichiara di non poter accettare questa par- 
te delle conclusioni della Comm. 

Voterebbe le altre ma non essend: sibile una di- 
visione dichiara anche a nome dei ricordati suoi col- 
leghi che essi si asterranno dal voto. 

Ha parlato per il grande affetto e per la grande ve- 
nerazione che ha nell'animo per la memoria del Gran- 
de Estinto la cui immagine è nel cuore degli italiani 
(Vive approvazioni, congratulazioni). 

Balenzano è grato al sen. Gorio il quale gli ha ri 
velato un brano della relazione della Commissicne d’ 
chiesta che non aveva attratto la sua attenzione perchè 
non vi fu fatto espressamente il suo nome. 

Non crede che l'on. Zanardelli possa rispondere 
dell'atto di cui si discute, perchè egli ha della respon- 
sabilità Ministeriale un concetto diverso da quello del- 
la Commissione di Inchiesta. 

Ad esempio non comprende che un Sotosegretario di 
Stato sia chiamato responsabile di una transazione 
senza responsabilità si estenda ai ministro (Approva- 
vazioni commenti). 

Così pure ricorda che se l'avvocatura Erariale die- 
de parere contrario al gravame avverso un lodo arbi- 
trale, vi era anche il ministro il quale poteva non se- 
guire tale parere; ma questo ministro era Emnannele 
Gianturco e se egli nellasua alta mente giuridica cre- 
dette che il gravame non dovesse essere prodotto all’o- 
ratore non sembra giusto fare appunto all'Avvocatura 
Frariale (Bene). 

Ricorda che egli era Ministro dei LL. PP. nel Gabi- 
netto Zanardelli, ed è pronto ad assumere la respon- 
sabilità, di suoi atti (vive approvazioni). 

Ma, domanda, di quale responsabilità può parlarsi 
nella questione delle fiancate del Palazzo di Giustizia. 

Erano state costruite due colombaie, da tutti cri- 
ticate e perciò era necessario, rimediare, 

Osserva che la forma usata nella relazione per 
criticare l’opera dell’Amm. è imprecisa, perchè si 
ammette che quel che si fece non fu intieramente in- 
giustificato. 

Dice che la Comm. d’Inchiesta per le questioni giu- 
ridiche si è rivolta al senatore Mortara ed ha fatto 
riale perchè la mente del senatore Mortara è troppo 
alta e non vi è nulla di perfetto davanti a lui. (viva 
ilarità — commenti 

Nè può credersi che la Comm. abbia discusso la 
relazione Mortara: essa l’ha acccettata tal quale per 
l'autorità dell’ uomo e del suo ufficio di Procuratore 
Gen. alla Corte di Cassazione. 

Come si è domandato un parere in materia giuridica 


concordemente affermarono che l’opera era necessaria. 
Se vi è colpa in questo fatto, il quale da tutti è 
stato dichiarato indispensabile, e che ebbe esecuzione 


stro dei Lavori Pubblici a tutti noto per 
indole tale da piegarsi al volere del 


monito e artnmaestramento per noi minori. (Applausi 
vivissimi — Molti vanno a congrotularsi con l'oratore). 
REPLICHE DEL SEN. FROLA 
Frola (Pres. della Comm. d'inchiesta), 
ai sen. Gorio e 


lativamente alle responsabilità politiche alle quali 
essi hanno accennato. 

Osserva che le formule adoperate dalla Comm. non 
somigliano a quelle di un’altra precedente Comm. d’in- 
chiesta, perchè dovevano rappresentare il 
vero stato delle cose e rispondere alle izioni 
della legge, la quale voleva fossero chiarite le circo- 
stanze e i fatti di qualsiasi natura. E pertanto le for- 
mule non potevano essere eguali per tutti. 

Qiianto alle responsabilità politiche, ripete quel che 
ieri disse, che la Comm. non fece questioni di persone. 
ma prese in esame atti di Governo. E rilevando que- 
sti atti la Commissione non intese in nessun modo di 
menomare l’affetto e la reverenza che essa al pari di 
ogni altro italiano, ha per la memoria di Zanardelli. 

Accetta tutte le responsabilità per ciò che è con- 
saorato negli atti della Comm., la quale , ripete an- 
cora una volta, esaminò tutte le questioni col mas- 
simo scrupolo, astraendo assolutamente dalle per- 
sone. 

Spera che il sen. Giorio vorrà riconoscere la lealtà di 
queste sue dichiarazioni e norì insistere nell’osserva- 
zioni da lui fatte, e che il sen. Balenzano vorrà ricono- 
scere come la Comm. ha esposto fedelmente tutto ciò 
che ad essa è risulta 

Finocchi Api (Giustizia) in nome del Gover- 
no dichiara che i membri del Gabinetto che apparten- 
gono al Senato si asterranno dal voto. 

Il magistrato provvederà alle responsabilità, pena- 
li in quanto a quelle amministrative si provvederà col 
massimo rigore a sollecitudine, perciò che riguarda le 
riforme da studiare, accetta l'ordine del gorno del sena- 
tor Finali ed altri. 

residente, leggo il seguente ordine del giorno del 
sen. Astengo firmato anche dal sen. Di Terranova: 

«Il Senato preso atto della relazione della Comm. d’in- 
chiesta sulla spesa del Palazzo di Giustizia passa al- 
l'ordine del giornox: 

onamici, propone quest'altro ordine del giorno: 
«Il Senato dopo la discussione aperta sulla relazione 
della Comm. d’Inchiesta sulla spesa del Palazzo di Giu- 
stizia ne prende atto e passa all’ordine del giorno (ru- 
mori, commenti). 

Astengo, si associa all’ordine del giorno del sen. Bo- 


inzano, propone che la seduta sia sospesa affin- 
chè i senatori possano mettersi di accordo sugli ordini 
del giorno (Il Senato consente). 

La seduta è sospesa alle ore 18 e ripresa alle ore 18.30 

inte, legge il seguente ordine del gorno del 
sen. Arcoleo: « Il Senato prende atto delle concluso- 
ni della relazione della Comm. d’Inchiesta, le approva 
e passa all'ordine del giorno. 

‘Arcoleo svolge il suo ordine del giorno, con bre- 
vissime parole. 

Il Senato non deve cercare transazioni quando si 
tratta di questioni di ordine morale. 

L'argomento dell’inchiesta è delicato, ma ciò non 
toglie dall’obbligo di esame obbiettivo sulle persone 
e sulle cose, esame essurientemente compiuto. 

L'inchiesta fu voluta da una legge che la Camera deli- 
berò, il Senato non può rimanere estraneo e deve de- 


Avrebbe accettato l'ordine del giorno Finali per 
l’autorità del proponente, ma con un ordine del giorno 
puro e semplice, non si verrebbe ad una conclusione 
pratica e definitiva. Ritiene che anche per altri pre- 
cedenti parlamentari si. debbano approvare le conclu- 
sioni della inchiesta, oltrechè l’opera sua. 

Ritiene sia necessaria una legge generale che fissi 
i capisaldi dello future richieste. 

Il Senato, dopo le deliberazioni prese dalla Camera, 
deliberazioni per lei davvero dolorose, non può aste- 
nersi da una deliberazione chiara e concreta. (Appro- 
vazioni.) 

I sen. Finali e Bonamici, in seguito si conogtti 
espressi dal sen. Arcoleo per lo svolgimento del suo 
ordine del giorno, ritirano quelli da loro presentati, 
e si associano. 

Presidente. Sull’ordine del giorno Arcoleo si è 
chiesto l'appello nominale. 

I senatori segretari fanno la chiama: 

Votanti 126 
-Risposero sì 101 

» no 9 
Astenuti 16 

(Il Senato approva). 

La seduta è levata alle ore 19.40. 

Lunedì seduta alle ore 15. 


E sTIWINIEIEIETE 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 7 giugno — Pres. Garcano — ore 14.5 

Presidente, comunica i ringraziamenti del sindaco 
di Palermo per le condoglianze inviategli dalla Ca- 
mera. 


Dimissioni del dep. ‘Guarracino. 

Presidente, comunica una lettera con cui l’on. 
Guarracino si dimette da deputato. 

Dichiara vacante il collegio di Torre Annunziata. 

ste di legge 

Si dà lettura delle seguenti proposte di legge: 

Di Robilant: Distacco delle frazioni Torrazza e 
Borgo Regio dal comune di Verdengo e costituzione 
di esse in comune autonomo. 

Veroni: Esecuzione delle opere di bonifica delle 
paludi Pontine e di Piscinara; 

Ciacci: Costituzione del comune di Castell’Azzara. 

Eugenio Chiesa: Perdita della pensione dei funzio- 
nari civili a riposo che assumano impieghi dai for- 
nitori dello Stato o delle ferrovie. 

Una farmacia comunale. 

F Î, (Znterno), all’on. Sichel, espone che l’Am- 
ministrazione comunale di Gualtieri promosse l’aper- 
tara di una farmacia, che valesse a limitare i prezzi 
che ivi si praticavano dal solo farmacista esercente in 
quel comune. Questi allora minacciò la chiusura della 


quella frazione. 
In tutto ciò l'autorità governativa non può che 
| assecondare le iniziative di quel comune, mosse da 
fine evidente di pubblico interesse 
L'accattonaggio a Roma 

Falci interno), all'on aim cosa serio 
impedire l’accattonaggio in Roma l’autorit 
d'accordo coll’autorità comunale, provvede rimpatrian- 
do i mendicanti o'internandoli negli ospizi esistenti. 

Ma purtroppo i rimpatriati ritornano, e gli ospizi sono 
| insufficienti. 


di 
uao ssa x 


S S 


De Seta (ZL.PP.) all'on. Manfredi dichiara che 
sono in corso le pratiche per la approvazione del pro- 
getto della sottovia ferroviaria nella stazione di Fio 
renzuola d'Arda. 

Faicioni (Znterno) all'on. Montemartini espone che, 


Una vertenza fra IlMiffistero d’ Agricoltura 


nm. R. Mirabelli 

Gapaldo (Agricoltura), all’on. ia, promette 
che fra l’Amministrazione dell'agricoltura e l’on. Ro- 
berto Mirabelli pende da molti anni un giudizio di ri- 
sarciztiento di danni, da questo pretesi in seguito a di- 
struzione di alcune vigne di sua proprietà in Catan- 
zaro, invase dalla fillossera. 

Si ebbe una sentenza che condannava l'’ammini- 
strazione ai danni, in base alla quale furono iniziati 
gli atti esecutivi. Allora contro questa sentenza fu 
prodotto ricorso di revocazione per dolo nell'interesse 
dell’Amministrazione. E ciò în seguito a parere del- 
l'Ufficio di legislazione agraria del Ministero © del. 
l'avvocatura Erariale. 

Di questo ricorso, in cui necessariamente si accen- 
nava a dolo della parte attrice, si dolse l’on. Mirabelli 
in una sua lettera riservata al Ministro Nitti. (Com- 
menti); 

A quésta lettera rispose il Ministro con altra lettera 
che doveva essere ite riservata, osservando 
ghe il Ministero non poteva non seguire l'avviso dei 
Corpi consultivi, © che il linguaggio forense non può 
essere sempre perfettamente cortese. 

Aggiunge che il ricorso în questione, quantunque 
redatto in forma alquanto vivace, non contiene in- 
giurie. Che se avesse contenuto parole ingiuriose, po- 
teva la parie contraria domandare giudizialmente la 
cancellazione di queste parole. 

Annunzia infine che l’autorità giudiziaria ha già 
con sua sentenza interlocutoria sospesa l’esecuzione 
della sentenza impugnata. (Vivissime approvazioni — 
Commenti). 

Sameoggia, rilevando una frase dell’on. Nitti nella 
quale questi sembra quasi scusarsi delle espressioni 
vivaci usate nel ricorso, si meraviglia vivamente che 
un Ministro si scusi di un atto con cui si difendono 
contro dolosi raggiri gl’interessi del pubblico erario. 
(Interruzione dell'on. Sottosegr. di Stato per l'Agri- 
coltura). 

Non è questo il modo di incoraggiare î pubblici 
funzionari a fare il pîoprio dovere. (Commenti.) 

Gapaldo (Agricoltura) tiene a rilevare che nessun 
richiamo fu rivolto dal Ministro all’Avvocatura Era 
riale, la quale fu anzi incoraggiata a perseverare ener- 
gicamente nella difesa del pubblico interesse. 


Casse degli invalidi della Marina mercantile 


ergamasco, (Marina) espone le proposte di ccor- 
dinamento del disegno di legge: Riordinamento delle 
Casse degli Invalidi della marina mercantile e del 
Fondo Invalidi per la Veneta marina mercantile. 
La Camera approva: 
Avventizi postelegrafici. 

Si discute il disegno di legge: Sistemazione in ruolo 
del personale avventizio in servizio presso il Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Canepa, desidererebbe che si provvedesse anche 

lia vventizi dell’Amministrazione provinciale. 

Galissano, (Poste) prenderà in esame la questione. 

11 disegno di legge è approvato. 


Si approvano senza discussione i seguenti disegni 
di legge: 

Modificazione dell’articolo 18 della legge 19luglio 
1907, sul passaggio in ruolo degli agenti subalterni. 

Elevazione a lire 6,000 dei depositi fruttiferi a 
sa 


Modificazioni alla Legge elettorale 

Si inizia la discussione del disegno di legge: Mo- 
dificazioni agli art. 73, 77, 81 e 82 del testo unico della 
legge elettorale politica 30 giugno 1912, n. 666. 

ricorda che egli ed i suoi amici non mancaro- 
no di rilevare non pochi inconvenienti durante ladi- 
scussione della legge, censurando sopratutto al me- 
todo di votazione proposto dalla Commissione in sosti 
tuzione della scheda proposta dal Governo. 

Ora si vengono a proporre, prima ancora che la 
legge sia stata applicata alcune modificazioni ed 
è questa la miglior prova della sua imperfezione 3 
ma giacchè si è avuta una resipiscenza si sarebbe do- 
vuto più radicalmente innovare avendo il coraggio 
di abolire il sistema della busta che è veramente la ra- 
dice del male. 

Gisochè questo non si è fatto, approva che si sia 
conservata la scheda-tipo; non comprende però per 
quale ragione si debba annullare la scheda legale sem- 
plice sol perchè per un candidato è stata denunziata 
preventivamente la scheda-tipo. 

Crede utile però che si sia ammessa la rappresen 
tanza ufficiale del candidato anche se questi non în- 
tende presentare la scheda-tipo. 

Non consente nella proposta del termine tassativo 
delle ore 18 per la fine della votazione. 

Nota che praticamente potrebbe essere utile rao- 
cogliere ad una certa ora tutti i certificati degli elot- 
tori presenti. 

Accennando poi all'articolo aggiuntivo dell'on. 
Salandra che vieta ai deputati di ingerirsi a fin di 
lucro negli affari in cui sia interessato lo Stato, ne ap- 
prova il concetto, ma nensa che non sia questa la 
sede opportuna per'sancire tale nuova incompatibi- 
lità. 

Conclude esortando la Camera a confidare che il 
suffragio universale, attingendo più direttamente alla 
vive fonti della coscienza nazionale, sarà esso il miglio. 
re rimedio contro inconvenienti che in passato ebbero 
= lamentarsi nello svolgimento delle operazioni elet- 
torali. (Benissimo !). 

Turati esprime egli pure il timote che la nuova 
procedura elettorale presenterà nella pratica non lievi 
inconvenienti, ed è stato unanimemente rilevato quel- 
lo che concerne l’orario dell5 votazione. 4 

Calcolando in media due minuti per elettore, an- 
che il prolungamento di orario proposto dalla Comm, 
non sarà sufficiente. 

Egli ritiene che bisogna limitare il numero degli 
lettori inscritti în ogni seri 

Insiste poi perchè alla votazione sa tolto ogni li 
mite d’orario finchè vi siano elettori che debbono vo- . 
tare. 


le preoccupazioni del Paese. ì 
La legge, con l’adottare la scheda stampata, non 
ha garantito in pratica la segretezza del voto; vor- 
rebbe almeno che a quelli che sanno scrivere sia con- 
cesso il voto manoscritto sulla scheda delle dimen- 
sioni e della carta volute : con ciò si renderà l’elettore 
i iteti. 


più for. 
temente organizzati e cioè sopratutto il elericale e poi 
il socialista; mentre i partiti medi ed i voti indipen- 
denti sono danneggiati e sacrificati. 

E non deve essere dimenticato che appunto i par- 
titi medi possono assicurare alla borghesia liberale 
la continuazione nel Governo del Paese. (Appro- 
provazioni — Commenti). 

Salandra, ba presentato insieme con l'on. Eugenio 
Chiesa il seguente articolo aggiuntivo: 

‘  « E’ vietato ai membri del Parlamento, prestare 
assistenza professionale sìfi giuridica sia tecnica, 
© ingerirsi in qualunque modo, diretto o indiretto, a 
fine di lucro nei contratti con lo Stato e nelle contro 
versie, giudiziali o stragiudiziali, che possono deri” 
‘vamne, 0 assumere ufficio di arbitri o di periti in conse” 
guenza di detti contratti. 

«E° de \par tato a membr del Parlamento 
assumere l'ufficio di delegato erariale, 0 assumere in 
via straordinaria il patrocinio dello Stato» 

Nota che questo articolo aggiuntivo, è la conse- 
guenza naturale dell’approvazione data dallaCamera 
all'ordine del giorno proposto dall’oa, Eugenio Chiesa 
nella discussione dell’Inchiesta sul Palazzo di Giu- 
stizia. 

Quella deliberazione però non è in termini abba- 
stanza precisi; inoltre il principio în essa contenuto 
deve, se risponde veramente alla volontà della Camera, 
essere tradotto in una disposizione legislativa, che 
abbia vigore imperativo per tutti e non già soltanto 
per i più scrupolosi, quelli, cioè, che ne avrebbero 
minore bisogno, come avverrebbe se rimanesse sol- 
tanto una teorica affermazione. 

Osserva che non è nè equo nè opportuno limitare 
la questione agli avvoati ma si deve parlare in genere 
di professionisti ed anche di non professionisti: per- 
chè non è la qualità professionale di chi esercita la 
funzione quella che importa ma la funzione stessa 
della intromissione negli affari dello Stato. 

Ma è opportuno che al membrodel Parlamento sia 
vietato anche di assumere il patrocinio dello Stato 
nelle cause ferroviarie, come è già stabilito per le 
ferrovie dello Stato. 

Osserva che l'onorevole Cavagnari ha proposto un 
ordine del giorno col quale si rimanda al riordina- 

tutta la materia delle incompatibilità par- 
lamentari ogni deliberazione al riguardo: ciò si sa- 
rebbe potuto intendere prima dell’approvazione del- 
l’ordine del giorno dell’onorevole Chiesa. 

Ma oggi l'approvazione dell'ordine del giornodell’on. 
Cavagnari equivarrebbe a togliere valore ed a ne- 
gare efficacia alla deliberazione già presa dalla Ca- 
mera. 

Esprime l’avviso che il Paese accoglierà con favore 
una severa disposizione del Parlamento in questa de- 
licata materia, e confida che la Camera vorrà ap- 
provare l’articolo aggiuntivo che varrà a mostrare 
come la parte conservatrice non sia seconda ad al- 
cun’altra nella piùsquisita sensibilità morale e politi- 
ca. (Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Cavagnari svolge il seguente ordine del giorno 

«La Camera, ritenendo che la materia delle in- 
compatibilità parlamentari va trattata e risolta nel 
suo complesso e non parzialmente in occasione di ritoo- 
co alla procedura elettorale, passa alla discussione 
degli articoli. ». 

Comincia col richiamare i suoi precedenti parla- 
mentari che valgono a dimostrare come egli sia inti- 
mamente e fervidamente persuaso della opportunità 
di rivedere radicalmente la complessa e vitale ma- 
teria delle incompatibilità parlamentari. 

Ma non gli sembra opportuno proprio ora e per in- 
cidenza e per un solo punto toccare il delicatoargo- 
mento quando in questa legislatura la Camera ha 
più volte mostrato di non volersene occupare tan- 
to da sospendere perfino il sorteggio dei deputati 
impiegati. 

E del resto non sarà l’articolo proposto dall’on. 
Salandra che impedirà il rinnovarsi di certi dolorosi 
e deplorati fenomeni. (Interruzioni — Commenti ani- 
mati). 

Nel merito è d’accordo con l’on. Salandra e magari è 
disposto ad andare anche più oltre di lui ma non può 
consentire con lui che questo divieto non rientri nella 
materia delle incompatibilità. (Ingerruzioni del dep. 
Salandra), 

Non crede d’altronde che il paese prenderebbe sul 
serio un tale divieto, (Proteste del dep. Salandra) tan- 
to più che ancora è pendente la discussione sull’in- 
chiesta pel Palazzo di giustizia che di tale divieto sa- 
rebbe la causa occasionale. 

E poi una tale disposizione non trova la sua sede 
opportuna in un disegno di legge che riguarda uni- 
camente la procedura elettorale. 

Prega quindi l'onorevole Salandra dirinunziare al 
suo art. aggiuntivo: augurandosi in caso diverso che 
il Governo e la Commissione vorranno respingerlo. 
(Commenti). 

Discorso dell'on Giolitti. 

Giolitti (Pres. del Cons.), nota che questo disegno 
di legge non è nè viole essere una riforma elettorale 
organica ma concerne soltanto piccoli ritocchi di pro- 
cedura elettorale per garantire anche meglio la sin- 
cerità del voto. 

Ricorda che in occasione della discussione alla leg= 
ge elettorale, furono rivolte critiche a tutti i sistemi 
proposti,e che particolarmente la scheda da lui ideata 
trovò fautori soltanto quandoegli l’ebbe abandonata 
per accedere all'idea della Commissione: e ciò si spiega 
perchè è questo un problema di difficilissima soluzione; 
cosicchè ogni sistema non soddisfa mai completamen- 
te. 

Sarebbe ormai fuori di luogo tornare a discutere sul- 
la parte sostanziale dela procedura elettorale ciò potrà 
essere compito dellefuture legislature: nè oratore crede 
del resto che sia male cambiarla di tanto in tanto per- 
chè ciò contribuisce ad eliminar sempre più le frodi che 
si vanno continuamente escogitando. 

E questo appunto si propone il presente disegno di 


Osserva all’on. Turati che la disposizione presa per 
evitare le sostituzioni di persona è stata fatta nell’in- 
teresse di tutti i partiti per garantire sempre meglio 
la sincerità del voto quindi non può accettare il suo 
emendamento riguardante gli emigranti. 

- Osserva altréeì all'on. Turati che la divisione in se- 
zioni nei commi è stata fatta tenendosi conto delle 
speciali condizioni dèi comuni stessi. Del resto questa 
divisione è stata ormai fatta quasi dapertutto e quindi 
il modificarla non porterebbe in sè gravi difficoltà, 

Quanto al mantenere negli elenchi l’ordino alfa- 
betico questo è già implicito nella legge;e del resto non 
si può stabilire sotto pena di nullità; altrimenti si cor- 
rebbe il pericolo che un sempliceerrore portebbe con 
sè la nullità delle liste elettorali. 

Nota che non si può prescrivere come vorrebbe l’o- 
norevole Turati, un termine per l’operaziopi di verifi- 
ca dei poteri, perchè in questa materia la Camera è 
sovrana e vi provvede con un suo regolamento inter- 


"”‘omnerva all'on. Alessio che non può ammettersi fl 


‘sicbiito come pelscipio, e le opsra. 


darebbe luogo a difficoltà gravi. 

Crede del resto che sia più regolare cl a ciò provveda 
la Camera ventura. 

Nè con ciò significa 


Prega la Camera di approvare il dis. di legge, il 
quale con i ritocchi proposti alla procedura elettorale 
varrà ad assicurare To e meglio la sincerità delle 
operazioni elettorali. (Vive approvazioni). 

Continua ia discussione 

Murrl espone taluni inconvenienti che si avrebbero 
di fronte aglielettori analfabeti quando per lavalidità 
della scheda si desse la prevalenza al nome del candi- 
dato sul contrassegno. 

Giolitti (Pres. del Cons.) ritiene molto pericoloso 
dare la prevalenza al contrassegno sul nome del can- 
didato e che invece sieno da escludere col sistema pro- 
posto,gli inconvenienti temuti dall’on. Murri. 

Sonnino, consente che il nome stampato debba ave- 
rela prevalenza,ma non vorrebbe che questo princi- 
pio non fosse stabilito in modo così assoluto da rendere 
impossibili le frodi. 

Giolitti (Pres. del Cons.) chiarisce come ciò non 
possa avvenire, poichè quando il contrasto tra il 
contrassegno ed ilnome sia doloso,la scheda sarà nulla. 

Schanzer osserva che questo disegno di legge ten- 
de soltanto a rendere più sicuro ordinato e tranquillo 
lo svolgimento delle operazioni elettorali ad a pro- 
porzionare meglio il tempo alle diverse formalità 
che debbono essere compiute. 

Associandosi in genere alle dichiarazioni fatte dal- 
l'on. Pres. del Cons., vuol dimostrare come non sia 
da temere che nel tempo assegnato con le nuove di- 
spodizioni non tutti gli elettori possano esercitare il 
loro diritto. Debbono infatti dedursi dal numero to- 
tale degli inscritti in ogni sezione gli emigrati e co- 
loro pei quali l'esercizio del diritto elettorale è sospeso 
a termini dell’art. 15. 

E' d'altra parte a credere che con la nuova legge 
aumenterà ancora la percentuale delle astensioni, 
sia perchè questo è l’effetto costante di tutte le esten- 
sioni del diritto di suffragio, anche nei paesi esteri, 
sia perchè la nuova legge dispone anche l’iscrizione 
d'ufficio di tutti quegli elettori abitualmente asten- 
sionisti che non si curavano neppure di farsi inscrivere 
nelle liste. 

E pertanto da credere che anche nelle sezioni col 
‘massimo di inscritti non più di 600 elettori si recheran- 
no alle urne. E poichè, come l'esperimento di Milano 
ha dimostrato, la media di tempo occorrente ad ogni 
elettore per votare è di un minuto, non è da temere che 
il tempo assegnato per le operazioni elettorali abbia 
a riuscire insufficiente. 

Osserva che l'emendamento proposto dall’on. G. 
Alessio per autorizzare il rinvio della votazione al 
giorno dopo sarebbe un vero incoraggiamento alla 
negligenza. 

Quanto alla ripartizione degli elettori per sezioni 
osserva all’on. Turati che bisogna sopratutto avere 
riguardo alle condizioni demografiche, 

Ritiene che la scheda scritta sarebbe una inutile 
perdita di tempo ed una fabbrica di segni di riconosci» 
mento e di voti nulli. t 

All’on. Salandra fa osservare che non è proprio que- 
ste la sede opportuna per stabilire norme di incompa- 
tibilità parlamentare. 

Presidente invita i deputati che hanno presentati 
emendamenti a dichiarare se li mantengono o li ri 
tirano dopo le dichiarazioni del Presidente del Consi- 
glio, che è disposto non accettarne. 

Turati rinunzia ad alcuni emendamenti ed intende- 
rebbe insistere su quello riguardante l’orario stabilito 
per le operazioni elettorali di votazione, e su quell'altro 
che riguarda i reclami per irregolarità alla Segreteria 
della Camera. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Dice che sarebbe pericoloso 
stabilire l’orario fino alle ore 20, perchè potrebbe veri- 
ficarsi che cinque minuti prima possano presentarsi 
un nucleo di elettori per votare a scopo ostruzioni- 
stico. Non ritiene di poter accogliere l'emendamento 
all'art, 95. 

Alessio, insiste su un suo emeridamento perchè l’e- 
lettore possa anche scrivere il nome e cognome e pa 
ternità del candidato. 

Giolitti (Pres. del Cons.) crede che non sinop portu- 
no perchè si verrebbe a dare il mezzo di poter far dei se- 
gni di riconoscimento nella scheda scritta. 

I, 


Messo in votazione è respinto 

Giolitti (Pres del Cons) dichiara di accettare invece 
L'ordine del giorno dell’on. Cavagnari. 

Salandra, riconosce giuste le osservazioni fatte dal 
Pres del Consiglio circa la inopportunità di far inter- 
venire l’altro ramo del Parlamento a discutere una 
questione di incompatibilità che riguarda la Camera, 
ma affermato il princjpio delle incompatibilità, di- 
chiara di votar contro l'ordine delgiorno dell'on. Cava- 
gnari, che rimanda la questione alle calende greche. 

Pansini, invital’on. Salandra a volerritirare il suo 
articolo aggiuntivo che comprometterebbe l’importan- 
za stessa della questione e perchè dovendo respingere 
il suo emendamento sì verrebbe a menomare l'alto si- 
gnificato dell'ordine del giorno dell’on. Chiesa votato 
dopo la discussione dell’inchiesta del Palazzo di Giu- 
stizia. 

Turati, anche lui invita l'on. Salandra a non in 
sistere. 

Giolitti (Pres. del consiglio) osserva che l'approva- 
zione dell'ordine del giorno Cavagnari non menoma 
affatto l'impegno del Governo a provvedere perle 
incompatibilità parlamentari. j 

Presidente pone a partito l'ordine del giorno del- 
Ton. Cavagnari. 

E’ approvato alla quasi unanimità. 

Si passa alla lettura degli articoli che vengono ap- 
provati, con un lieve emendamento di forma proposto 
dall’on. Pantano all'articolo 86 nel senso che la 
scheda non contenga oltre al nome della scheda tipo, 
altre indicazioni. 7 

Sull’ordine dai Javori. 
lente avverte che la Camera è convocata 


in comitato segreto per martedì mattina per discutere - 


il proprio bilancio ed alcune riforme al regolamento 
interno. 

Si passa quindi a fissare l'ordine del giorno per le 
prossime sedute. Per la seduta di lunedì vengono 
iacritte un'i dell'on. Milana eni traffici 


© quelle degli on. Podreoca, Meda, Gallenga, Fulci e 
Chiesa Eugenio sulla massoneria, l’esercito e la magi- 
stratura. 

Ohlesa Eugenio vorrebbe anche che per martedì 
progetto di legge cul contratto d'im- 


ose iscritto il 
‘piego privato, - 
Giolitti (Pres del Cons.) fa osservare che a parté la 


Sameoggia vorrebbe che si discutease il disegno di 
legge sulle case popolari. 

Giolitti (Pres del Cons) osserva che nc2 è possibile 
disouterlo anche perchè dovrebbe essere modificato 
completamente. 

La sedutà è tolta alle ore 20,10. 


Gli Uffici della Camera 

Nella riunione di ji gli uffici, dopo avere ammesso alla lettura 
lo proposte di legge dei deputati: 

Chiesa Eugenio: Perdita del diritto alla pensione da parto dei 
funzionari dello Stato che passano agli stipendi di fornitori dello 
Stato. 

Ciacci: Costituzione del comune di Castell’Azzara. 

Veroni: Aumento del contributo dello Stato per il donificamen- 
to delle paludi Pontine e di Piscinara, 

Di Robilant: Costituzione del comune di Torrazza-Borgo Regio. 

Hanno poi preso in esame le domande di autorizzazione a proce- 
dere contro i deputati: 

Tamborino, per contravvenzione agli articoli 159 e 400 del Codi- 
ce della marina mercantile c 802 808 del relativo regolamento no- 
minando commissari agli on.Magliano, Modica, Rava, Fracosreta, 
Congiu, Magno, Canepa, Mezzanotte e Fortuna! 

Tamborino, per contravvenziono agli articoli 6 © 7 comma terzo 
della legge sugli infortuni sul lavoro nominando commissari gli 
on. Magliano, Scalori, Rava, Fraccacreta, Congiu, Faustini, Cane- 
ps, Mezzanotte e Fortunati. 

Ravenna, per duello, nominando commissari gli on. Pellegrino, 
Gincobono, Negri de Salvi, Venditti, Casoliui Antonio, Miari, Leo- 
ne, Mezzanotte e Fortunati 

Di Saluzzo pel reato previsto dell'articolo 210 del Codice pena- 
le (rifiuto di deporre come testitzone innanzi al tribunalo) nomi- 
nano 6Gmimissari gli on. Pansiti, Libertini Gesualdo, Treves, Mon- 
tresor, Margaria, Miari, Albanese, Mezzanotte e Artom. 

Foscari. pet ingiurie nominando commissari gli on. Zsceagnino 
Libertini Gesulado, Negri de’ Salvi, Do Amicis, Marcello, Della 
Porta, Albonese, Mezzanotte e Artom. 

Indi Banno pres în esame i segue nti disegni i legge:. 

Protezione del bacino idrologico di Montecatini (Approvrto dal 
Senato) vominando commissari gli on. Murelli-Gualtierotti Marti- 
ni, Negri de Salvi, Celesia, Rizuami, D'Oria, Cermnati, Molina e 
Artom. 

Riduzione delle feste civili (Approtto dal Senato) nominando 
commissari gli on, Magliano, Modica, Rosadi, Valenzani, Cimoro- 
li, Della Porta, Leone, Murri. 

Infine hanno preso sn esame le seguenti proposte di legge: 

Molificazione agli articoli 1868 a 1567 del Codice civile d'ini- 

deputati Muratori e Montà, nominando commissari 
relli-Gualtierotti, Mazgiorino Ferraris, Cirmerii, De A- 
mici, Cappa, Veroni, Ellero, Muratori o Fortunati. 

Costituzione in comune delle Isole di Tremiti di iniziativa del 
deputato Fraccaereta, nominzido commissari gli on. Zeccagnino, 
Caputi, Dello Sbarba Fraccacreta, Abbiate, Magno, Albanese, 
Molina o Beltrami. 

Distacco della frazione Ponte dal Comune di Paupisi e costitu- 
zione di essa in comune d'iniziativa dei dep. Bianchi Leonardo e 
Venditti, nominando commissari gli on. Gerini, Modica, Masoni, 
Venditti, Da Como, Spirito, Beniamino, Leone, Baalini e Berti. 

Riscatto dei ponti gravati di pedaggio d'iniziativa del deputato 
Pescetti, nominando commissari gli on. Gerini, Rellini, Rosadi, 
Venditt', Cimorelli, Faustini, Pescetti, Mezzanotte e Berti. 

Sulla omissione di obbligazioni di società commerciali d’inizi- 
tiva del deputato Carcano ed altri, nominando commissari gli 
on. Schanzer, Dell'Acqua, Rava, Venditti, Carcano, Della Porta 
Cermenati, Valli Eugenio e Fortunati. 

Tl nono ufficio non ha nominato il commissario. 


Cronaca di Romà 


VATICANO. — L'Ossrvatore Romano annunzia che 
per la prossima ricorrenza del 25° anniversario del- 
l'assunzione al trono dell'Imperatore Guglielmo IT° 
il Papa gli ha diretto una lettera autografa di felici- 
tazione e di augurio, che verrà presentata al Sovrano 
dal Cardinale Giorgio Kopp vescovo di Breslaoia. 

Il Cardinale nella presentazione dell’autografo 
papele, sarà accompagnato presso l'Imperatore da 
Monsignor Ferdinando de Croij, il quale, latore della 
lettera pontificia, partirà oggi stesso da Roma. 

— E' giunto ieri in Roma mons. Ignazio Ephrem Il 
Rahmiani, patriarca Siro di Antiochia, accompagnato 
da due segretari. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
La Giunta Provinciale Amministrativa per la città di Ruma, nel- 
la seduta del 6 corr., sotto la presidenza del Prefetto di Koma, se- 
natore Annaratone, prese le segnenti deliberazioni: 

ROMA - Vendita asta pubblica di 4 lotti di torreno nella Villa 
Pallavicini - Approva — Vendita di aerea fabbricabile nei terre- 
ni Pallavicini - Approva — Norme per la concessione di suasidio 
all'Istituto Case Popolari - Approva — Vendita area al Lungo 
Tevere Fiorentini — Approva — Costruzione di una Chiesa Ordo- 
todosea — Approva — Contratto Minieri - Costrazioni pubbliche 
latraie — Approva - Assicurazioni contro incendio del fabb.to sco. 
lastico Goffredo Mameli - Approva — Pensione all'ex vigile Map. 
pelli Pietro - Approva. 

- 
CANTERANO - Mezzi di pagamento di mutuo di L. 5000 - Non 
approva salvo rep. ) 
CERVETRI U. A. - Causa fratelli Calabresi — Antorizza 
CIVITA CASTELLANA - Capitolato sanitario - Approva 
FERENTINO - Cancellazione ipoteca Fioravanti - Approva. 
MARINO - Contributo per apposizione di una lapide - Approva 
FERENTINO - Liquidazione spero per la difesa di alcune Com- 
miste — Approva 
VITERBO - Bilancio 1913 - Autorizza eco, con Varante 
LEPRIGNANO - U. A. - Causa Argelli - Approva 
MORLUPO - Affraucazione canone Martuzi - Approva 
LEPRIGNANO - Mutuo di L. 80.000 - Approv 
MANZIANA - Taglio del bosco Grande - Approva. 

8. P. Q. R. — Per domani sera, alle 21, è convocato 
il Consiglio comunale. All'ordine del giorno sono state 
aggiunte, per la seduta pubblica, le seguenti nuove 
proposte : 

Autorizzazione al Sindaco a stare în giudizio, nella 
causa promossa dal sig. Cesare Giacomini 

Concorso al posto di Medico Ispettore per i servizi 
di assistenza sanitaria in città. 

Costruzione di una cabina clettrica nel Mattatoti 

Acquisto di chinino di Stato 

Acquisto di mattonelle di carbone, 

Fornitura di petrolio per la pubblica illuminazione. 

Vendita di un lotto di terreno fabbricabile in piazza 
d'Armi. 

Concorso interno ad un posto di Capo divisione 
dii 2° classe dell'Ufficio tecnico municipale. 

Concessione enfiteutica di un’area fabbricabile in 
via Petrarca. o 

Vendita di un lotto di terreno alla signora Sofia 
Millo in Toscani. 

Permuta con la signora Contessa Bennicelli di al- 
cuni relitti al Lungotevere Pierleoni. 

Vendita di un’area nei terreni Pallavicini al signor 


Villa Ali 
di ieri l'on. Montresor ha presentato al Ministro della 


P. Istruzione una interrogazione per anpere so egli 
intenda di adoperare i suoi buoni uffici presso la Cass 


Ministro on 
risposta soddisfacente all’on. Montresor, 
risposta che sarebbe senza dubbio accolta con molto 
favore dalll'infinita legione degli studiosi e amatori 


cipio di Roma. Seguivano il feretro i parenti, un nu- 
meroso stuolo di amici e le rappresentanze con i ves- 
silli abbrunati, della Società degli impiegati delle Pub- 
bliche Amministrazioni, della Soc. degli impiegati del 
Comune di Roma e dei reduci e Italia e Casa Savoia ». 

Il carro funebre, fiancheggiato dagli uscieri comunali 
era coperto dalle bellissime corone di fiori della vedova 
e dei parenti. ù 

Reggevano i cordoni il Sindaco Nathan, l'avv. Al- 
bano, assessore dell'ufficio IV, il prof. Orrei, pres. del- 
la Soc. Impiegati del Comune di Roma, il prof. Aschie- 
ri, ed il cav. Sassi, ex-direttore dell'ufficio delle Dele- 
gazioni. 

I corteo funebre, nel quale notavasi la Giunta Mu- 
nicipale al completo, era chiuso da un carro carico di 
‘splendide corone di fiori. 

Dopo l'assoluzione e la benedizione, impartite alla 
salma nella chiesa di S. Lorenzo în Lucina, il corteo 
sostò in Piazza di Spagna, ove il prof. Orrei disse del- 
le virtù di soldato, di cittadino e di funzionario del 
comm. Pelissier, inviando alla memoria dell’estinto 
l'estremo saluto. Quindi il feretro, seguito soltanto dai 
parenti, prosegui pel Verano. 

Comitato Italo-spagnuolo. — Nella sala dell’As- 
socifizione Artistica internazionale ha avuto luogo 
l'adunanza indetta per la costituzione del comitato 
italo-spagnuolo. 

Erano presenti i membri del comitato provvisorio 
on. Di Frasso, on. Guglielmi, il comm. Bazzani, i 
signori Pacheco, DE e Mattei. Avevano aderito 
circa quaranta dépufati e senatori. Fra gli intervenuti 
notati il senatore duca di Terranova, i deputat 
Schanzer, Alfredo Capece-Minutolo, Gallenga, Artom, 
Chimienti, Bianchini, Cipriani-Marinelli, Brandolin, 
il comm. Tittoni, presidente della Camera di commer- 
cio, il comm. Ascarelli, il prof. Luigi Bacci, lo scultore 
Arnaldo Zocchi, Fausto Salvatori, il direttore del- 
l'Accademia di Spagna prof. Chicarro, tutti i 
pensionati spagnuoli, gli artisti Serra, Barbasan 
Poveda. Gallegos, il console di Spagna, il comm. 
Bayola, console onorario di Spagna, i membri del- 
l'Istituto di agricoltura Alcazar y Farias, il commi 
Villaplana, il segretario dell'accademia di Spagna 
Esteban e*moltissimi altri. 

Parlarono gli on. Di Frasso, Schanzer Chimienti, 
Toscanelli, i professori Luigi Bacci e Pacheco, che 
parlò a nome della colonia spagnuola di Roma. 

Dopo l'approvazione dello statuto furono nominati 
per acclamazione l'onor. Schanzer, presidente del 
comitato generale, il deputato Alfredo Capece Minu- 
tolo, il comm. Romolo Tittoni ed il signor De Celis, 
rappresentante di Spagna nell’istituto internazionale 
di agricoltura, vice-presidenti. 

All’on. Di Frasso, presidente del Comitato esecu- 
tivo, fu dato incarico di provvedere alla nomina delle 
altre cariche sociali. 

Alla fine della seduta fu spedito un telegramma di 
plauso al nostro Ambasciatore a Madrid. 

Per delega dell’assemblea, il Consiglio direttivo 
si recherà a partecipare la costituzione del comitato 
all’Ambasciatore di Spagna presso il Quirinale. 

Cooperazione e mutualità agraria. — E° stato 
definitivamente licenziato con brevè,nota del pre- 
sidente, on. V. E. Orlando, dal « Comitato nazionale 
per la mutualità agraria » il rogramma del « Corso 
della cooperazione e della mutualità agraria » che si 
terrà in Roma dal 20 agosto al 18 settembre. Figu- 
rano come insegnanti nomi apprezzati in Italia 
on’ M. Abbiate, Raineri, Wollemborg, Ottavi: 
prof. Beneduce, Fottochia, Guerrieri, Lorenzoni, 
Morandi, Indrio. 

Il « Corso » avrà luogo su tutte le diverse forme di 
cooperazione e mutualità agraria : avranno pure luo- 
g9 lezioni pratiche di contabilità delle cooperative 
cr Le domande di iscrizione vengono inviate al 
«Comitato » via Fontanella Borghese 48 entro il 31 
luglio unendo la tassa di ammissione di lire 10 : que- 
ste vengono restituite a fine del « Corso»: i Ministeri 
della Agricoltura, dell'Interno e della Istruzione 
hanno accordato rispettivamente 5,15,31 borse di stu- 
dio da 250 lire l'una a favore dilaureati e licenziati 
di agricoltura, veterinari rurali e maestri rurali del 
Mezzogiorno. 

Gli alunni verranno sottoposti ad esame e verrà 
loro rilasciato diploma: alla Commissione esamina 
trice partecipano rappresentanti dei -Ministeri di A- 
gricoltura, Interno e Istruzione. 

In memoria di Giuseppe Mantica, — Rammentia- 
mo che per lodevole iniziativa di amici non immemori 
quosta mattina alle ore dieci, nel /oyer del Teatro Na- 
zionale, avrà luogo la commemorazione di Giuseppe 
Mantica, fatta dall’on. prof. Pietro Chimienti, de- 
putato al Parlamentò. 

1 senatori ed i deputati avranno libero ingresso. 

Onorificenza al comm. — Il comm. avv. 
Cesare Paris segretario del Consiglio Provinciale ed 
ispettore al ministero del Tesoro, è stato di questi 
giorni insignito dell'ambita onorificenza di ufficiale 
dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

La distinzione cui è stato fatto segno l’ottimo comm. 
Paris è la giusta ricompensa della sua proficua ed 
intelligente opera spiegata sempre a vantaggio della 
pubblica. cosa e dell’amministrazione dello Stato, 
alla quale ha dedicato e dedica la parte migliore del 
suo ingegno. Giungano pertanto a lui i nostri più vivi 
rallegramenti. 

La festa di ambini all'associazione della 
stampa. — Oggi, alle ore 16, alla sede dell’Associa- 
zione della Stampa avrà luogo la tradizionale « Festa 
dei bambini » che raccoglie nelle bellissimo sale tutto 
il gaietto sciame dei bambini dei soci. 

Il programma è diviso in quattro parti: 

1° Distribuzione dei giocattoli vari ed elegantis- 
simi. 
2° Numero di attrazioni. 
3° Lotteria dei bellissimi doni. 
4° Danze. 

LXXXII Esposizione di Belle Arti. — La Pre- 
sidenza ed il Consiglio Direttivo della Società Ama- 
tori e Cultori di Belle Arti in Roma, animati dal vero 
successo ottenuto il giorno dello Statuto per avere 
ridotto a 50 centesimi il prezzo d’ingresso alla splen- 
dida e fortunata Mostra Internazionale, per aderire 
maggiormente al desiderio del pubblico romano, ha 
stabilito che da oggi, domenica, e fino al giorno della 
chiusura dell'Esposizione, il prezzo d'ingresso rimanga 
invariabilmente fissato a.50 centesimi e a 25 centesi- 
mi per i militari e ragazzi. 

li problema stradale. — Il Comitato per il proble- 


lazione to dalla segreteria del Comitato, con 
Giano Faeiiito D medi@ionioi presiiitò dA TR 
commissari. 


La Segreteria stessa completerà, in base alle aggiun- 
te e nuove proposte dei commissari la relazione stessa 
la quale sarà quanto prima discussa in uns adunanza 
del 


Comitato. ì 
Il Comitato he preso atto delle numerose adesioni 


ro pr ct 


A revisori del conto 1912 vennero confermati x 
consiglieri on. conte Carlo Rasponi e cav. Pellegrino 
Ascarelli. 

Vennero concessi i soccorsi della Istituzione ad un 
orfano dell’operaio Bramini Bonifacio di Roma - ad 
mo dell’operaio Cacciato Giuseppe di Caltanissetta 
ad uno dell’operario Orlandi Cirillo di Carrara e ad 
uno dell’operaio Virzi Maurizio di Agné (Catania). 

I benefici concessi fino ad oggi ascendono a 547. 

Congresso per le malattie del lavoro. — Ieri sera 
alle 21 ha avuto luogo la riunione preliminare dei 
congressisti nell'aula magna della R. Università, con 
un ricevimento offerto dal Comitato esecutivo. 

Faoevano gli onori di casa l'illustre prof. Tamburini, 
presidente del comitato esecutivo, il prof. Rossoni 
ice pres., il prof. Rossi-Doria, segr. gen., il dottore 
Aristide Ranelletti, segr., il prof. Vasco Forli cassiere, 
© tutti gli altri componenti del comitato organizza: 
tore. 

L'aula magna era gremita di numerosi congressisti, 
delle loro famiglie e di invitati. 

Notammo il Rettore, prof. Tonelli, il marestro To. 
daro, il prof. comm. Badaloni e famiglia, il cons. com. 
Ferrari, il comim. Calcagno gen. medico della r. mari. 
na, l'avv. Fanchiotti e signora, il comm. Magaldi, il 
cav. De Carlo, il cav. Baldini e signora, il conte Mo. 
roni, il prof. Bernacchi, il prof. Ranelletti, il comm. 
‘Bargoni direttore gen. della Cassa infortuni, il prof. 
Grossi, il dott. Leuzzi, l'avv. Ranelletti, l'avv. cav. 
Mascioli, il dott. Zevi, la sig. Tamburini, la sig. e 
le sig.ne Rossi Doria, la m.sa Irene De Bonis De No. 
bilie molti altri. 

Dopo essersi intrattenuti nello splendido salone, i 
convitati passarono în un’altra sala, ove venne loro 
offerto dal Comitato esecutivo un sontuoso buffet. 

— Stamane alle ore 10 si terrà la seduta inaugurale ; 
alle 15 la prima seduta, durante la quale, dopo fatta 
l’elezione delle cariche del Congresso, i proff. Bozzoloe 
Trambusti presenteranno le loro relazioni sul tema 
generale : Anchilostomiasi. 

Alle ore 22 ricevimento in Campidoglio, offerto dal 
Comune di Roma in onore dei Congressisti. 


CONFERENZE 


Unione Storia ed Arte. — Oggi alle 17, all'anî 
teatro presso la quercia del Tasso sul Gianicolo, per 
cura della Storia ed Arte, il dott. Francesco Aqui. 
lanti terrà la pubblica commemorazione di Riccardo 
Wagner. 

Istituto italiano di numismatica. — Domani, alle 
ore 17,30, nell’aula magna del Collegio Romano, il 
Presidente dell'istituto, prof. Antonino Salinas, terrà 
una conferenza sul tema : «La numismatica e le col- 
lezioni pubbliche italiane. » 

Terme di Gara: — Oggi, il prof. Nispi - Lan- 
di, illustrerà le splendide Terme di M. Aurelio Antonino, 
i grandi sotterranei venuti in luce, il bellissimo Mitreo 


«e la immensa aerea stadiale. 


Il convegno è alle ore 17 all’ingresso delle Terme 
(Passeggiata archeologica). 
—_ee—— 


Feste per l'Ass. della Stampa. — Tutte le Associa. 
zioni- comprese quella della Stampa, che durantela 
stagione più movimentata della capitale offrei suoi lo- 
cali per conferenze e riunioni intellettuali - hanno bi- 
sogno di trovare qualche speciale concorso del pub- 
blico per mantenere in equilibrio i rispettivi bilanci. 

Con questo criterio l'Associazione della Stampa ha 
assunto il patronato d’uno spettacolo pubblico, mol- 
to interessante, il quale ebbe un grande successo in 
un primo esperimento fatto giorni sono a Fiesole per 
lo straordinario concorso di pubblico. 

Si tratta di un grande spettacolo che ricorda i 
tempi d’oro dell'antica Grecia e cioè Le baccanti di 
Euripide, tradotte e ridotte per la moderna scena da 
Ettore Romagnoli. 

Più che tragedia si potrebbe chiamare mistero, il 
mistero di Dionisio, che accoppia alla grandiosità, la 
linea severa il carattere elevato e lirico. 

Le Baccanti saranno rappresentate con i cori com- 
posti dallo stesso Romagnoli su antichi temi greci, 
con grandi masse e grandioso apparato scenico. 

A Roma come a Fiesole, lo spettacolo sarà dato al- 
l'aria aperta in un grande ambiente che permetta 
di svolgere liberamente le evoluzioni corali intorno 
alla T'Aymele. 

L'allestimento procede alacremente. L'esecuzione 
è affidata alla Compagnia Stabile, sotto la direzione di 
Ignazio Mascalchi, che già la diresse a Fiesole. 

Daremo tra breve altre notizie sull’esecuzione mu- 
sicale e sulle danze. 

Noi non sappiamo so questo ardito tentativo com- 
penserà finanziariamente la spesa eccezionale che si 
richiede per un così grandioso spettacolo: ad ogni modo 
chi vi guadagnerà certamente è il colto pubblico © 
l'inclita guarnigione. 

La festa popolare del 29 giugno, — Il giornale 
dialettale romano La Frugantina si è fatto iniziatore 
di una grande festa popolare che si svolgerà nel po- 
meriggio e nella notte del 29 giugno. 

Il comitato òrganizzatore è composto dei signori 
Damiani Saro, Spagnoletto Alberto, De Amicis Eli 

Grepe in uno stabile. — Nello stabile in Via di 
Pietra 87, di proprietà Cruciani-Aliprandi, si manife- 
starono ieri crepe nelle mura del primo e secondo 
piano. 

Accorsero il Commissario di Trevi cav. Paolella 
ed il tenente dei vigili Olivieri, questi rilevò che le 
crepe non costituivano pericolo imminente, ma pro- 
mise un sofra-luogo della Commissione competente. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, — La 
‘Banca riceve in deposito libero a custodia ed inammi- 
nistrazione valori pubblici nazionali ed esteri, li. 


» 
per ogni mille lire di valore. 

Riceve purein custodia Casse, Bauli, Cassette, Pac- 
chie Pieghi chiusie suggellati con o senza dichiarazione 
di valore. La sopratassa è di L. 5 per ogni piego cas- 
setta o pacco di piccole dimensioni. Per i bauli, casse 
© pacchi di grandi dimensioni la sopratassa vieno 
aumentata in ragione del loro volume. Nei propri 
locali corazzati la Banca fa pure il servizio di loca- 
zione Cassette-forti (Safes) o Casse-forti che i suoi 
clienti possono utilizzare ogni giorno non festivo quan» 
te volte credono. La tariffa di locazione va da : 


inscritti per il Giro ciolistico, della Provincia Romana, 
Essi sono i Giovannni, Brizzi Gino, Della 
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Corlaita, che tagliò il traguardo alle 13,53", Dopo di 
lui giunsero a pochi minuti di distanza, Cervi, Lom- 
bardi, Pifferi, Brizzi , Della Santa. 


CS 
munica che il giorno 9 corr. si terrà nel deposito cen- 
trale degl’Invii postali non esitati (Piazza Madana 21) 
alle oro 9,30 la vendita all'asta pubblica degli oggetti 
provenienti da campioni e da raccomandate che non 
si sono potute distribuire, e nei giorni 10 e seguenti 
Jegli oggetti provenienti dai pacchi non esitati che 
nno compiuta la prescritta giacenza. 
Pro Colonie estive. — Il signor Giuseppe Giudice, 
ettore della scuola comunale in via Antonio Ro- 
ha versato al comitato delle Colonie estive 
stiche la somma di L. 50 a lui rimessa dal signor 
Algranati, rappresentante della Ditta Mazzucchetti 
fattei, per transazione di una vertenza fra la Ditta 
rtta e la ditta Fiorentini di Roma. 
il comitato delle Colonie, per nostro mezzo, rin- 
crazia. 
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ina andata a male. — leri mattina, alle ore 10 


tte d'animo e, 
insieme con un 
actano Tasca, di a. 32 ab. nella pen- 
i Settembre. 

fine venne raggiunto e consegnato al- 
tore Chessari dal quale venne condotto 
rio. Qui venne identi- 

are Gerini di a. 23 ab. in vi 


la Consolazione tale Antonia Volpini 

Marmorata 44, Costci dichiarò che 

siorno 16 maggio, in Acuto, tentò suicidarsi perchè 

tenica, ingoiando due pasticche di sublimato. I 

nitari però, non Je hanno riscontrato un bel nulla; 
1 trattennero in osservazione. 

lio armi. — La ragazza Milena Stella di 

14 ieri, nella propria abitazione in via Mazzini 31, 

aminava una rivoltella. Ad un tratto, però, un col- 
po partì e la ragazza venne colpita al dorso del piede 
sinistro. Aecompagnata da una sua cugina, tal Zelin- 
«la Caroli, al Policlinico, vi fu trattenuta în osservazio- 
ne. 

Mortale caduta. — In via Casilina, questa notte 
alla mezza dopo la mezzanotte da un automobile cari 
‘o di materassi, che si crede diretto all'ospedale di 

uno, cadde uno sconosciuto dell’apparente età 
Lo chauffeur senza avvedersi di nulla pro- 
corsa, ed il disgraziato fu da Giovanni 
Dino di a. 50 accompagnato all'ospedale di S. Gio- 
vanni. 1 sanitari riscontrarono al ferito la probabile 
frattura della base del cranio, contusioni multiple 
e lo giudicarono în pericolo di vita. Infatti all'una cessò 
di vivere. Dalle carte rinvenutegli si crede che il morto 
erto Biagio Aratari. L'autorità giudiziaria è sta- 

& informata. 

Fite tTa marito e moglie. — Le guardie mucipa- 
ti Corsi e Marciani arrestarono ieri alle 18 nei pressi 
di Ponte Umberto, Celtrude Vianelli di a. 33, mentre 
con un chiodo acuminato colpiva il proprio marito 
Antonio Meloni, di a. 43 ab. in via Arco di Palma 14. 

Il disgraziato marito riportò leggere contusioni. 

rrore. — Angela Tartaglia di a. 2 14, ab. 
in via Latini 28, ieri alle 14,30 per sbaglio bevve della 
varecchina. Al Policlinico fu giudicato guaribile 


in trappola. — Dopo un accurato servizio 
ilanza espletato dagli agenti del commissariato 

istacchio furono ieri arrestati, Raffaele Paoloni 
di a 17, ab. in via Coppelle 28, e Rocco Barbini, di 
a. 17, ab. al vicolo delle Vacche 7, perchè autori di 
parecchi furti perpetrati durante le notti scorse e pre- 
cisamente nell'ora in cui Roma rimane al buio in dan- 
no de negozianti Colombi in via dei Cestari 9. Forti- 
vanti in via dei Fale®nami 60, Petrini in via Torre Ar 
gentina 6 e Manni in via Monteroni. 

Fuochetti. — Alle 18,30 s’încendiò ieri, un cumolo 
di paglia depositata nella cantina dell’osteria Castel 
letti in via Panico 58. 

Il fuoco fu subito spento dai vigili di piazza Gra- 
zioli. 

— Alle 22,40, nel negozio di vini e liquori di Ettore 
De Santis, in via Cola di Rienzo 268, per un corto cir- 
cuito si sviluppò un incendio. Accors 

spento in breve. Il danno ascende a q 

io di lire. 

Investimento ciclistico — Alle 19,15 în 

nale, angolo Via Depretis, il cicl 

ti di a. 27, ab. în piazza S. Croce, investì 
iovanna Dongarg di a. 68. ab. in via Collina 
Policlinico fu trattenuto in osservazione Il 
etti fu arrestato. 

Si getta sotto un automobile. — Iersera alle 
sotto il tunnel del Quirinale, Bianca Bonani di a. 33, 

na di servizio presso la famiglia Sorbi, in via Prin- 
ine Umberto 166, } abbandonate dal fidanzato 
Filippo Marazza, di a. ab. în via Alessandrina 
idarsi gettandosi sotto un automobile. Lo 
eur fu pronto a frenare e In Bonani non ri- 
tita. Fu accompagnata al commissariato 
oli. 
ica in piazza Colonna. — Ecco il programma 
eseguito oggi, dalle 21 alle 22.30 dal con- 
l'81° reggimento fanteria : 

lelsshon — Sogno di una noîte d'estate — Mar- 

no; 
li — Aida — Preludio, Scena del Giudizio e 


che centi- 


via Na- 


,30 


i — a) Guglielmo Ratclij — Sogno ; b) L’A- 
— Intermezzo. 

ohème — Fantasia 

ini — La gazza ladra — Sinfonia. 


TEATRI DI ROM 


Gostanzi. — La ripresò della Figlia del brigante ha 
ottenuto iersera lo stesso vivo e completo successo 
che già le arrise allorquando nel 1911 fu rappresen- 
tata sulle stesse scene e dalla stessa Compagnia, per 
la prima volta. 

L'operetta, che ha uno specialissimo valore musi- 
cale, accostandosi spesso ad uno stile di vera opera 
lirica, apparve concertata e diretta con effetti di 
mirabile fusione per merito principale dell’ottimo 
maestro Bellezza, Il quale tuttavia ebbe un forte au- 
silio nel valore non comune di tutti gl’interpreti. 

Tra questi è sopratutto da ricordare il Tessari, che, 
nella parte dî Stavros, ebbe campo di mostrare rare 
qualità d'artista e di cantante. 

Così la Ivanisi (Anna Mary), la Morini (Sofia), la 
Del Lago, il Cipriani, P'Orlandi e il Mussi, furono col 
Tessari e il m. Bellezza applauditi calorosamente e 
numerose volte chiamati alla ribalta. 

Lo spettacolo è allestito con lo sfarzo e l'accuratez- 
za che distingue la Compagnia igli 
ramba. 

— Oggi La casta Susanna, colla Cenami oil cav. 

ti, di giomo: i bambini accompagnati a- 
Vranno ingresso gratuito, Di sera La principessa dei 
Quanto prima 27 conte di Lussemburgo. 
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atto di Arnaldo Frabcaroli, L'intervista, divertiieri 
sera il pubblico — molto elegante e molto numeroso — 
© procurò una chiamata agli interpreti. 

Non mancano nelì Intervista gustose battute e co- 
miche situazioni : è pur sempre una intervista..... del 
Fraccaroli, anche se non delle sue migliori. . 

La graziosa Pini; Falconi — un giornalista veneto —; 
Firpo — un Commissario dì polizia milanese —; re- 
citarono con brio e vivacità. 

Seguì Addio giovinezza, la bella commedia di Ca- 
masio e Oxilia. 

Con tale spettacolo si volle onorare la memoria del 
povero Camzsio, così crudamente ed immaturamente 
sparito, e maggior-calore di applausi ebbe quindi l’u- 
ditorio per Tina Di Lorenzo, Falconi, Mari e gli altri. 

— Collo spettacolo di ieri la Compagnia Stabile 
milanese ha chiuso il corso delle sue recite. 

Oggi riposo. 

Domani prima rappresentazione straordinaria del- 
la Compagnia di grandi spettacoli del Tumiati : essa 
debutta con un avvenimento d’arte: la prima della 
Gorgona, ancora nuova per Roma. 

ale. — La nuova commedia di Maurizio 

y, Le illuminatrici, fu anche ieri sera seguita 

one dal pubblico numeroso e scelifssimo, 

10 lo finezze del 

dialogo, pur dando qua e lè segno di qualche stan- 
chezza. La seconda rappresentazione, infatti, con- 
fermò pienamente il difetto principale di questo la- 
ha indiscutibili pregi, e cioò la sover- 


ione fa superiore ad ogni elogio da 
eltrame. Benissimo tutti 


pete lo spettacolo 

Giovanni va e Fuoco sotto la cenere. 
Iluminatrici. 

lacea © gli altri numeri dell'inte: 


riscuotono ogni sera applausi 


— Oggi due rappresentazioni. 
Adriano. — Si replica nei due spettacoli di oggi 
Nino er toja, che anche ieri procurò calorosi applausi 


teschi con la i, la Mille 
fleurs, la De M 
Renzo Rossi. 


—_e_— 


Spettacoli di stasera 


Gostanzi. — La casta Susanna, ore 17; La figlia 
del brigante, ore 2 

Nazionale. — Beneficenza, Fuoco sotto la cenere, 
ore 17.30 e 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 18 e 21.30. 

Adriano. — Nino er boa, 0jre 17.30 e 21. 

Quirino. —S pettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23 


Manzoni. — Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 18 e 
21.30. 

sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23 

Acquario Romano. —sSpettacolo variato, dalle 
17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 
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Ultime Notizie 
N Senato di ieri. 

L’anla era anche ieri molto affollata ed 
affollate erano le tribune, però meno del 
giorno precedente. 

Ripresa discussione sull’inchiesta del 
pal. di Giust gli on. Mal Astengo 
e Cefalo muovono appunti alle eritiche con- 


rlarono gli on. ia, Finali, Gorio, 
Balenzano, Frola, Bonamiei, Astengo e fu: 
rono presentati diversi ordini del giorno. 
Infine, con 101 voti contro 9 e 16 astenuti, 
fu approvato un ordine del giorno dell'on. 
Areoleo, col quale sì prende atto, approvan- 
dole, delle co; ioni della Commi 


La Camera di ieri. 


s. del Cons. on. Giolitti 
che limpidamente chiarì la portata del dis. 
di legge e fece 0; 
che il suo 
incompati 
nato insieme 
menitre ciascun ram 
de a sane 
membri. 

Il disegno di legge fu quindi approvato. 
Martedì comitato s ato, 


\otizie parlamentari. 
RIDUZIONE DELLE FESTE GIVILI. 


Il dis. di legge approvato il 4 corr. dal Senato e 
presentato dal Ministro on. Finocchiaro Aprile di 
rto col Pres. 
litti e col Mini 
verno ad introdurre le opportune modificazioni nella 
vigente tabella dei giorni fesi 

Larelazione ministeriale così giustificala proposta: 

«Alcune Camere di commercio e molti altri isti 
tuti hanno espresso al Governo i loro voti per la ri- 
forma del calendario civile, facendo rilevare che quello 
ora in vigore non corrisponde più alle esigenze del- 
l'attività economica del nostro paese. 

«A prescindere infatti dalle due feste nazionali, 
della prima domenica del mese di giugno e del 20 
settembre, la presente determinazione delle feste 
civili, che pure ha così grande importanza tanto nel 
campo del dritto pubblico quanto in quello del dritto 
privato e della procedura, risale a disposizioni ema- 
nate dallo Stato sardo, e comprende tuttora nel novero 
delle feste civili alcune ricorrenze di carattere reli- 
gioso le quali, in seguito al motu proprio pontificio del 
2 giugno 1911, neanche ecclesiasticamente importano 
più l'astensione del lavoro. 

«Le riduzione delle feste civili pare poi tanto più 
necessaria, di fronte alle nuove esigenze, in quanto 
con altra legge — quella, cioè, sul riposo festivo — si 
è già provveduto alla tutela di un giusto bisogno dei 
lavoratori. 

«Di concerto, pertanio, coi miei colleghi dell’in- 
terno © dell'agricoltura, industria e commercio, pre- 
sentai all’altro ramo del Parlamento un ‘progetto di 
legge, che conferisce al Governo i nocessari poteri 
per introdurre nella tabella dei giorni festivi le oppor- 


pussione, 
lamento provve. 
‘e Je incompatibilità peri propri 


tune modificazioni a 


Ministero Esteri 
Commissariato emigrazione, 


Ang. da Chiusi, il nostro addetto per l'emigrazione in 
Svizzera si recò subito sul. posto e provvide per l’assi- 
stenza e la tutela di due operai. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

Sono dichiarati vincitori del concorso per titoli a 
due posti di segretario di 4° ol. nella Direzione gene- 
rale del Fondo per il Culto, bandito con decreto 
min. 21 nov. 1912, nel seguente ordine di classifi- 
cazione determinato a norma dell’art. 8 del regola- 
mento generale e degli articoli 6 e 7 del regolam. spe- 
ciale succitati i sottoindicati signori: 

1. Annicchiarico-Petruzzelli dr. Francagco, punti 9 
2. Villani dr, Costantino » 9 


ONORIFICENZE 


S. M. il Re ha nominato nell'Ordine dei SS. Man-- 


rizio e Lazzaro: 
Cavaliere: Candela cav. Alberto, primo rag. nel- 
l’Economato generale dei benefizi vacanti di Palermo, 
collocato a riposo a sua domanda; 
rdine delia Corona d’Italia : 
iale : Fautario cav. Paolo, cons. di Corte d’ap- 
pello, collocato a riposo. 
Cavalieri : Reggiani Mario, segr. nel Min. di Grazia 
© Giustizia; 
Loscalzo Michelangelo, id. id. 
Rispoli Arturo, id. id. 
Facchi Arturo, rag. nel Min. di Grazia e Giustizia ; 
Friggeri Giovanni, archivista id. id. 
Corazzini Giuseppe, primo segr. nella Dir. gen 
del Fondo per il culto. 
Galanti Luigi, archivista capo nella Dir. gen. del 
Fondo per il culto. 
Gerunda Carmelo, primo segr. nell’Economato 
gen. dei benefizi vacanti di Firenze, 
cuzio Giovanni, cassiere nell’Economato dei be- 
nefizi vacanti di Torino. 
Francini Naldi ing. Luigi, conciliatore in Asciano. 
Ceriotti don Ambrogio, sacerdote in Vigevano. 
Poren dott. Salvatore, vice cancelliere della Corte 
di enssazione di Napo! 
Racana Pasquale, segr. di sez. della procura ge 
nerale di Potenza. 
Florentino Vincenzo, sost. segr. della procara gen. 
della Corte d'appello di Napoli. 
Germano Pasquale, cancelliere di sez. del trib. 
civ. e pen. di Siracusa. 
Dell’Aquila Vincenzo, segr. della r. procura del 
trib. civ. e pen. di Napoli. 
Gambarova Carlo, sost. segr. della procura gen. 
della Corte d’appello di Torino. 
Cavalli Antonio, segr. della r. procura del trib. 
civ. e pen. di Padova. 


MAGISTRATURA 

Fautario cav. Paolo, cons. della Corte di appello 
di Parma, è collocato a riposo e gli è conferito il 
titolo e grado onorifico di pres. di sez. di Corte d'app. 

Magnani cav. Angiolcaro, pres: del trib. civ. © 
pen. di Varese, è nominato cons. della Corte d’appello 
di Parma. 

Marabelli cav. Vittorio, giudice del trib. di Milano, 
applicato all’ufficio d'istruzione dei processi penali, 
è nominato per merito pres. del trib. di Varese. 

Testa cav. Giovanni Stefano Giacomo, giud. del 
trib. di Torino, è nominato per merito pres. del trib. 
d Lucera. 

Sergio Nestore, 
ivi incaricato della 


indice del trib. di Catanzaro, è 
istruzione dei processi penali. 


Ministero Guerra, 
STATO MAGGIORE GENERALE. 


© 8.A.R. Vittorio Emanuele di Savoia Aosta Conte 
di Torino ten. generale esonerato da comandante 
3% div. cavalleria (Lombardia) e nominato ispettore 
generale di cavalleria. 

— Quercia cav. Ernesto ten. generale esonerato 
da comandante scuola d’applicazione cavalleria e 
nominato comandante della 3* divisione cavalleria 
(Lombardia). 

— Coardi di Carpenetto dei marchesi di Bagnasco 
nob. Edoardo, maggiore generale da comandante 
7° brigata cavalleria passa comandante scuola d’ap- 
plicazione cavalleri 

Malingri di Bagnolo conte Alessandro id. id. 
Is id. id. id. id. comandante 7* brigata cavalleria. 

— Lisi Netoli cav. Michele, colonnello comandante 
reggimento cavalleggeri di Catania promosso magi 
generale e nominato comandante 1? brigata cavalli 


CHIAMATA ALLE ARMI 

In conformità del decreto 25 maggio scorso, che 
pubblicammo, il Ministero della Guerra ha diramato 
ora il preavviso per le varie chiamate della durata 
di 30 giorni dei militari di 1° categ. in congedo illimi- 
tato.f 

Le chiamate sono distribuite per i seguenti giorni 

10 e 31 luglio — 1, 56 21 agosto — 1 ottobre — 
1 novembre. 


Ministero Tesoro. 
CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO 


’ noto che il Governo prese in benevola 
considerazione le r iste della numerosa 
classe degli impiegati per un provvedimento 
che autorizzi un Ente dello Stato a concedere 
prestiti sulla cessione del quinto dello sti- 
pendio, onde avere condizioni più favorevoli 
di quelle che attualmente gli impiegati pos- 
sono ottenere mediante operazioni da piccoli 
Istituti di credito o da privati. 

1 Presidente del Consiglio e il Ministro 
del Tesoro prendendo in benevola considera- 
zione tale domanda promisero di studiare se 
ed.in quale modo si sarebbe potuto darvi 
sodd one. 

E difatti la questione. che non è così facile, 
dovendosi garantire la Cassa dello Stato, 
che dovrebbe assumere tale servizio, da 
eventuali perdite, fu studiata e fuclaborato 
anche un provvedimento che si sta esami- 
nando e discutendo perriuscire appunto allo 
seopo in modo razionale. 

Non è esatto» pertanto, come per errore 
fu annunziato ieri, che sia stato presentato 
il disegno di legge’ 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Peri servizi meteorologici. 

E' noto che nel febbraio vi fu una conferenza fra i 
rappresentanti dei quattro Dicasteri, Marina, Guerra 
LL. PP. e Agricoltura intesa a indirizzare i vari Istitu- 
ti interessati ai servizi meteorologici, nel fine dirior- 
dinare e coordinare le molte osservazioni e metterle 
alla portata di tutti gli studiosi. 

Le conclusioni emesse mirano in modo speciale a 
rendere più proficua l’opera dell'ufficio Centrale di Me- 
rt. 


Tutti gli Enti che provvedono a ricerche:pluviametri 
che dovranno trasmettere all'Ufficio Centrale di Mete- 
orologia copia delle osservazioni eseguite nei diversi po 
sti: ed il predetto ufficio ne cnrerà la pubblicazione 
mensile © annuale negli annuali della 9 
pubblicazione che riuscirà di vantaggio per le bonifiche 
e per gli impianti idraulici. 
Riguardo al servizio dei presagi 

provvederà alla più rapide compilazione n 
bollettino quotidiano sulla base del quale tanto l’Isti- 
tuto Tarografico qi la direzione del servizio sero 
logico avranno modo, di dedurre le segnalazioni che 


sa ri id 


capo di stato maggiore della marina) S 
— 


Lo prove soritte del concorso per 65 posti di appli- 
cato di 3* classe dei rr. arsenali marittimi,avranno 
principio in Roma il 30 corr. 

A tale concorso prenderanno parte i seguenti sottuf- 


Alia Aurelio, Amoroso Giuseppe, Amato Giuseppe, 
Andolfi Lodovico, Baldinotti Roberto, Bellucci Luigi, 
Benvenuto Adamo, Bianchi Giulio, Blonda Quirico, 
Bocchini Alessandro, Botto Evardo, Brunelli Fede- 
rico, Buselli Carlo, Capuozzo Gaetano Carozzo Giu- 
seppe, Carpano Matteo, Centola Armando Cerino 
Salvatore, Cogoni Roberto, D'Alessandro Aleardo, 
De Simone Michele, Esposito Francesco, Fabbri Ar- 
mando, Favi Raul, Favia Michele,. Gallo Raffaele, 
Garofalo Silvio, Genovese Luigi, Geraci Giuseppe, 


Gozzini Garibaldi, Grillo Gennaro, Magnelli Giovanni, . 


‘Marchese Alberto, Marchese Giovanni, Monge Mario, 
Morra Raffaele, Muffato Umberto, Musesti Vittorio, 
Panvini Rosati Renato, Paolini Giulio, Parsi Cele- 
stino, Peluso Gennaro Mario, Pennasilico Umberto, 
Pietrobelli Silvio, Rana Leonardo, Russo: Gennaro, 
Scalese Giuseppe, Scattone Giuseppe, Schiavetta 
Luigi, Serio Ettore, Speziale Nunzio, Stanislao Oscar, 
Stefanelli Pietro, Tartaglione Ettore, Tedeschi Alpino, 
Tozzi Icilio, Tuti Sebastiano, Vaccari Manlio, Vasoli 
Carlo, Vincenzo Francesco, Virginio Augusto, Vitrono 
Ernesto. 
sr 

A datare dal 1° luglio p. v. entrerà in funzione nel 
Regno la rete radiotelegrafica costiera così stabilita: 

stazioni commerciali di 1° classe : Genova, S. Elmo, 
Isola Chiesa (Maddalena), Punta Sperone, Vittoria, 
Brindisi, Ancona; 

stazioni commerciali di 22 classe : Castadias, Sferra- 
cavallo, Centopozzi 

stazioni militari: Spezia, Messina, Taranto, Vene- 
zia, Roma. 

Tutte le stazioni commerciali trasmetteranno con 
onda di 600 metri : quelle di 1* classe disimpegneran- 
no orario continuato, mentre le altre di 2*;l solo orario 
diurno. 

Le stazioni militari trasmetteranno con onda lunga, 
seguiranno l’orario continuato e non potranno disim- 
pegnare servizio commerciale che in speciali circo- 
stanze e con autorizzazione da concedersi volta per 
volta dal Ministero. 

In via provvisoria, e fino a nuovi ordini, le stazioni 
di Brindisi, Ancona, e Centopezzi saranno sostituite 
rispettivamente da S. Maria Di Leuca, Viesti, e Monte 
Cappuccini le quali tutte però faranno il solo servizio 
diurno. 

Con la data del 20 corrente sarà chiusa definitiva 
mente all’esercizio la stazione ‘radiotelegrafica di 
Palmaria, il personale destinato armerà la stazione 


CORTESIE ITALO-FRANCESI. 

(S) Parigi, 7 — Alcuni giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio da Costantina: 

Il colonnello del 3° reggimento zuavi ha ricevuto da 
Gaeta il seguente telegramma: « Gli ufficiali dell 60 
reggimento di fanteria nella ricorrenza dell’anniver- 
sario della battaglia di Palestro, inviano i loro ricono- 
scenti saluti ai superbi zuavi coi quali essi versarono 
il loro sangue generoso per l'integrità e per la grandeze 
za della patria ». 

Il colonnello del 3° zuavi ha risposto col seguente 
telegramma: « Fedeli al culto del ricordo, gli ufficiali 
del 3° zuavi vi'inviano i loro saluti e i loro calorosi 
ringraziamenti ». 

PER LO SVILUPPO DELLE RELAZIONI 
ECONOMICHE FRA ITALIA E RUSSIA. 

(S) Pietroburgo, 7. — L'ex-Ministro del Com- 
mercio Timiriesefî ha dichiarato ad un redattore del 
Novoje Wremia: 

«La visita delle delegazioni di Torino è atta a con- 
tribuire potentemente allo sviluppo delle relazioni 
commerciali fra i duo paesi. Gli italiani hanno pre- 
stato molta attenzione al commercio del legno russo 
all'Esposizione di Torino e così pure ai prodotti delle 
miniere d’antracite. Nondimeno l’attuale ristagno 
nella produzione del combustibile in Russia non 
lascia pel momento la speranza di sviluppare l’espor- 
tazione  dell’antracite. Migliore è la situazione del- 
l'esportazione del grano, dello zuechero e del petrolio, 
la cui esportazione in Italia deve crescere paralle- 
lamente all’aumento delle risorse economiche e dei 
mezzi d’acquisto da parte dell'Italia. L'importazione 
dall'Italia in Russia non è considerevole. Il commercio 
fra la Russia e l’Italia ha enormemente sofferto, 
prima per la guerra italo-turca, poi per la guerra bal- 
canica. La presenza fra gli ospiti italiani di cospicui 
commercianti che da gran tempo esercitano il com- 
mercio con la Russia aiuterà a concludere accordi 
fra gli elementi interessati e produrrà uno scambio 
di vedute che favorirà anche i rapporti politici fra 
i due paesi ». 

IL CANALE DI PANAMA. 

(S) Panama, 7. — Si annunzia ufficialmente’ che 
la grande costruzione in cemento armato delle 
chiuse del Canale è terminata. Le porte delle chiuse 
di Tatun Pedromigues, e Miraflore saranno sbarrate 
a datare dal 15 giugno per far riempire il lago di 
Fatum, 

CILE E STATI UNITI. 

(S) Santiago del Gile, 7— Il Presidente della Repnb- 
Blica ha ricevuto una delegazione della Camera di Com- 
mercio di Boston che visita la maggior parte dei porti 
cileni, allo scopo di aumentare gli scambi con gli Stati 
Uniti. 

I PIRATI NEI MARI CINESI. 

(8) Parigi, 7 — L’Eclair pubblica un telegramma da 
Hong Kong il qualeannunzia che il piroscafo francese 
Robert Lebaudy, che fa il servizio fra Ganton e Han- 
Kow è stato attaccatto da pirati ieri verso le tre nello 
vicinanze di Yung Ki.I pirati sono saliti a bordo, hanno 
catturato il piroscafo e si sono impadroniti di 60.000 
franchi in contanti. Un passeggero cinese è stato uoci- 
so. Un meccanico cinese e cinque passeggeri sono sta- 
ti uccisi mentro tentavano di respingere i pirati. 

ZEPPELIN A VIENNA, 

(S) Vienna, 7 — Il conte Zeppelin arriverà a Vien- 
na col suo dirigibile Sacksen il 10 corrente alle 4 pome- 
ridiane, se le condizioni dell'atmosfera saranno nor- 
mali, per rendere omaggio all’ Imperatore. Dopo ungi- 
ro intorno al castello imperiale di Schoenbrun egli vo- 
lerà, sul campo di aviazione di Aspern, dove, dietro or- 
dine dell'Imperatore, sarà salutato da una deputazione 
militare, e dalla giunta municipale di Vienna. 

‘Quindi il conte Zeppelin si recherà a Schoenbrun do- 
ve sarà ricevuto dall'Imperatore. Dopo il ricevimento 
avrà luogo un pranzo a Corte, 

asi Vail cue 
Zeppelin sarà ospite dell’Imperatoree sarà invitat odal 
Borgomastro a visitare il municipio di Vienna. In que- 
sta occasione gli sarà offerto un dono a nome della cit- 
tà. 


GRAN BRETTAGNA 


8) Londra, 7. Dopo un processo durato dieci 
sla Lipeic Ghotterton, redattore dell New 
Witnoss, è stato condannato & cento lire sterline di 
ammenda per avere diffamato Codfroy Isaacs di- 


Mercato un poco migliore ma con affari sempre sone 


si 
Rendita italiana 3 % % contanti 99.75 a 90.70 
Id fine puigi to 00.85. — Banca d'Ttalia 
1442 a 1441.50 — Banca Com.le 851 a 850 — Crediti 
Italiano 550 — Banco di Roma 104 — Società Banca. 
ria 99.50 — Credito Provinciale 179 — Istituto Fon 


27 
Fond.rie 108 — Rendite Fond.rie 97 — Ferriere 128 
— Montecatini 127 — Metallurgioa 128 — Pombine 
110,50 — Azoto 124 — Concimi 151.50 a 151 — Carbu. 
ro 725 — Kerka 480 — Ansaldo 286 a 298 a 239 — 
Zuccheri 84 — Molini Pantanella 110 — Cines180— 
Eridania 804. 

CAMBI — Parigi 102.52 % — Londra 25.85 — Ber 
lino 126,55. 

I prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato pet domani 9 giugno a La 
102.40, 

11 prezzo del cswhio che applicheranno le dogane 


] Genova | sMifsno | Torino_| Firenze 
99.77/| 99.87 
9985) —— 
90 371, 90 87 


126 47*/, 126 47 
102 45 nl 
|25 85 | 2685 
102 12, 


) |io2 22° 
Consolidati: Media ufficiale del Regco - 6 giugno 
con cedola senza esdola boats 
netto 09.61 42 97.86 2: 98 
2% % l'im 002125 074825 070968 
8% lordo 66.66 67 6446 67 652272 


BORSE ESTERE 
Parigi, 7 giugno | Apertura /Chiusura 


Chiusure 
precedente 


|85378540) 
non quoh 
86 42 
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ER888SE] 
8382881 
8828888] 
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Vienna, 7 giugno 

5 T 
corone | coron® | 
(624 50|522 50||Consolid. 
f104 10/104 50//Ital 
82 20| 82 30//Turoa 
81 40) 81 55|(Russa 
73 —|73—N 
586 su st E 
2 12 
93 25! 93 25;|Argenk 


‘lino, 7 giugno 
= ni Sconto Ufficiali 


si io 


113 50 


—- —| — — Belgio 
214 Gu] 214 75 Spagaa 
78 90, Svisnea 


ULTIMI CORSI! DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »}. 
Genova, 7. ore 14,50 
99.70 Raffinerie 379.50} Elba 
aria 312:50 Savona 
B. Italia 1442.— Eridania 807.—Carburo 
Commero. 851-50'Zuoc. naz. 172.—M. A.L 
Cred. It. 549.50/Id. rom. S4.—Semol 
Bancaria 99.25 Lebaudy —. 
B, Roma 
Merid. 
vigna. €50.—Olficino  420.— Italia 
Navigst 125.00/Tram 756.50 Marconi 
Acquedotto Pugliese 565. 
CHIUSURA DI MILANO 
Gervizio speciale dal « Popolo Romano >), 


‘Banque de Paris 

Gred. Lyonnais 

Credit Foncier 

Suez 

Egyptien 

EDITORE-DIRETTORE; Costanzo Chauvet, 


CONDIRETTORE; Cittadini comm. Basilio- —. 
REDATTORE-0APO; Palermi comm. Vittorio 
abile ; i 


reponsabila Piatti Luigi 
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| 


- re e poi sarò perfeNto. 


D Fabbricante i mmie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 
Traduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


VII — L'Accademia. 


Nel medesimo tempo, dal fondo del baule, 
cavé una lampadina a.spirito che accese dopo 
avervi collocato sopra un po’ d’acqua a riscalda- 
re, ed estrasse pure una scatola contenente co- 
smetici, spazzolini pasta per le labbra, insomma 
tutto il necessario per camuffarsi. Pareva di- 
ventato maestro in quest'arte da dar dei punti 
all'attore più consumato perchè in meno di 
venti minuti si era fatto una testa totalmente 
irriconoscibile: capelli al pepe e sale, ciuffo alla 
Luigi Filippo, sopracciglia che scendevano fino 
agli oochi, barba corta e tagliata quadra. 

— La! esclam6 guardandosi con soddisfa 
zione nello specchio. Ecco Pietro Thouvenet na- 
to e sputato! Non mi resta più ora che ingrassa 


Dopo essersi svestito, Dueroc. comincié a ri- 
vestire la figura dell'immaginario signor Thou- 
venet; ma era facile vedere solamente dalla lar- 
ghezza dei pantaloni, che essi avrebbero 
potuto contenere due uomini delle dimensioni 
del capo della Polizia. 


! che era un vero capolavoro d’imitazione, e non vi 


egli si trové di faccia ad una apertura praticata 
nel muro della via Abel - Hovebacque, che ta- 
glia a questo punto. 

Oltrepassata questa aj ‘3, che ora non è 
più difesa come molti anni addietro da una por- 
ta, Ducroe si trové nel vicolo delle Reculettes, 
andito di due metri di larghezza, rinchiuso tra 
muri alti tre metri che precedevano delle fabbri- 
che molto alte di costruzione recente a giudicare 
dalle pietre che avevano conservato un colore 
chiaro in contrasto colla nota triste del rima- 
nente. 

Dopo ager percorso un centinaio di passi, Du- 
eroe arrivò adun punto dove il vicolo faceva un 
gomito a sinistra, nel tempo stesso'în cuisi restrin- 
geva ancora in modo da permettere amala penail 
passaggio a due persone. — Da questo punto, il 
Suo aspetto, già poco rassicurante, diventava si- 
nistro, malgrado il gaio sole di maggio che l’in- 
dorava di luce. — I suoi muri neri sormontati da 
pezzi di vetri di bottiglie, trasudavano una u- 
midità malsana. 

Nel mezzo del vicolo, pavimentato da pietre 
scorreva un rigagnolo nerastro dal quale saliva- 
no delle esalazioni nauseabonde. Di qua e di là, 
una o due catapecchie basse, dipinte în rosso, 
delle quali i tetti toccavano quasi terra, taver- 
ne sordide, ricetto del vizio e del delitto, dove 
ci si domandava con angoscia se vi si vendesse più 
vino o sangue. # 

Questo passaggio assolutamente deserto da- 


Aggiungete a questo una fisonomia gioviale, 


meraviglierete della sorpresa della ‘padrona 
dell'albergo - uscita silenziosamente al rumore 
dei passi, dal suo bugigattolo, nel quale si teneva 
tappata come un ragno în fondo al suo buco - 
quando vide discendere questo corpulento bor- 
ghese, che non aveva visto salire. 

E due! fece Ducroc mettende piede sul mar- 
ciapiede di via Valois che seguì senza nemmeno 
darsi la briga di guardarsi indietro, tanto era si- 
curo che nessuno avrebbe potuto riconoscerlo 
sotto il suo nuovo travestimento, nemmeno se 
l'avessero seguito. 

In piazza del Palazzo Reale prese l’omnibus: 
venti minuti dopo metteva piede senza inciampi 
sul lastrico della piazza d’Italia. 

La si orientò. Egli si trovava al centro di una 
vasta stella, formata da un largo nel mezzo del 
quale si ergeva una fontana circondata d’alberi 
eda dove si dipartivano strade a perdita di 
vista. 

Egli aveva davanti a sè alla sua destra, illun- 
go corso dei Gobelins, alla sua sinistra il baluar- 


trazione del 
13,000 in città 


Lepoire di 
i dre 


Popolo Romano - Bomn 
- 12,000 in provincia. 


trase centesimi 10 )- 


SINGER “66, 


Ta ide ‘d'un vero atitazabolo, dov a notte 0 
duta, gli assassinii potevano essero commessi im- 


lampada a petrolio sospesa 
vento faceva dondolare e qualche volta spegne- 
va 


Se i suoi muri avessero potuto parlare, cié che 
faceva del resto, coll’eloquenza muta delle co- 
se, ciascuna delle loro pietre, avrebbero potu- 
to evocare una visione di sangue e di orrore. — 

Questo secondo gomito, lungo tutto al più u- 
na cinquantina di passi, terminava in una sor- 
ta di portale in muratura, sul quale si leggeva 
questa iscrizione a lettere mezzo cancellate dal 
pini l ed all: 24 

«Rispetto alla legge la proprietà » 

A Rea di questo portale, v'era una vecchia 
casa rivestita più della met& da edera probabil- 
mente centenaria. 

Era l'Accademia, così detta non si sa perchè, 
ma in tutti i casì ben conosciuta dai souteneurs © 
dagli scarti sociali di quei paraggi, che vi faceva- 
no il loro ritrovo favorito dalle 10 di sera alle 
tre del mattino. 

Si affermava anche che, grazie ad una tolle- 
ranza speciale della polizia, non si chiudeva 
punto di notte. 

Tolleranza che non aveva nulla di-straordina- 
rio quando si sapré che il tenitore di questo ri- 
trovo era un antico agente, che serviva da indi- 
catore alla Polizia, così come l'aveva notato il 
signor Harschfeld. Ducroc, entrando si trové in 
una sala bassa dal soffitto ‘annerito per il fumo 
delle lampade, dove nell’aria si libravano odo- 
ri acri di tabacco, di bibite e anche di acidi ve- 
nuti dalle vicine concerie. 

A quell’ora, eccetto uno zuavo in bassa tenu- 
ta, la sala si trovava vuota di clienti. Un diavo- 
laccio, sbarbato e dai capelli corti, stava lavan- 


SOM alsé 1 cavo 0 
guard6 rapidamente, mentre le sue labbra dire 
li, si impercettibilmente lstang 
ica sot seni 
Im un angolo, ad una tavola vicino 

stra che davasudei giardini in 


E tanto coscienziosamente attendeva a quel. 
l’occupazione piacevole che non si volté nemm:. 
no per guardare il nuovo venuto, chenon port, 
meno di sorridere e andare diritto ‘verso di lui vg 
continuava a masticare con tutta la soddista. 
zione di un bue che rumina. 
1a 20ra> dandogli una forto manata sulla spa. 

— Ebbene! papà Bazoche, non dai ‘più il buo, 
giorno agli amici? R 

L'uomo grosso si giré lentamente per ricono, 
scere l’intruso che si permetteva con Iui uns, 
le famigliarità, e non ricordandosi di questa ti. 
gura nuova per lui: 

i — Aldiavolo, se io vi conosco! - 

— Vediamo, paps Bazoche, riprese il Capo 
della Polizia con tono di rimprovero...é vero cl 
non ci si vede tanto spesso... Fu dieci ami 
fa l'ultima volta... Diamine! non tutti i gior. 
ni ci si può permettere un piccolo viaggio c Pr. 
rigi...I miei mezzi non melo consentono...ma ju; 
fine, un compaesano.... 

— Un compaesano$..interrogé il mercante 
di vino, facendo unosforzo sorrumano per titue 
dalla nebbia della sua memoria un nome da a 
plicare a quella fisionomia seonosciuta. È 

— E sì, compaesano, proseguì Dueroc... 

«Ricordatevi Thouvenet..il piccolo Thouxs. 
net...» 


do l’impiantito. 


Continua 
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CAPELLI 


è dato in pre: 
Denaro sica. P.it?" | barba, bafîi, crescono a meraviglia, conla RICININA, 
Le sat {©° | prodotto razionale scientifico, da non confondere col 
peritoneo) . log segretume degli imbroglioni. Guarisce: calvizie, alope- | 
Ì ) lagernd, | cia, forfora. Atestati veri di prova gratis dalla fabbrica | 
Berlino 28. Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345. Effica- 


l* se cia garanrita. 


q_IL POPOLO ROMANO 
‘Avvisi Economici 


Le pubblicazioni di questi avvisi ] 
non si fanno a giorni alternati. 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


4 Sono consecutive. Napoli 025) 65 | 7.30] 8.30/10,—|13.50/16— 
rr 118.20/22.30 
TARIFFA | rece  |s-leal bass | 
a Sa — = Pisa-Milano 9] 2.10! (23 55) 
Corrispondenze È Foligno «Ancona. | 5.50|8.25»|12. | 
[25 parole L.1, ogni parola in più e.5| Firenze-Milano 2 2162250 | 
< "4 Grosseto 9—| 9.10/t4-| 18.19/18:30|21.—|2355 | 
CM Ta imgiù di voli-Avezzano | 545] 7501255! 1835/10.50] t 
TA | Categoria (est "| civitavecchia 610|16.45 
a — mt fest. ‘feria! 
Questa categoria comprendo! |. Prascati 6.30] 8.20] 0.35] 12.15|15.50|17.10| 1855 
|: [rerreui, oggetti di valore, ricer-|:| [20:15] 21:50 
(che ed offerto di capitali, avvi scale 


Velletri-Terracina 6.50|12.4517.45} 
; Velletri 6.50] 9.20/12.45| 17.45/21.30| 
bilia, vendite eccoli |} Fromicino i Di aioea 

Ca'altro di qualanque entit.| | 


|} Mandela-Subiaco | 7.50|12.55|18.35] 


fin pin ail 8) Feriale 
Sea 2. Bent b) da Trastevere ; 
C. #5 | Categoria | caguna ’ 
ni i n a ARRIVI DALLE LINEE DI 


‘oria comprende] 13 
i di vendite di] | 


Prezzo dell’associazione 


le INSERZIONI “xi"Dee "tace 


età Romana di Pubblicità, Roma, Corso 
x cent. G@. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA * 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Anonima - Sede in Genova 
Capitale interamente versato Lire 60,000,000 


“« LA VELOCE, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova 
Gai versato L. 11,000,000 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 
Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 20,000,001 


“«ITALIA,, 


SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - a 
Capitale versato L. 12,000,000 | 


LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 
Partenza da GENOVA il Martedì — da NAPOLI il Mercoledì e da NEW-YORK il Sabato 
Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


LINEA settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA 


(“ Sud America Express ,,) 
Partenza da GENOVA ogni Mercoledì e da BUENOS AYRES ogni Sabato 
“ RECORD, fra L'EUROPA ed Il PLATA — Durata del viaggio 15-16 giorni 


Servizio tipo Grand Hòtel sotto la stessa Direzione — «een 
== ] dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 


i LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES È 


Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


LINEA Postale Esclusiva per il BRASILE 
Partenze quattordicinali da GENOVA al Vi ,, da NAPOLI al Sabato 
da SANTOS al Martedì, e da RIO JANEIRO al Mercoledì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 


Q n STU si vino, carbone, || Napoli 740) 10 5 | 11.55|14.25/17 10]17.45 R 
DI PERSEVERARTI FATTI QUARTE CIRCEO Fergie epocali stette Fatta LINEA per il CENTRO AMERICA 
$ | ‘mento di negozio, some modi:| |} myino:Pi » - vg 23 a . 
“FA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA: | ste, sarte, calzati ss Lon o 20 eos Presti eged esercitata solamente dalla Compagnia « LA VELOCE » i 


CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E/ARR- 


x Partenze regolari mensili da GENOVA per GOLON e ritorno 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE: p1j “| 


s0.10] 7.5 [14.35 10.50(23.30 
[20.10] 6.45] 8.501 13.5 |17.5 |18.5522.58 


[ È Ancona-Foligno 


Categoria | Niro Denso Piroscafi a due eliche, muniti 


di apparecchi Marconi — Inorgciatori ausiliari È 


iii i rr e NN e N‘ D"V;>V©5OSScSSs 


loreto peloccasioni d'06 | rermcine.Vallelt dI 1510 li} | Tramway Roma Civitacastellana-V terbo | A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roma 
[en pe di neri Velletri 120 s25 1510/tosof1= Roma P. 5.30 8.45 14.— 17.39 7° m. 700 di altezza, affittansi villino © piancius 
ss N x ca entit Fiumicino 7.55/16,5 [21,35'b21,32 Prima Porta 6.8 9.25 14.38 > 18.8 in Posizione incantevole fra boschi di castagni e abs- 
Caen Via Raaio, Guess Verdi Cl è Subiaco-Mandela | 8,30) 0.35) 15.15/20,10] Scrofano 6.2 9.38 34.51 1822 * Dore " 
NEGOZIO PRINCIPALE Piazza Tiburtina 13 2) Periala Riano 6:37. 9.538  —— 18,37 Trattative: piazza Costaguti 14 p. 2° 
fia Nazionale 95-A 95-B 96-A 96B PROVINCIA b) A Trastevere. Castelnuovo 6.45 10.2 15.15 18.45 SA - 
DIPENDENZE Frosinone - Via del Plebiscito ad ant | Morlupo-Leprignano 6-51 10:10 16.21 18:51 Cgeg soli agttanti appartamenti beno arte 
Delo Ssrssa a |Iulo- PECE sa = TRAMVIE DEì CASTELLI ROMANI |; et: 7.14 10.38 15.41 19.14 cino bosco. Sia il Prese 
a iterbo - itt. Eman. STR La È Î° Di A A "a n 3 vi si d 
# alati 53 nn Sa "furie $i PARTENZE DA ROMA per | iii fi er De IA Rivolgersi farmacia Moretti via Volturno Roma. gersi di 
MONOIGEMNOEMA Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. Fabbrica di Roma 8.17 11:33 16.40 20.17 
î x (Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino; | SorianoslCimino 4. 8:54 199 17.16 2%.sr —  D AFFITTARSI — 
GuiDA DEL FORESTIERE | ci 8.21 - 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16,21 - 18.21 20.21 e az) : 
w ®: Venezia) Albano-Gastel Gandolfo-Marino | Sorianoal Cimino P. 5.50 8.17 14.19 17.5) S NICOLA DA TOLENTINO, 26. Affittasi camera 
È Ù E I eu ro I n 742 - 9.42 - 11.42 - 13.42 2 - 17.42 - 19.42". Vignanello 6.98.35 14.37 18.9 “e salotto signorilmente mobiliati, ingresso libero. 
DOMENICA -- INGRESSO LIBERO PARTENZE PER da Fabbrica di Roma Dit 8.53 14.55 18.27 Pronti per 1 Luglio. (Non affittacamere). 1266 
MUSEI — Astronomico, v del Collegio Romano 6, dalle Dalle? | ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. Civita Castellana 6. 9.10 15.16 18.43 x 
Spe ; sd] S. Orest 7.23 9.41 15.48 192 fa 
SRI AL, nda einmoeina © GE venia | SIE eni dia Ven Bino” 18 pe Ha ln ME CATEGORIA ]— 
© Pronomoteoa e Pinacoteca, del Campidoglio dalle 10 | del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 6.50 - 7.50 - 950 - 11-50-1350 - 15.50 - 17.50. te cp LE DE; 10.20 19.53 | o, __Za più di 25, Cont, 5 ca 
alle 13. S i S È È 3 ile SEC 
1à. Nazionale» p. delle Terme 16, dallo 10 alle 13. I denari nea) St iecia sn save neae ia 15: Riano SI, 7, 16% 20.7 
Ta. Firusco, Palazzo di Papa Giu, (turi porta del Fodole, | Ho prescritto il Ferro China Rosati in casi di | Rezia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14. i | Serofano 8.22 10.37 16.49 20.2) 
Arco Scaro), dalle 10 alle 1 Oligoemia con atonia di Stomaco ed Anoressia; | 19.55. mania | Prima Porta 8.35 10.50 17.2 2037 
1a. Preistorico, ed Etnografico,v. del Collegio Romano 27, dalle | pefficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio | Fi È & dalle 7 alle 21 | Boma 4.9.10 11.25 17,40 21.1 
10 alle 13 | tamento della sanguificazione ed il risvegli Da Frascati per Genzano: Ugno ora dalle 7 alle 21 | * = È DI Si È 
14. Kircheriano, v, del Coliegio Romano 27, dalle 10 alle 13. dell'appetito. Le inferme lo trovarono di .gusto gra- | D® Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 “FORSE TIE “a ‘lezioni al laboratorio dei ciechi via Argooeli 5), 
18 Tesino, mita fen'Onoio dalle O lle 12 |-devale o di tanite talterinza: Neale i PEER RENE EEA VVISI ECONOMICI Bianca Colombi, allieva della celebre artista 4° 
ma piccini ea lle 10 ae 18 i —‘Roma, 13 Agosto 1901. | Da Valle Viotata per Rocca di Papa: 6.21 - cairo i X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmenie 8 
Ta. d'Arte PARIS Stampe, v. della Lungara 10 dallo 10 alle 19. Î Prof. Comm. Ettore Marchiafava. | 6.50 - 7.24 - 8.28 - 9.22 - 9.50 - 10.22 - 11.22 - 11.50 Has — - detto ad ‘un'azienda daziaris di esattoria nella 
Ta, d'Arte Moderna pr). dell'Esposizione v. Nazionale dalle 10 | Medico Consulente di S.S. Pio 12.22 - 18.22 - 13.50 . 14.22 - 15.22 - 15.50 - 16.22 | è*° CAVEGORIA provincia fornito da migliori documenti e che può da 
pe” Vin, I | - 17.22 - 17.50 - 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 | re in.Roma le migilore garanzio sotto ogni riguardo 
14, Capitolino di pitture, palazzo del Campidoglio dalle 10 


Polli ovg ga GESSI (Via Marmorata 94) dalle 9.30 ale | 
FORO ROMANO — dalle 10 altramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, p.. S. Teodoro 16 dIlo 10 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13. 
TERME DI CARACALLA p. 8. Sebastiano dalle 10 al tramon. | 
1a di Tito, v° Labicana 198 dalle 9 al tramonte. 
CATACOMBE. 5. Sebastiano dalle 9 sì tramonta 


|te di personale di qualunque; |} 


|elasse come: traduttori, conta-! | 


Frascati 7.10] 8.10(0.452! 14.55/13.45] 


e Vendita presso: 4. Manzoni e C. H. Ro- 
- Roma - Firenze - Milano - Genova - | 


- 21.42 (festivo). 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 6.3 - 6.34 
-73- 737 -91 33 - 10.3 - IL1 - 11.33 - 183 - | 


= I 
MANITAZON si | FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Zauza Mario iti na 


— 16.30 — 18.45 — 20,35 fer. — 21.40 fest. 


25 parole, L. 1- In più di #5, Cent. 5 cad, 
+1 di #9, Cont. 5 03 


AUTOMOBILI ottimi, di vera occasione, trovanii 
nel Garage Fabre e Gagliardî — Viale Castro Proto 
rio 92 A. Si spedisce a richiesta l'elenco. 1266 


(orLezioNISTA DI FRANCOBOLLI E CARTO- 
‘LINE illustrate, che ha interesse par le cose italia- 

e desidera corrispondenza con signore o signora colta 
neese, tedesco 0 inglese. Julius  Paumgartner 


rRUTILITÀ: RRATIGR—eni Grosseto 7.—| 8.40 9.30 16.5 [19.15 della Regia Marina Italii 
IT | jet] si TN Ja, partengono a questa catero | Avezzano-Tivoli |05 8.30} 9.35|15.15) li = SP Soa 
È 1 È f avvii di camere © aper. [È ave e er informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici zie ispettive Soci 
i mobiliati «di non più| igi olgersi agli 6 le 
È Negozi sinoe {622 < lib ambienti ricecete s offer |- Civitaveoihia | 2sslizoliazo : Ave dle co età. 


desidera un posto, anche di fiducia nella capitale a 


‘onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’AFFITTARSI 5 


AP UFFICIAFE SOLO a'fittasi per L. 35 men- 
“ili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 

tino alle 16 Via Panisperna 104. 

\YIA CIMARRA 37 p. p. affittasi presso persona sola 


Lana E «| ‘T'hionville (Lorena) St. Peter Marienthalerstr.21. 1: camera mobili imoniale, 0 volendi 
COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 e tramonto, Toni i*N9 | Albano - Marino, — Partenze per Roma ore: ionville (Lorena) St. Peter Marienthalerstr.21. 1266 paia (Fenice Sion © volendo 
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COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS porta s. Sebastian 
12 dalle 9 alle 17. 5 3 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebrstiamo dalle 9 
allo 17. 

CATACOMBE EBRAICHE.y. Appia Antica 37, dalle 9 altra 
monta. 3 


Bagni medicati - Solforosi 
Alcalini - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


6.41 — 12.28 - 17.26 - 20.27 fest. da Anzio — 20.57 
— 21.54 fest. ; 
Roma Tras! Viterbo. — Partenze da Roma 

ore: 6,40 — 9.41 — 15.30 — 18.44, 

Viterbo -, Roma Trastevere. — Arrivi ores 
8.10 — 13,13 — 19.20 — 22.12 i 
Tramway Roma-Tivoli ; 
Roma p.6:— 9.30 113.0 15.15 18.30 — 

I 6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 — 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.85 — 
25.26 10.52 13.17 17.11 10.517. 


io 
17.50 12.15 16.30 17.50 19.90 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi & cisegni grate 4 1 iuesta. 
Prezzi di assoluta con orrenza. 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCON & C, - Novara 
Carlo Muleschott —. Happ. Via Voltumo 58 Tivoli 
Esclussiav 


ViLLEGGIATORA — Vendesi Velletri — vigna 

con Casina villeggiatura — stalla — rimessa — a- 
zienda completa, località amena, appartata, distà 
km. 1, $ stazione tramways — Prezzo 50 mila di cui 
10 mila subito e resto 10 rate annuali senza interessi— 
‘Reddito netto tre mila — Rivolgersi all’ Ammistrazio. 
ne del nostro giornale, 


CA RETE Aes 
AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo- 

biliato di tre camere, una camera da e cu 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1264 


| PORTO D'ANZIO, affianzi cinque c....uv 8 


QUALITA’ EXTRA - BELLA PEZZATURA 
caricato con forcali 
OTTIMO PER FORNI, CALORIFERI 
STUFE, CUCINE ECONOMICHE 
Fornaci da calce e laterizi 


franco domicilio (a carro rovesciato} 


Società Anglo»*Romana 
14 Via Par 


Facilitazioni per abbonamenti ‘8i Ascensori e Montacariohi Prg ROTA "29 16.44 18. 519,34 "* cucina in splendida posizione con gran 
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Note del giorno 


I malato balcani 
tende a peggiorare 


ciò che la ragione 

Il guaio è che quando si è invasi dall’eb- 
brezza del successo e dominati dall’osses- 
sione di maggiori conquiste e di maggiori 
lueri, l’istinto prevale sulla ragione. 

Il nostro fonogramma da Parigi dice che 
în quei eîreoli politici si ritiene che, dato il 
risultato negativo della riunione di sabato 
fra i delegati dei belligeranti, nella quale 
gli alleati e i turchi non riuscirono a met- 
tersi d'accordo sulla formula da inserire 
nel protocollo da allegarsi al trattato di 
pace, la seduta di oggi a Londra sarà l’ul- 
tima, a meno che i delegati turchi non si 
pieghino all’estremo supplizio : ciò che non 
sembra facile. 

In sostanza, la Grecia pretende dalla 
Turchia che tutti i trattati e le convenzioni 
preesistenti alla guerra restino in vigore, 
mentre, d’altra parte, Serbia e Grecia pre- 
tendono che la Bulgaria ceda loro una parte 
dei territori che, secondo i patti o le intel- 
ligenze passate fra loro prima della guerra, 
sarebbero toccati ad essa. 

Come si vede, la matassa è ancora abba- 
stanza arruffata, tantochè non è esclusa, 
come si minaccia da Atene, una ripresa 
delle ostilità navali fra Grecia e Turchia 
e un conflitto territoriale della Bulgaria 
contro Serbia e Grecia. 

Le Grandi Potenze — diceva pure l’au- 
torevole consorella di Berlino dopo la firma 
dei preliminari — possono vedere che, mercè 
l’unione mantenuta fra di esse, la conclu- 
sione desiderata è stata raggiunta ed esse non 
devono trascurare alcun mezzo perchè sia- 
no risolte amichevolmente le divergenze an- 
cora pendenti. 

Ottimamente : ma se la loro premurosa 
azione diplomatica dovesse riuscire negativ 5 
non può maneare ad esse un altro mezzo 
di sicura efficacia — quello cui accennammo 
ieri : impedire che l’alta banca fornisca le 
munizioni necessarie alla guerra. 

È se a questo mezzo non si ricorre, segno 
è che il consiglio di Berlino non è ascoltato 
da tutti. 

- 

Tanto per non perder l’abitudine, la no- 
stra gente di mare, in seguito al decreto di 
(iiulietto I, Capo della Federazione, si è 
messa in isciopero, prendendo a pretesto la 
nuova legge sulle Casse invalidi. 

Siccome non tutti probabilmentesapranno 
di che si tratta, pubblichiamo nella 3? pag. 
il discorso pronunziato alla Camera dal- 
l'on. Bergamasco. ì 

Dopo la chiara esposizione dell’egr. Sotto- 
segretario di Stato ogni aggiunta sarebbe 
superfì limitiamo quindi a rilevare come 
mai sciopero di lavoratori del mare sia stato 
più inopportuno e più antipatico dell’attuale: 
sia perchè manca il giusto motivo, sia perchè 
si verifica nel momento in cui la Nazione è 
ancora impegnata nella Libia, sia per la 
situazione internazionale. 

Non solo: ma esso si verifica in un periodo 
în cui il Governo, dopo aver largamente 
dimostrato di saper affrontare tutti i pro- 
blemi più complessi inerenti alla giusta tutela 
della cla dei naviganti, (siadi eoperta che 

«)sta precisamente per nItimare 
il programma con quelle altre provvidenze 
che erano collegate e subordinate alla apy 
vazione da parte del Parlamento di quanto 
ancora mancava per la definitiva sistema- 
zione dei servizi marittimi. 

Di fronte al danno enorme subito dal com- 

reio, dalla nazione, ed in definitiva, dalle 

i marinare, assistiamo però al 

ero spettacolo della serenità con cui 

il Paese dimostra di quasi nemmeno accor- 
di una lotta economica che non può 


però da una parte ciò sta a confermare 
» la coscienza del Paese è vigor 
anche nel campo delle lotte economi- 
non è meno vero che la tranquillità delle 
zioni ha la sua prima genesi nel con- 
îstare che in breve ora le interrotte comuni- 
azioni postali, non solo interne, ma anche con 
Libia, con l’Egeo e con l’ Asia Minore, fu- 
riprese e funzionano in buona forma 
alla mano ferma degli onorevoli Leo- 
ivdi Cattolica e Bergamasco ed alle nostre 
regie navie siluranti, nonchè ai loro equipaggi 
che, senza aleuna titubanza, seppero passare 
dalla plancia delle navi da guerra al ponte di 
comando dei vapori mercantili. 


—__- _———= 
e. elitica e dipiemazia 


1 Cispacci col segno « sono della notte 


(8) Pietroburgo,.8. — Il Ministro della Marina ha 
sottoposto al Consiglio dei Ministri la sua relazione 
sulla navigazione lungo le coste della Finlandia. 

(S) Panama, 8. — Il Pres. della Repubblica ha 
firmato nn decreto che vieta ai cinesi di naturaliz- 
zarsi nella provincia di Panama. 

($) Lisbona, 8 — E’ morto Pimentel Pinto, ex- 
Ministro della guerra. 

3) L'Aja, 8. — La Regina ha ricevuto al Catsello 

Loo il Comitato internazionale dei cotonieri, ed ha 
invitato a colazione tutti i membri di esso. 

(S) Salonicco, 8. — Il Re Costantino parte oggi 
per Atene, ma ritornerà fra pochigiorni a Salonicco. 

(S) Vienna, 8. — La Sudelav. Corr. ha da Salonicco: 
Quattro reggimenti di fanteria bulgara, con mitra- 
Bliatrici e cannoni hanno occupato le posizioni su 
Pangeon, che dominano Eleutera. 

@ (5) Berlino, 9. Alla presenza dell’Imperatore e 
dell'Imperatrice, dei Principi e delle Principesse, del 
Cancelliere dell'Impero, di numerosi Ministri e Se- 
Breiari di Stato e del Corpo diplomatico ebbe luogo 
l'inaugurazione solenne del grande Stadio presso l’ip- 
Podromo di Griinevald. 

% ($) Atene, 8. Il Re Costantino tornerà domani in 
Atene per restarvi alcuni giorni. 

Il viaggio del Pres. del Cons. Venizelos a Salonicco 
è ritardato. è 

La flotta greca deve lasciare Salonicco per re- 
carsi a stazionare a Maudros, donde eseguirà una 


SPA EE 


(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 9 (ore 0.50). — La Conferenza 
finanziaria terrà stamane, alle 10, al Mini- 
stero degli Esteri la prima seduta di lavori. 

I rappresentanti degli Stati balcanici allea- 
ti hanno tenuto fra loro in questi due giorni 
ultiminumerose iconversazioni. Credesi di sa- 
pere che i delegati abbiano intenzione di dare 
oggi lettura di una dichiarazione di principio, 
concernente la risposta alla Turchia sulla 
questione del compenso finanziario per le 
spese di guerra. Detta dichiarazione, a 
quanto si prevede, non darà luogo ad alcuna 
discussione : la Conferenza si limiterà a 
prenderne atto. 

Credesi anche sapere che la Conferenza 
si affermerà disposta ad accordare il voto 
deliberativo a ciascuna delle parti bellige- 
ranti, gli alleati balcanici da un lato e la 
Turchia dall’altro. 

La seduta d’oggi sarà consacrata alla omo- 
logazione del regolamento e alla nomina del- 
le Commissioni e delle Sottocommissioni, 
che saranno incaricate di esaminare in pre- 
cedenza le questioni da sottoporsi alla Con- 
ferenza. 

A quanto si prevede, le sedute non saran- 
no più di tre o quattro per settimana. Si 
prevede pure che frequenti sospensioni per- 
metteranno ai delegati di riferire ai rispet- 
tivi Governi circa lo svolgimento dei lavori. 
Dopo tutto ciò, si ealcola che la Conferenza 
si prolungherà per tre o quattro mesi. 

— Il Temps crede poter affermare che, 
contrariamente alle notizie pervenute da 
Roma a qualche giornale, la Francia non ha 
preso aleuna decisione per quanto riguarda 
la questione della frontiera dell'Epiro e non 
ha formulato alcuna proposta relativamente 
alla erisi balcanica 

— In questi circoli politici si ritiene che, 
in seguito ai risultati negativi della confe- 
renza di ieri tra i delegati riuniti a Londra 
— non essendo gli alleati balcanici e i turchi 
riusciti a mettersi d’accordo sul protocollo 
da alligarsi al trattato di pace —a meno din 
un cambiamento nell’atteggiamento dei de- 
legati turchi, la Conferenza terrà oggi la sua 
ultima seduta. 


cn 


Da BERLINO 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 8 (ore — La prossima vi- 
sita del Re d’Italia a Kiel, ove s’incontrerà 
con l’Imperatore, offre pretesto ad aleumi 
giornali francesi di infondate preoceupa- 
zioni. 

Il Gaulois parla, ad esempio, di do- 
mande della Germania che verosimilmen- 
te consisterebbero nella facoltà di stabi- 
lire un deposito di carbone, od una base 
navale nei possessi italiani del Mediterraneo, 
o a Stampalia. 

Le inquietudini del Gaulois sono comple- 
tamente senza ragione, poichè nessuno pensa 
a Berlino di fare all’Italia proposte di tale 
natura, 


PARLAMENTI ESTERI 


SPAGNA 


(S) Madrid, 8. — Il Pres. del Cons. conte Romano. 
nes, rispondendo a Maura afferma il suo gran 
desiderio di procedere d'accordo con i conservatori. 
(Applausi dai banchidei liberali). 

Maura invita l'oratore a manifestare la sua opi- 
nione circa la riforma della Costituzione chie 
repubbliceno Alvarez. 

Il Pres. del Cons. risponde che alcuni monarchici 
l'avevano chiesta prima di ni. 

Noi, egli dice discuteremo tale riforma. Se lo cre- 
deremo opportuno la affronteremo senza esitazione 
(Applausi sui banchi dei liberali). 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


NELL’ALBANIA. 


(S) Vienna, 8. — I giorneli annunciano che i vapo- 
ri recanti truppe turche che rimpatriano call’ Albania 
possono ora passare liberamente nelle acque delle iso- 
le Jonie. 

FRA ALLEATI. 


(S) Sofia, 8. — La soluzione della crisi ministe- 

riale è attesa tra due o tre giorni. 
L'incontro progettato tra i quattro Presidenti del 
iglio degli Stati alleati s ritardato a causa 


Il Ministro di Serbia Spalaikovie parte questa cera 
per Belgrado. 
IN BULGARIA. 


(S) Parigi, 8 — I giornali hanno da Sofia: la situa- 
zione interna è in ‘a. Il nuovo ministero non sarà 
costituito prima di due o tre giorni. 

Vi sono mot per credere che si attendano da 
parte della Russia indicazioni sull’attitudine che essa 
prenderà nel conflitto serbo-bulgaro. 

A Sofia il prezzo dei viveri è talmente cresciuto 
che la polizia ha dovuto richiamare în vigore la ta- 
riffa massima precedentemente fissata. Tutti i caffè 
e i ritrovi debbono essere chiusi alle nove di sera al 
più tardi. Dopo le nove ogni circolazione è interdetta. 


ROMANIA E BULGARIA. 


(S) Bucarest, 8. — Il Re ha nvitato a colazione 
i membri della Commissione che delimiterà la zona 
a Silistria, quelli della Commissione che stabilirà la 
zona entro i cui confini i Rumeni non dovranno co- 
struire fortificazioni, e infine, quelli della Commissio- 
ne incaricata di fissare la, cifra delle indennità alle 
quali dovranno aver diritto i Bulgari che lasciano 
Silistria. 

La Politika pubblica il testo del protocollo di Pie- 
troburgo che risolve la vertenza rumeno-b 

Il protocollo termina con-una frase nella quale si 
ricorda che il desiderio manifesto della Bulgaria di 
conservare amichevoli relazioni con la Romania ha 
grandemente facilitato il compito della conferenza. 
Questa è, del resto, convinta che le Potenze saranno 
riconoscenti alla Bulgaria del sacrifizio che si è im- 
posta. 

SERBIA » 

+ (S) Belgradofa. Ieri ebbe luogo la conferenza fra 
i capi partito convocati dal Pres. del Consiglio Pasio. 

Si è discussa l'attitudine che la' Serbia, visti gli av- 
venimenti politici verificatisi in Bulgaria, deve pren: 
dere nella questione della frontiera serbo-bulgara. 


Pra 


Sg ù 2 0 n Gi 
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AUSTRIA-UNGHERIA. ' 


(S) Vienna, 8: — L'Imperatore ha ordinato il 
congedo illimitato ‘di tutti i riservisti della marina 
da guerra, che erano stati chiamati in servizio attivo. 

Il loro congedamento avrà luogo nei prossimi giorni. 
Il primo comando della squadra sarà sciolto © sosti- 
tuito, come precedentemente, dai comandi della 
squadra e dalla squadra di riserva. 

Il contrammiraglio Niegovan è stato nominato 
comandante della squadra, 

MANOVRE NAVALI FRANCES 

(S) Tolone, 8. — Alle 10 di stamane le flottiglie di 
sottomarini si sono allineate ad alcune centinaia di 
metri dalla costa per essere passate inrivista dal 
Presidente della Repubblica Poincaré. Il tempo è 
splendido. Una folla numerosissima è schierata lungo 
il litorale per assistere alle evoluzioni delle navi. 

Alle 10.45 Io altre unità dell’armata navale raggiun- 
gono i loro posti per la rivista. 

(S) Tolone, 8. Alle 1.45 l’armata navale esce dalla 
rada di Salins. 

La Michelete la Carthage sulla quale sono i parla- 
mentari entranoalle due nella haia di Vignettes presso 
Tolone. Da molte imbarcazioni si acclama lungamen- 
te il Presidente, mentre tre idroplani partiti da To- 
lone si librano sulla nave presidenziale e poi vengo- 
no a posarsi adagio sul mare al suo fianco. 

Gli idroplani fanno il giro della Michelet e ripren- 
dono il cielo recandosi incontro all’armata navale. 

Alle 2.35 comincia lo sfilamento. La Voltaire bat- 
tente bandiera dell’amm. de La Peyrére apre il cam- 
mino. Passando adavanti alla Michelet ogni nave sa- 
luta con 21 colpi di cannone mentre gli equipaggi 
salutano alla voce e le musiche suonano la Marsigliese. 

La sfilata dura 35 minuti. 

Alle 3.15 la Michelet è la Carthage entranodefini- 
tivamente nella rada di Tolone. = 


Credito, Industria e Commercio 


Dopo le incertezze e relativa pesantezza delle ultime 
due settimane di maggio, la prima di giugno, sin 
dall’esordio, dette prova di una fiacchezza generale, 
sebbene il denaro in liquidazione si fosse mantenuto, 
data la situazione, a buon mercato. 

Le transazioni si vennero restringendo sempre 
più, mentre le offerte di titoli per contante durarono 
molta fatica a trovare compratori. 

La nota sempre più debole è partita costantemente 
da Londra, ciò che non poteva a meno di aumentare 
la pesantezza e la depressione, ritenendosi chea Lon- 
dra si debba essere prima e meglio informati della 
situazione orientale. 

E quasi ciò non bastasse a metà della settimana 
si aggiunse un po’ di maretta transatlantica, dovuta 
probabilmente ad un effetto di ripercussione del mer- 
cato europeo su quello nord-americano. 

Il guaio è — notava giustamente l’altro giorno un 
nostro egregio collega di Parigi — che non siamo di 
fronte ad una semplice crisi di borsa, la quale per- 
mette di misurare dal più al meno la durate appros- 
simativa delle difficoltà‘e;il ritorno al normale, dopo 
aver scontato le esagerazioni in un senso o nell'altro: 
la situazione attuale è diversa e nessuno può avere 
dati precisi od approssimativi, tali da ‘prevedere 
la fine del periodo depressivo. 

Le vendite che gravano attualmente sul mercato 
generale non sono vendite di speculazione leggera o 
pesante, ma sono la continuazione delle realizzazioni 
motivate da inquietudine generale e forse più ancora 
da impegni che il protrarsi della situazione balcanica 
ha reso molto maggiori del previsto e del prevedibile, 
come ho accennato indirettamente, nelle Note del 
giorno. 

Naturalmente, a questa causa principale si aggiun- 
ge quella accessoria delle vendite a scoverto provocate 
dalla depressione, prodotte da quelle per contante, 
che aumentano mentre diminuiscono le contropartite. 

E' superfluo poi osservare che una siffatta situa 
zione esercita, sia pure in forma sottile, il suo ef- 
fetto sul mercato monetario, determinando un altro 
coefficiente di malessere, che sottrae ogni giorno una 
dose di ossigeno al mercato generale. 

Dopo questa istantanea, ecco il bollettino più o 
meno sanitario della settimana. 

Londra. Pesantezza dal principio settimana, per 
difficili vendite contanti e ordini dall'estero, chiudia- 
mo deboli su {utto, tranne consolidati esteri. Nes- 
suna orientazione. 

Berlino. Debolezza generale : constatazione diffi. 
coltà monetarie articolo pessimista Gazz. Colonia ac- 
ceniua perplessità, essendo sfere bancarie sovracari- 
che buoni Tesoro esteri. Mercato inglese influenza : 
chiudiamo seconda parte seduta migliori. 

Vienna. Fiacca e inazione quasi generale hanno 
dominato mercato durante tutta settimana: corsi 
generalmente deboli influenza altre piazze, specie 
Berlino. 

Parigi. Nelle ultime sedute molte vendite contanti 
per esigenze impegni banezri estero. Chiudiamo set- 
timana un po’ migliori: timore peggiore situazione 
balcanica paralizza tutto. P 

— Il mercato monetario non presenterebbe — 
stando alle ultime situazioni ufficiali della metà set- 
timana — gravi timori, essendo pressochè inalterate 
riserve Londra e New York, ma si teme aumentino 
forti esigenze. 

— Il mercato italiano, a dir vero, ha dimostrato 
una forza muscolare veramente ammirevole. La no- 
stra rendita tanto in Italia, come all’estero, ha dato 
prova di molta fermezza ed anche il mercato dei 
valori non ha subito alcuna sensibile alterazione. 

Questa situazione dimostra nel suo insieme che 
il fondo del nostro mercato è sano e tale si manterrà 
se darà prova di quella prudenza, che in verità non 
gli è mancata finora. 


Mercato inglese. 
31 maggio 1913 7 giugno 1913 


ca d'Inghilterra. — Il resoconto settimanale 
della Banca mostra che,in causa di una espansione con- 
siderevole nella circolazione, la riserva è diminuita di 
quasi mezzo milione di sterline 6 resta a 27.411.092 
sterline, mentre la sua proporzione agli impegni, in 
causa di una diminuzione nei depositi, è invece sa- 
lita di % di punto al 52% per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero ha raggiunto 
quello ufficiale, cioè il 4% per cento, per le migliori 
cambiali a tre mesi. 

È «rn 

Mercato americano. — Continua il migli: 
nella situazione delle Banche Consociate di New York. 
L'ultimoresbconto segna un nuovo aumento di 179.400 
sterline nella riserva totale salita 


5 giugno 1913 Diff. dal 29 maggio 
3.311.700.747| + 11.252.694 
619.341.559] + 2.915.120 
1.574.136.749| — 151.602.380 
739.208.697] + 34.146.361 
872.571.64}| — 154,480.372 
255.753.840| — 57.906.665 
5.655.591.230| +- 142.370.800 
Mercato italiano. 
31 maggio 1913 7 giugno 1913 
99 75 29 70 


Obbligazioni 
Ferrovie 3% . 
Ferr Ital 4% 
Banca Ital 3,73%. 
C. R. Milano 5 % 

S. Paolo Torino . 
CAMBIO 


Bilancio della Somalia italiana 
Il bilancio della Somalia italiana per l'esercizio fi- 
nanziario 1913-914 segna all'entrata le seguenti cifre: 
Entrate ordinarie 


Entraté proprie della: Colonia Lo 852000 
‘Contributo dello Stato » 3.629.000 


Totale L. 4.481.000 
Entrate straordinarie 

Entratò proprie della Colonia L 
Contributo straordinario dello Stato.» 


180.000 
600.000 
Fotale L 780.000 
Speso effettive 


Spese ordinarie L. 4978.734,75 

Spese straordinarie » 980.090,66 
Totale L. 5.958.825,41 

Movimento capitali 72.174,59 
Totale spese reali 

Partite di giro 


Totale generalo L 6.076.000,— 

La relazione che precede il bilancio è brevissima. 

L'on. Squitti, a nome della Commissione del bilan- 
cio, così parla della nostra promettente Colopia: 

Quando, due anni or sono,.ebbi a riferire sul bilan- 
cio di previsione delle entrate e delle spese della Colo- 
nia della Somalia italiana, ne notai l'intima perfezio- 
ne ela necessaria elasticità, e mostrai fiducia nel nuo- 
vo indirizzo dato all'Amministrazione di quella parte 
dell’Africa italiana, la cui importanza non è ancora 
completamente conosciuta. 

Lo sviluppo, se a prima giunta, pu6 sembrare lento 
è innegabile ch'esso sia progressivo, e maggiormente 
lo sard, se, com'è sperabile, non verrà turbata la cal- 
ma che incomincia a stabilirvisi in forma da destare 
poche preoccupazioni. Senza dubbio, da questo punto 
di vista, vi è ragione di rallegrarsi, specialmento per 
quanto concerne la Somalia settentrionale, che appa- 
riva, alcuni anni or sono, la più oscura e pericolosa. 

La crescente prosperità della CoJonia si traduce in 
cifre coi continui aumenti specialmente nei proventi 
doganali ed in quelli postali e radiotelegrafici, che de- 
notano il crescente commercio e le più attive comuni- 
cazioni. 

Per converso, sorio altrettanto naturali le maggio- 
ri spese pel personale, che, con savio criterio ammini- 
strativo, si assume più per contratto assottiglian- 
dosi quello di ruolo, e pel servizio automobilistico, co- 
sì produttivo di vantaggi ovunque; ma specialmente 
dove scarse sono anoora le reti ferroviarie. 

Nel complesso, poi, l’entrata e la spesa si raggua- 
gliano in poco più di sei milioni con una diminuzione 
di 855 mila lire in confronto delle previsioni dell’an- 
tecedente anno finanziario 1912-13. 

Merita singolar lode la più perfetta struttura del 
bilancio, specialmente per la rubrica relativa al movi- 
‘mento dei capitali. 


Economia e ‘Statistica 


IL BESTIAME NELL’ARGENTINA. 

(8) 1 Aires, 8, — Un decreto autorizza l'im- 
portazione dî bestiame di razza bovina, porcina, e 
caprina proveniente dalla. Gran Bretagna. (Eviden- 
temente per migliorare le razze). 


I@GRAZIONE IN GERMANIA NEL 1912. 


©Ors nel 1912 la cifra degli emigranti tedeschi si è 
ridotta a 18.545 individui. 


cioni e Di Scalea, gli on .Calisse, Canevari, Guglielmi, 
Sili, Incontri, Fortunati, il Prefetto on. sen. Annara= 
tone, il pres. della dep. prov. conte Cencelli, il vice 
presidente del Consiglio prov., prof. Orrei, il march, 
Di Fede, il comm. Bacchetti, il principe d'Antuni, il 
principe di Carini. 

Appena giunto il treno, è scoppiato un grande ap- 
plauso dalla folla che gremivà la stazione. La musica 
ha intonato l’inno reale. 

L'on. Tittoni, i Sottosegretari di Stato e le altre 
autorità e notabilità si recano in automobile al mu- 
nicipio, dove ha luogo un ricevimento. 

La città è imbandierata e festante. Sulla piazza 
Vittorio Emanuele è riunita granfolla plaudente, ol- 
tre le associazioni cittadine con le rispettive bandiere, 

Il ricevimento al Palazzo comunale riesce brillan: 
tissimo. Agli invitati è servito un sontuoso buffet. 

L'on. Tittoni vivamente festeggiato, ringrazia î 
presenti per la cordiale manifestazione in suo onore, 

Terminato il ricevimento l'on. Tittoni con gli ono- 
revoli Sottosegretari di Stato e le autorità, discende 
sulla piazza Vittorio Emanuele, fatto segno anuove, 
affettuose dimostrazioni, e si dirige a piedi al porto, 
ove si imbarca sul piroscafo Caprera, per un'escursione 

1l Caprera innalza il gran pavese. 

Gran folla assiste alla partenza nei pressi del pon» 
tile d'imbarco. 

L'on. Tittoni, gli on. Falcioni e Calisse e lean» 
torità salgono sul ponte di comando. Il Caprerg 
esce dal porto e, a una distanza di cinque miglia, 
volge in linea retta verso Santa Marinella, seguito 
da altri vapori e da imbarcazioni. Ritorna quindi in 
porto alle 13. L'on. Tittoni, con tutti gli invitati, sì 
reca allo Stabilimento Pirgo sul viale Garibaldi, per 
il banchetto. 

IL BANCHETTO. 


Civitavecchia, 8. — Nel salone dello Stabili» 
mento Pirgo elegantemente decorato con bandiere 
e festoni ha luogo il banchettodi 240 coperti in onore 
dell'on. Tittoni. 

Nel fondo è la tavola d’onore, dietro alla quale è 
collocato, fra due bandiere nazionali, il busto del Re. 

L'on. Tittoni ha a destra l'on. Di Scalea,il Prefetto 
di Roma, il rappresentante del Comune di Roma, 
ed il vice-presidente del Consiglio provinciale prof. 
Orrei, ed a sinistra il Sindaco di Civitavecchia, l'on. 
Falcioni, l'on. Calisse, ed il presidente della Deputa- 
zione provinicale on. Cencelli. Siedono pure alla 
tavola d'onore le altre principali notabilità. 

Alla tavola della stampa, ove seggono le rappresens 
tanze dei piùimportanti giornali italiani e francesi re» 
gna la più grande cordialità. 


I DISCORSI 


Al banchetto pervennero oltrè 200 adesioni. Mol 
to applaudite furono quello dei Ministri di San Giu» 
liano e Facta, dell’on. Fusinato, del Sindaco di Roma, 

Primo oratore fu il Sindaco di Civitavecchia il quale 
ricordò il significato tutto locale, intimo, del ban» 
chetto, attestato di riconoscenza e d’affetto nel ven- 
ticinquesimo anniversario del battesimo politico di 
Tommaso Tittoni. Il discorso, interrotto spesso da 

‘ applausi, fù salutato alla fine da'un lungo battimani, 

Applauditissimi furono i discorsi dei sottosegrè. 
tari Falcioni e Di Scalea, che riproduciamo nel loro 
testo. 

E grandi applausi ebbero l'on. Cencelli, presi- 
dente della deputazione provinciale, l'on::Canevari; 
che parlò come elettore e come successore del Tit- 
toni a Viterbo, l'avv. Orrei, vice-pres. del Consiglio 
provinciale, che inneggiò alla rettitudine e alla ges 
nialità del festeggiato. 

Seguì l'on. Giorgio Guglielmi, che ebbe un vero 
successo oratorio quando disse: 
te da applausi, ebbe una vera ovazione quando dis- 

«Nella politica estera, verso la quale lo attira- 
vano i suoi studi e il suo temperamento, Tommaso 
Tittoni, portò la consapevolezza di quella grande ve- 
rità, che egli espresse con incisiva parola, quando 
fece presente che la politica estera non può esse- 
re la politica d’un uomo e neppure quella d'una mag- 
gioranza, ma la manifestazione di un momento sto- 
rico che la coscienza nazionale dgve comprendere», 

Una nota simpatica porta il rappresentante del- 
la colonia italiana a Parigi, ed una nota piena d’af- 
fetto,e quindi molto applaudita, porta il Sindaco di 
Manziana, che manda un saluto alla madre, alla con- 
sorte, ai figli dell’on. Tittoni. 

Si alza quindi a parlare con parola smagliante, 
chiara, serrata, l'on. Calisse. Il suo elevato discorso 
fu interrotto molte e molte volte da applausi una- 
nimi fragorosi ; terminò offrendo a Tittoni a nome del 
comitato una grande medaglia d’oro, opera del- 
l’artista signora Lancelot Croce ed una 
miniata dal prof. Spinetti con gli stemmi dei 31 comu- 
ni del collegio politico di Civitavecchia ed un album 
artistico contenente molte migliaia di firme. Pro 
pone infine l’invio di telegrammi a'S. M. il Re, all'on. 
Giolitti ed all'on. march. Di San Giuliano. 

Grandi applausi salutarono l’annunzio di questi 
telegrammi e le parole dell’on. Calisse. 

DISCORSO FALCIONI 

Ecco il discorso del Sottosegretario di Stato per 
PInterno, on. Falcioni che fu salutato da un lungo 
applauso: 

« Permettete, o signori, ch'io interrompa per un 
istante solo il fascino di qu im ponente manife- 


Consiglio dei Ministri, on. Giolitti, il quale, dolente di 
non poter presenziare la festa odierna, ha voluto che 
io esprimessi per lui un affettuoso saluto all'amico sio 
on. Tittoni, col quale divise per più anni la responsa 
bilità del Governo, e la cui opera sapiente ed illumi. 
nata sperimentò nella direzione di importanti prefet- 
ture, ed ora apprezza nel delicato ufficio di nostrò 
rappresentante presso il Governo della Repubblica 
Francese, 

Mentre voi, on. Tittoni, tra il consenso del paese, 
rendete così importanti e segnalati servigi, è gentile e 
simpatico il pensiero dei vostri antichi elettori di Ci- 
vitavecchia,' che ricordano con orgoglio di avervi 
dato il battesimo alla vita pubblica, © si compiacciono 
di aver intuito quelle qualità che così presto rifulsero : 
© sempre si rafforzarono lungo la brillante vostra car- ' 
riera politica. 

Termina ringraziando le sutorità di Civitavecchia 
per l’ospitalità cortese elargita ai co nvenuti, ed espri- 
mendo i più fervidi auguri per le fo rtune sempre cre- : 
scenti di questa meravigliosa regione. Il di 
interrotto spesso ds grandi applausi alla fine è sa- 
Iutato da grida unanimi: Viva Giolitti, viva Titloni. 

DISCORSO DI SCALEA. { 

Salutato da un grande applauso si alza a parlare 

& E il principe di Scalea, che dopo sver portato il 
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© Ginliano, rievoca i grandi servigi resi all'Italia comò 
diplomatico € come ministro degli esteri da Tomma- 
Tittoni, ciò sia nell'azione diretta, come nella 


«ha legato il suo nome alla 

questa Italia che ormai può dirsi la terra dalle quattro 
sponde. Spesso interrotto da applausi, lo scintil 
lante discorso del suscita alla fine 
tina. caldiesi li s$ 


Discorso di S. E. l’on. Tittoni 


Infine ci leva a parlare l'on. Tittoni. 

Tutti i commensali ed il pubblico che gremisce il 
loggiato intorno alla sala si alzano in piedi ed applau- 
dono intensamente per oltre dieci minuti. 

L'on. Tittoni ringrazia, commosso, dell’affettuosa 
Pi 3 


Tomando dopo lungo spazio di tempo a prendere 
la parola in questa città dove già da un pezzo si era 
spenta l'eco della mia voce, o vedendomi, come 
altre volte, circondato da amici carissimi accorsi da 
tutte le parti del collegio di Civitavecchia io provo 
quasi la dolce illusione di percorrere a ritroso la via 
degli anni e di trovarmi nel momento di una delle mie 
elezioni, nelle quali intornoa me si riuniva tutto il 
grande partito liberale ed una imponente maggioranza 
si affermava fedele e costante sul mio nome. 

Ms purtroppo mi richiama alla realtà una melan- 
conica constatazione. Io vedo dei vuoti nelle vostre 
file. Io non ravviso più tra voi molti uomini egregi 
molti amici e compagni a me affezionati, che furono 
già miei collaboratori assidui nel promuovere gli 

‘interessi della vostra regione e che combatterono 
al mio fianco le lotte elettorali con uno zelo ed un «r- 
dore, pel mio successo, maggiori del mio. Melanconica 
constatazione invero che mi ricorda il matinconico 
pensiero di un grande oratore inglese Edmondo Bur- 
ke il quale in circostanza poco dissimile ebbe ad 
esclamare: Quali ombre siamo noi ed a quali ombre 
corriamo dietro! Ed invero le nostre vanità, le nostre 
passioni, le soddisfazioni,le delusioni del nostro amor 
proprio passano senza lasciare orma, e la sola cosa che 
rimane di noi è il bene che sappiamo e possiamo fare 


pel nostro Paese; 
0 


Dopo aver ricordato con parole affettuose l’in- 
timità dei suoi rapporti con i suoi elettori da cui tra- 
va forza o ispirazione per le battaglie della politica, 
l'on. Tittoni soggiunge: Ma oggi io non devo parlar 
di politica. Non di politica interna, perchè è naturale 
che il giorno in cui ho accettato di rappresentare al- 
l'estero il mio paese io abbia rigorosamente interdetto 
a me stesso di partecipare alle lotte politiche od a com 
petizioni parlamentari o elettorali. 

Dal momento in cui ho valicato la frontiera sono 
scomparse per me le divisionildei partiti enon ho pen- 
sato più che all'Italia i cui interessi,in mezzo al con- 
trasto degli interessi delle Grandi Potenze, sono stato 
chiamato a tutelare presso una nobile nazione. Tutti 
gli altri pensieri miei si sono dileguati di fronte al 
pensiero della patria ed alla visione radiosa della sua 
prosperità, della sua grandezza, della sua gloria. 

Del resto io già il 4 dicembre 1908 ebbi a dire alla 
Camera dei deputati le seguenti parole: « All’on. 
Giolitti oltre che i sentimenti di grande affetto e di 
sincera amicizia mi lega la completa comunità di ve- 
dute politiche.» L’illustre statista la cui guida salda 

.@ sicura il Paese segue fidente, inviando qui il suo 
Sottosegretario di Stato ha voluto darmi una nuova 
, attestazione dell’amicizia che da molti anni ci unisce 
e che volger di eventi non potrà mai alterare. 

Io tengo a manifestargli la mia. vivigsima riconoscen- 
za pel pensiero gentile che non poteva affidare a 
messaggero più simpatico dell’on. Falcioni, il quale 
tra i suoi colleghi del Parlamento gode di così larga 
e meritata estimazione. 


ss 


— Ho detto che non avrei parlato di politica inter- 
na. Ma non parlerò nemmeno di politica estera e ciò 
non solo per le speciali e delicatissime difficoltà del- 

"l’attuale momento, nel quale la diplomazia è tutta 
intenta ad evitare il cozzo delle opposte pretese e con- 
ciliarle tra loro assicurando all'Europa i benefici ine- 
stimabili della pace: ma eziandio perchè colui al qua- 
le spetterà di parlare della nostra politica estera quan- 
do e come sarà opportuno, è il Ministro degli esteri, 
che, insieme al Presidente del Consiglio, ne ha la re- 
sponsabilità di fronte al Parlamento e al Paese. E que» 
sta responsabilità il Presidente del Consiglio e il Mini- 
stro degli esteri possono ben assumerla con soddisfazio 
ne e fierezza poichè e nell'impresa di Libia e nella 
crisi balcanica avviata, ma non giunta ancora ad una 
soluzione pacifica essi secondati dalla mirabile concor- 
dia e calma del popolo italiano seppero degnamente 
interpretarne tpirnsta ed abilmente difenderne i 
vitali interessi. Però senza invadere il campo riserva- 
toal Ministro degli Esteri io credo poter dire tre cose: 

Credo poter dire che la diplomazia europea ha 
mostrato di saper intendere l'alta funzione modera- 
trice che ad essa incombe; 

Credo poter dire che la diplomazia nostra ha 
dimostrato che nulla ha da temere dal confronto colle 
diplomazie degli altri Stati e ciò dicendo sono lieto 
di poter rendere ai miei valorosi colleghi una pubblica 
attestazione di solidarietà e di stima. 

E finalmente mi sia concesso dire, malgrado ciò 
-sia l’espressione di una mia soddisfazione personale, 
che gli avvenimenti, che si sono svolti negli ultimi 
anni © specialmente i recentissimi nella penisola ba- 
canica e nell’Adristico, costituiscono la migliore giu- 
stificazione della politica alla quale con grande perse- 
veranza io mi sono sforzato di guadagnare l’alesiono 
del Parlamento e del Paese, la migliore risposta alle 

critiche che in passato mi furono mosse e che furono 
allora tanto aspre, quanto oggi devono apparire in- 
fondate. 

Del resto tra l'on. Di San Giuliano e me vi fu sempre 
perfetto accordo circa le linee e direttive della nostra 
politica estera, alla quale da un pezzo è ormai assi- 
curato il grande pregio della continuità, ed all’on. di 
San Giuliano Ministrò io presto come ambasciatore 
la stessa zelante e premurosa cooperazione che egli 
ambasciatore prest6 già a me Ministro. Anch’egli ha 
voluto farsi rappresentare a questa festa dal principe 
Di Scalea 
Ad entrambi porgo l’espressione dell'animo mio 

sinceramente grato. 


Lon. Tittoni dichiara poi che benchè egli intenda 
rimanere estraneo a competizione elettorali nelcollegio 
di Civitavecchia dove è iscritto come elettore eserci- 
terà il suo diritto di voto come qualunque altro cit- 
tadino e soggiunge: 

- Uno scrittore francese, Maurizio Donnay, mani- 
festando il dispiacere che provava di veder rappresen- 
tato il suo paese da un politicante qualsiasi, diceva 
che lo rattristava il pensiero che quell'uomo rappre- 
sentasse il suo paese, il paese che egli amava, le sue 
meravigliose spiagge, le sue foreste che scendono ver- 
deggianti verso il mare azzurro, le sue borgate pie- 
ne di ricordi storici eroici o commoventi. Ebbene il mio 
voto è ispirato dagli stessi impulsi sentimentali. Io 
desidero vivamente che un uomo serio, retto, colto 
studioso fermo e coerente nei suoi principi rappresenti 
questa regione che io amo con affetto filiale che desta 
in me tanti ricordi, che schiuse a me le porte della 
carriera politica, 

E qui l’oratore, dopo aver fatto un quadro poetico 
della regione esclama: A voi abitatori di questa dolce 
terra parli, come tante volte ha parlato a.me, l’ani- 
ma delle cose! 


quella dell’intelligenza, del sapero e del carattere. 
una parola di ringraziamento a quanti quì ai 
rappresentare 0 presero la parola per dirmi cose 
gentili e lusinghiere. Al Sindaco di Civitavecchia che 
ci ha oggi con tanta cordialità ospitati, al Sindaco di 
Roma del cui Municipio io feci parte come già i miei 
maggiori, si Sindaci delle Città di Perugia e Napoli che 
ebhi l'onore di reggere come Prefetto, al Sindaco di 
Desio, la industre e laboriosa che mi considera 
suo cittadino, al Sindaco di Manziana a me partico- 
larmente diletta, alla stampa i cui rappresentanti 
convennero quì numerosi e tra i quali vedo con pia- 
cere quello della stampa francese, ai deputati Cane- 
vari e Guglielmi, rappresentanti degli elettori di 
Viterbo e Montefiascone, i quali sotto il regime dello 
serutinio di lista mi mandarono al Parlamentoinsie- 
me a quelli di Civitavecchia, al senatore Cencelli, 
Pres. della deputazione provinciale ed al prof. Orrei, 
vice-pres. del Consiglio provinciale nel quale io siedo 
da 32 anni ed al quale per così lunga consuetudine 
mi sento profondamente affezionato; al rappresen- 
tante della colonia italiana di Parigi la quale si rac- 
coglie intorno a me come una grande famiglia. A tut- 
ti io song debitore delle dolci emozioni che oggi ho 
provato, a tutti dico grazie dal più profondo dell’ 
nimo. 

L'on. Tittoni termina il suo discorso con un inno 
applauditissimo alla grandezza d’Italia ed agli ama- 
ti Sovrani. 

n 

Il disgorso dell’on. Tittoni ascoltato col più religio» 
so silenzio, fu interrotto moltissime volte da applausi 
imponenti, specialmente quando accennò al presiden- 
te del Consiglio, alla Francia, alle bellezze della regio- 
ne, all'on. Calisse, ai Sovrani. Alla fine scoppia una 
vera ovazione al grido di Viva T'ittoni. 

Il banchetto, preparato dal valoroso garibaldino 
Scipione Mattenzi, proprietario del restaurant della 
stazione, non poteva essere or; ‘0 în modo 
migliore: servizio inappuntabile, vivande squisite e 
decorazione magnifica, 

Il menu aveva carattere internazionale: dalle perle 
del Giappone al salmone del Reno, dal vitello alla 

ina agli asparagi ail’olandese, dalle galline di 
Numidia ai dolci italici, ai vini di tutte la nostre pro- 
vincie ecc. ecc. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Rovigo, 8. — Un telegramma della « Società Italia- 
na di Aviazione» annunzia che domani un aviato- 
re compierà in idroplano il raid Torino-Venezia, 
guendo la linea del Po, Viaggiando ad una media 
di 100 chilometri all'ora, l’aviatore passerà sui paesi 
rivieraschi della nostra provincia verso le 11 del 
mattino. L'attesa è vi E 

(S) Monza, 8. — Stamane ebbe luogo la solenne 
cerimonia delia distribuzione delle medaglie al valore 
militare a cinque concittadini che si sono distinti 
nella guerra libica. 

Assistevano alia cerimonia lo autorità civili e mi- 
litari, le associazioni con le musiche e gran folla. 

Milano, 8 (ore 1 ri sera, al teatro Fossati, 
dove attualmente agisce la Compagnia Maresca, 
durante le rappresentazione dell'operetta La Pic- 
cola Quacchera un gruppo di coriste che stava sul 
palcoscenico sopra una scala, essendosi questa spez- 
zata, precipitò al suolo. Nel pubblico numerosissimo 
ci fu un momento di panico. Molti si precipitarono 
verso le porte di uscita. Intanto le ragazze cadute ve 
nivano soccorse: tre avevanoriporiato contusioni di 
una certa gravità. Ristabilita la calma, dopo pochi 
minuti la rappresentazione fu ripresa. 

Milano, $. (ore 18) — Il fattorino Giuseppe Farina, 
robustissimo, benchè settantenne, stamane, mentre 
risornava dal Credito Italiano dove aveva riscosso 
per conto dei suoi principali la somma di L. 15.000, 
veniva aggredito in via Broletto da un giovinotto 
elegantemente vestito,il quale, dopo averlo con mossa 
fulminea afferrato per il petto, tentava di carpirgli 
il portafoglio contenente il denaro.Ma il Farina reagì 
prendendo per la gola l'aggressore, che, svincolatosi, 
si diede alla fuga. Il vecchio lo inseguì, lo raggiunse 
e lo consegnò alle guardie. 

Condotto in questura, il furfante si qualificava per 
tale Giorgio Olivieri, nativo di- Carccas (Venezuela) 
Si ha però ragione di credere che egli abbia dato un 
nome falso. 

Genova, 8. — Lo sciopero della gente di mare conti- 
nua. Ieri sera nella se e della Federazione dei lavo- 
ratori del mare ebbe luogo un'assemblea del perso- 
nale di bassa forza. Dopo una tempestosa discussione 
fu votato un ordine del giorno, col quale si delibera 
di intensificare l'agitazione protestando contro la mi- 
litarizzazione delia Marina mercantile e l'arresto 
arbitrario dei segretari Arango di Catania e Toninidi 
Venezia. 

Ventimiglia, 8. — Dal vicino Comune di Sospello 
giunge notizia che stamane i fratelli Pietro e Giovanni 
Cauvin vennero sulla pubblica via a lite per antichi 
rancori. Pietro con un colpo di falce squarciò il viso 
al fratello tempestandolo poi ci colpi di vanga. 

Il povero Giovanni fu trasportato in condizioni 
disperate all'ospedale. Il fratricida si è dato alla lati- 
tanza. 

Belluno, 8. — Si ha da Domeggio, nell'Alto Cadore, 
che stamane mentre imperversava un violentissimo 
temporale, due contadine, tali Rosa e Carolina Da- 
deppo, si rifugiarono sotto un grande albero. Di lì 
a pochi minuti un fulmine colpì l'albero. Rosa rimase 
all'istante cadavere; Carolina riportò ustioni gra- 
Vissime e fu trasportata morente all'ospedale. 


Italia Centrale 


PARTENZA DI UN REGGIMENTO 
PER LA LIBIA. 

Siena, 7 (rit.. — Questa mattina è partito 87° 
regg. farit. per Napoli, dove s'imbarcherà domani 
sera per la Cirenaica. 

Il reggimento ha una forza di 2700 uomini, com- 
presi i rinforzi complementari dei reggimenti di stanza 
a Livorno, Pisa, Spezia, Firenze, Pistoja e Verona. 

1l reggimento, comandato dal colonnello. comm. 
Sottili, è partito in tre scaglioni (con tre successivi 
treni speciali) comandati rispettivamente dal ten. 
colonnello cav. Trattori e dai maggiori sigg. Tra- 
montano e Migliaccio. 

Nonostante la pioggia, ad ogni partenza la popo- 
lazione si è riversata alla stazione, insiemo alle mu- 
siche cittadine, associazioni, scuole e contrade nei 
loro costumi del 300 per porgere al simpaticissimo 
reggimento, che novera vari ufficiali senesi, i più 
cordiali auguri. 

Ad ogni soldato furono offerte bottigliette di liquori, 
sigari e fiori a profusione. Una scena davvero commo- 
vente. 

Oltre alle autorità locali, tutte senza distinzione 
erano presenti alla partenza il Comand. dell'VIII 
Corpo d’armata ten. gen. Della Noce, il comand. la 
Divisione ten. gen. Valleria, il Comand. la brigata 
magg. gen. Fara. 

E superfluo aggiungervi che il morale degli ufficiali 
e della truppa non potrebbe essero più elevato. 

e. . 

Firenze, 8. — Per la ricorrenza del terzo centenario 

della morte dell'insigno pittore Lodovico Candi, detto 


passo. 
Italia Meridionale. 

li, 8 (ore 13.4). — Telegrafano da Salerno che 

di quella Associazione cattolica il Collegio 

dei parroci proclamò la candidatura politica del conte 
Galdo di Napoli contro l'on. De Marinis. 

Oltre al Galdo, che espose il suo programma, in- 
tervennero circa 30 persone fra preti e borghesi. 

(8) Andretta, 8. — Questa mattina alla presenza 
dei sodalizi, delle società operaie e di grande folla 
ha avuto luogo la consegna ufficiale delle ricompense 
al valor militare ai reduci di Sciara — Sciat e di Bir- 
Tobras. 

Ha parlato molto applaudito l’avv. Ettore Tedesco, 
trattando dell'impresa libica dal lato politico, econo- 
mico e militare. 

Nelle Isole 


Catania, 7. — Oggi alla Camera del Lavoro ebbe 
luogo un comizio dei lavoratori del mare. Dopo ani- 
mata discussione fu deliberato di continuare lo scio- 
pero e di invocare che il Governo dia corso al Rego- 
lamento di legge approvato dalla Camera con gli 
emendamenti proposti dall’on. Pantano. 


Provincia Romana 


Affile, 8. — Reduce dalla Cirenaica, è qui giunto 
improvvisamente il concittadino Leonardi Alessi, 
soldato della 4* compagnia del 26° regg. fanteria. 
Egli combattè valorosamente ad Ettangi, dove ri- 
portò due gravi ferite,per le quali è ora stato mandato 
in licenze di convalescenza. La popolazione lo accolse 
con un'affettuosa e patriottica dimostrazione di sim- 
patia. 

Rocca di papa, 8. — Quest'anno, in seguito allo 
premure del R. Commissario avv. Consolo, avremo 
qui il 13° regg atiigl. che si accantonerà in paese ed 
eseguirà le esercitazioni di tiro e di traino per circa 
due mesi. 

Le manovre si svolgeranno, oltre che negli storici 
campi di Annibale, anche nei territori finitimi di 
Némi e di Rocca Priora. 


VISITA DELL'ON. DI SCALEA 
AL BAGNO PENALE DI CIVITAVECCHIA. 


+ Civitavecchia, 8. — Durante la gita di S. E. 
Tittoni © della Autorità a bordo del Caprera, S. E. 
il principe di Scalea, Sottosegretario agli esteri, 
accompagnato dal maggiore dei carabinieri, si recò 
al Bagno penale. Il vice-direttore dello stabilimen- 
to Alberto Vignati, insieme col capo-guardia acco; 
pagnò l'on. Sottosegretario nella visita, che durò 
oltre due ore. 


dosi dell'ordine © della pulizia sia dei lo- 
cali sia del personale di custodia sia dei detenuti. 
———— 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
ammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione il 9 giugno colle stazioni 
sotto-indicate: 

Yorek, Duca degli Abruzzi, e Prinzess Juliana, 
con Genova e Palmari — Siena, Luisiana e Cretic 
con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Firenze, con 
Isola Chiesa — Ivernia, con Castel Sant'Elmo e 
Forte Spuria — Tevere, con Forte Spuria e Taranto — 
Namur, Derbyshire, Osiris e Maloja, con Taranto — 
Bulow, con Taranto o Santa Maria di Leuca. 


Esposizioni e Congressi 


IMO SAGGIO FINALE A 8, CECILIA. 
di ieri, con l’intervento-di un pub- 


(violino — scuola prof. Jacobacci); Galli Angela e Gigli 
Beniamino (canto — scuola>prof. Rosati); Marchesi 
Andreina (pianoforte - scuola prof. Sgambati. E tutti 
specie la signorina Marchesi che eseguì il prino tempo 
del Concerto di Tschaikowsky con accompagnamento 
d'orchestra, furono festeggiatissimi. 

Sotto la direzione dell'autore, Antonio Traversi, 
venne inoltre eseguito un poemetto sinfonico per 
grande orchestra Laus Vitae (dalle di G. Landi 
D'Annunzio) accolto coi segni del maggior gradimento. 

Il Traversi che è allievo del m. Ottorino Respighi 
ha confermato con questa bella composizione la sua 
genialità e il suo buon gusto musicale. 

La classe orchestrale apparve ancora una volta 
affiatata a sicura, ed uguale lode va data alla classe 
corale che sotto la direzione dell'alunno Di Donato ese- 
guì impeccabilmente l'Avemaria per coro a 4 voci con 
acc. d'organo di Rossini. 

Gli alunni Cimara e Traversi accompagnarono mae- 
strevolmente al pianoforte e all'organo. 

Un ottimo saggio, dunque, che da il più grande af- 
fidamento per gli altri che prossimamente si svolge. 
ranno, e che è novella prova del grande valore didatti- 
co del nostro Liceo Musicale. 


Mercati italiani ed esteri. 


i, Cereali 

Maniava— Frumento d’oltre Po da L. 30.50 a 
30.70, fino, da 30.25 a 30.50, mercantile da 30 a 30.25; 
frumentone da 19.75 a 20 al quiniale. 

Casale— Frumento L. 29 a 30, meliga 18 a 19, a- 
vena 22 a 23, fagioli comuni 26 a 30, id dall'occhio 
40 a 41, fave 22 a 23,ceci bianchi 38.50 a 40, riso nb- 
strano 40 a 44 al quintale. 

Venezia— Grano nostrano, stagione int. L. 30 a 
31, id. Danubio 3% cif. Venezia fr. 22. a 22.25; gra- 
none nostrano L. 18 a 20; granone estero: Foxani c0- 
lorito daziato L. 17 a 17.25. 

Firenze— Frumento tenero bianco L. 31.75 a 
32.50, rosso 31.25 a, 31,75, misto 31 a 32 frumentone 
18.25 a 20.50, avena 21.50 a 23, fagiuoli bianchi 35 
2 42, id. rossi da 44 a 46, id. dall'occhio 42 a 44, riso 
cimone 63 a 69, id giapponese o puglione 53 a 57, id. 
francesino 47 a 51, patate nuove 16 a 20 al quintale 
fuori dazio. 


Farine 


Bergamo— Farina di frumento marca O da 42 a 
43; id. di prima da 39 a 42; id. di seconda da 36 a 37, 
25; id, di terza da 29.25 a 30; id. di quarta da 26 a 27, 
crusca di frumento da 16.25 a 16,50; oruschello da 
15.50 a 16; farina di granone bramata da 26.75 a 28; 
id, fioretto da 22 a 22.50 ; id. macinafatto da 21.25 a 
22, farina di segale nostrana da 27.50 2 28.50 al quint. 

Forlì— Fiore di farina L. 37.50 a 38.50, erusca 15 
a 16 al quintale. 

Bestiame 


Cuneo— Buoi da macello L. 70 a 85, id da lavoro 
70 a 80, vacche e manze 150 a 460 al capo, soriane 
50 a 62.50, montoni 60. 75, vitelli d’eté varia ed in 
vario stato di carne 80 a 91, vitelli sotto i tre mesi 
110 a 130 al quintale. 

Torino— Sanati L. 11 a 13.50, vitelli 8.75 a 11.25, 
buoi e manzi 7 a 9.50, moggie o manzo e torelli 5.50 a 
7.50, tori 6.50 a 9.50, vacche e soriani in genere 4. 

Oleggio— Buoi grassi 1* qualità n. 20 a L. 85, 2 
55 L 80.al quintale, Vitelli grassi 1° qualità n. 608 
L. 121, 22 100 a L. 114, 3* 135 a L. 107 al quint., Gio- 
venche e vacche grasse 1* qualité n. 10 a L 70, ® 
37 a L. 60 al quint. 


Foraggi e semi 


CONGRE380 MUTUALITA' AGRARIE. 

(S) Palermo. 8. — Questa mattina al Municipio 
fu inaugurato il Congresso della Mutualità agraria 
alla presenza di senatori, deputati, autorità, nota- 
bilità e di molti congressisti. 

Hanno parlato applauditissimi il Presidente della 
Camera di Commercio per il Comitato iniziatore del 
Congresso ed il Sindaco, on Di Martino, porgendo il 
saluto rispettivamente dei commercianti e della città 
di Palemmo. 

Quindi l'on. Vittorio Emanuele Orlando, spésso 
interrotto da applausi e salutato alla fine da una calo- 
rosa ovazione, ha pronunziato il discorso inaugurale 
che per la sua importanza pubblicheremo quanto pri- 
ma, non contenendolo oggi lo spazio. 

Hanno poi parlato De Carolis a nome della Fede- 
razione delle casse rurali italiane, ed il dott. Casolini, 
direttare del Comitato nazionale della Mutualità agra- 
ria, anch'essi applauditi. 

CONGRESSO COMMERCIANTI 
E INDUSTRIALI ITALIANI. 


(S) Venezia, 8. — Stamane nel salone della Fenice 
ha avuto luogo l'inaugurazione del XI° congresso 
nazionale fra commercianti, esercenti e industriali. 
I congressisti arrivati a Venezia sono circa 550. 

Sono presenti il Prefetto, conte di Rovasenda, 
anche in' rappresentanza dei Ministri on. Giolittie 
Nitti; l'assessore anzisno conteValier in rappresentan- 
za del Sindaco conte Grimani, gli on. Fradeletto e 
e Candiani, e altre autorità. 

Parla per primo il conte Valier, che porge ai con- 
gressisti il saluto di Venezia e l'augurio per i migliori 
risultati del congresso. 

Seguono poi il presidente della Camera di Commer- 
cio il prof. Meneghelli, l'on. Candiani, il comm. Ce- 
resa, presidente del Comitato ordinatore del Con- 
gresso, l'ing. Melloni di Bologna, il conte Dal Verme di 
Milano, il comm. Belliga di Torino, il signor Silve- 
stre di Palermo, il cav. Colombo. il quale porta il 
saluto di Roma e come rappresentante della capitale 
si fa interprete del saluto di tutte le città di Italia. 

Prende, infine, la parola il Prefetto conte di Rova- 
senda, il quale in nome del Redichiara inaugurato il 
Congresso. 

Stasera a palazzo Cappello, sede della Camera di 
Commercio, avrà luogo un ricevimento în onore dei 
congresisti. < 

CONGRESSO INTERNAZ. AGRICOLTURA. 

(8) Bruxelles, 8. — E’ stato oggi inaugurato nel 
palazzo dell’Accademia il Congresso internazionale 
di agricoltura. 

Hanno parlato l'on. Meline, ex-presidente del Con- 
siglio dei Ministri di Francia, l'on. Van Der Bruggen 
ex-Ministro di agricoltura del Belgio, l’on. Helleput, 
ministro di agricoltura e dei lavori pubblici del Belgio, 
e il cavaliere Ertl, direttore del Ministero di agricol- 
tura in Austria, a nome dei delegati esteri. 

Sono stati nominati Presidente effettivo del con- 
gresso l’on. Van der Gruggen e l’on. Raineri fra i 
yice-presidenti. 

' Domani continueranno i lavori del Congresso a 
Gand. 


Per variazioni d'indirizzo, inviare 


Treviso— Fieno prato stabile L. 7 a 7.50, medica o 
trifoglio 7 a 7.50, paglia 3.25 a 3.50 al quint. 

Varall— Fieno L. 8 a 9 al quintale. 

Borgo S. Donnino — Fieno maggese L. 7.50 a 8, 
erba medica 5.50 a 6, paglia di frumento sciolta 3, 
pressata 3.50 a 3.70 

Casale— Fieno 19 qualità L. 11.50 a 12, id 102 
11, paglia 4.50 a 5 

Chieri— Fieno maggengo L. 12 a 12.50, paglia 5 
a 5.20 al quintale. 

Cavallermaggiore— Fiono maggengo L 7.20, pa- 
glia 4.20 al quintale. 

Novi Ligure— Fieno L. 9 a 9.50, paglia 4.25 a 4.50 
al quintale. : 

Parma— Avena vestita L. 22 a 22.50, fieno mag- 
geno 8.25 a 8.75, erba medica 6.75 a 7.25, pa- 
glia di frumento sciolta 3 a 3.50, idem pressata 4 a 
4.20 al quintale all’ingrosso fuori. dazio, Seme trifo- 
glio e erba Spagna 80 a 90, logliessa 40 a 45 al quin- 
tale, esenti di dazio. 

EPesaro — Fieno da L 8a9, paglia 3.50 a 4.50 
al quintale. 
Vicenza— Fieni invariati e paglia in ribasso. 
jeno 1* qualità L. 8.50 a 10, id. 2% 7 a 8 .50, pa- 
glia 2.75 a 3 al quintalee 


Burro e formaggi 


Milano— Grana maggengo stravecchione scelto 
L. 270 a 280, vernengo stravecchione 260 a 270, mag- 
gengo stravecchio 250 a 260, vernengo stravecchio 
220 a 230, maggengo vecchio 210 a 220,vernengo vec 
chio 170 a 180, maggengo nuovo 140 a 150; Reggia- 
no stfravecchione scelto 290 a 300, stravecchio scel- 
{o 270 a 280, vecchio scelto 240 a 250, della stgione 
scelto 200 a 210; stracchini gorgonzola verdi 1° qua- 
lità scelti 170 a 180, seconda qualità 140 a 150; Em- 
menthal nazionale stagionato scelto 180 a 190, 
svizzero stagionato 200 a 210; Sbrinz nazionale stra- 
vecchio 240 a 250, svizzero 270 a 280; Formaggio di 
latteria margarinato stagionatio 120 a 130, nuovo 
80 a 85 al quint. 

Parma— Burro L. 2.80 al chilog. al dettaglio, en- 
tro dazio. 

Formaggio parmigiano stravecchio lire 3.20 a 3.50, 
vecchio scelto 2.80 a 3, vecchio mezzano 2.40 a 2.50 

Udine— Burro di latteria lire 2.90 a 3.10, comune 
2.60 & 2.80 al chilog. 

Formaggi da tavola (qualité diverse) L. 170 a 200, 
formaggio montasio 189 a 210, tipo comune nostrano 
170 a 200, pecorino vecchio 355 a 365, lodigiano veo- 
chio 230 a 260, id. stravecchio 280 a 310,parmiggiano 
vecchio 220 a 250, id. stravecchio 275 a 300 al quint. 

Teramo— Burro L. 4 al chilog. Formaggio di vao- 
ca (duro) L. 4, id. di pecora 1* qual. 3 al chilog. 


Vino 


Grosseto— Vino (produzione locale) L. 28 a 36 l’et- 
tolitro 

Modeno— Lambrusco Sorbara finissimo L. 30 a 
34, id Sorbara 28 a 30, altri Lambruschi 23 a 25, da 
pasto 1 qualità 20 a 22, id. 22 18 a 20 l’ettolitro. 

Montepulciano— Vino rosso dall’annata di Chian- 
ti o collina L. 30 a 38, di pianura 25 a 28 l’ettol. 

Osimo— Vino] qualità comune L. 27 l’ettolitro. 

Siena— Vino rosso dell'annata di Chianti o colli 
ns L. 30 a 46, id. di pianura 20 a 30, bianco dell'an- 
nata brusco 0 seoco 18 a 22, dolce o filtrato da 19 a 
25 l'ettolitro. 

Firenze— Vino rosso comune vecchio L. 55 a 70, 
id. del 1912 1* qualità 43 a 53, id. 2* 35 a 42, idem 3» 
21 a 34, bianco 32 @ 48 l’ettolitro fuori dazio. 


FEEMISS RS. VENI " 
Pt Gallipoli, contenti LL 102.50; Gioia ià, 

Sienta— Olio d'oliva L. 155 a 190 al quint. 

Firenzs— Olio d'oliva 1* qualità L 175 a 185;id 
2 150 a 155, id. 3* 130 a 140, da ardere 75 a 90 al 
quintale fuori dazio. 

Forlì— Seme di lino L. 44 a 46 al quintale. 

Teramo, Olio di olivo (commestibile) 18 qualità 
IL 200, id. 2 180, da ardere 160 al quintale. 

Materie utili all'agricoltura. 

Perfosjato minerale. — Nessun fatto nuovo è inter. 
venuto a modificare quanto detto nel bollettino pre. 
cedente. d 

Scorie Thomas. — Gli ‘importatori incominci 
ad avanzare qualche offerta per merce di via mano 
con quotazioni che vanno dai cent. oro 34.50 ai cent. 
oro 36:75 merce posta su vagone a seconda dei porti. 

Solfato ammonico. — Mercato persistentemente fino. 
co, senza notevoli contrattazioni, quantunque da 
qualche parte si preveda, più o meno prossimamente 
una qualche ripresa. 

Le quotazioni, per ora, sono invariate, 

Nitrato di soda. — Per consegna pronta chiedesi 
oggi dsi detentori delle rimanenze ai porti, il prezzo 
di fre. 28,75 Genova : chiedesi per contro fre. 26,75-27 
per la consegne ripartite nei mesi prossimi. 

Richiesta quasi nulla. 

Solfato di‘rame. — Il consumo persiste a non dar 
segno di vita : ciò in dipendenza evidentemente della 
stagione asciutta che consente di noniirrorare le viti: 
in conseguenza di questa situazione, il mercato con- 
tinua fiacco e senza vita e di contrattazioni nonsi 
darla affatto. 


——___, 
Novità, Varietà, Aneddoti 


(8) Londra Y — L'India Office ha pubblicato le 
statistiche sulla mortalità causata dalla peste in In- 
dis, dal momento in cui la malattia apparve per ly 
prima volta in quel paese ( 17 anni fa) fino ad oggi) 

Nel primo anno la mortalità fu di 2.219 persone, 
di cui 1956 morirono a Bombay; l’anno successivo 
la mortalità salì a 56,816 individui, e da quel momen- 
to continué ad aumentare fino a che nel 1907 la mor. 
talité raggiunso l'enorme cifra di 694,000 persone, 

In complesso il numero dei morti di peste in India 
dal primo gennaio 1896 al 31 dicembre 1912 fu di 
8.400.000 persone. 

L’epidemia è ora in diminuzione, mercè gli sfor- 
zi continui del Governo indiano e si spera di rinsci- 
re a liberarne completamente il paese in altri due o 
tre anni 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 
LUNEDI 9 Giugno 1913 — S, Pelagia 
Leva il sole ale 43 -6 Tramonta alle 7.41 
Leva la luna alle 9.12 m. - Tramonta alle 11.50 
L’Ave Maria suona alle ore 8 


BOLLETTINO METEORI00 
Osservrazioni del 8 Giugno 1913 — ore 12 


tomo | Cislo | crera [rem | Cia 


16.1 [sereno |[Nizza .2 [sereno 
14.4 |coperto ||Zurigo | 10.6] id 
15.7 [sereno |lTripoli 

19.8 |lx cop. ||Malta 18.9 j1}t cop 
15.9 [coperto ||Ateno |27.2 [1x4 cop. 


Temperatura 
nella Il ‘ore 


CIELI) MARE 


‘sereno 
[84 coperto 
|sereno 
id 
[34 coperto [calmo 
coperto => 
perno fn 
l314 coperto [calmo 
sha RETTO palmo 
314 cuperto| — 
nebbioso [calmo 
14 coperto|calmo 
id. ‘mosso 


Probabilità : venti settentrionali moderati e qua 
e là forti ; cielo nuovoloso al Sud e Sicili oggi 
e qualche temporale; vario altrove. 

A Roma 

1 barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodi 760.7 
Termometro centigr. massima 26.3 — minima 13.5 
— Umidità relativa 30 — assoluta 7.61 — Vento a 
mezzodì W — Stato del cielo, 314 nuvolo: 


Bizzarria 
Se chiuderai in mezzo a due vocali 
Il saluto che usan gli orientali., 
Appariré d’un tratto al tuo comando 
Un nome celebrato e memorando 


Spiegazione del giuoco precedente: 
VER-BENE 


= 


“ASTE, APPALTI E CONC0331 


Ministero Lavori Pubblici - 13 giugno, Riparazione dei dar» 
avvenuti nel porto di Arba tax (Cagliari), L. 135 mila. 

Homa. Ferrovie dello Stato — 18 giugno, Costruzione 4° lotto 
tronco Roma-Fiume Amaseno della direttissima Rom-Nupuli, 
L 2250 mila. 

Venezia, Ufficio fortificazioni - 14 giugno, Miglioramento immo- 
bili in Venezia ed Estuario, L. 198 mila 

Caccavone. Municipio — 14 giuguo, Sistemazione strade in- 
terne, L 77.256. 

Napoli. Capitaneria di Porto - 14 giugno Vendita del piroscafo 
Rescuer, L. 75 mila. 

Sardigliano. Municipio - 14 giugno, Costruzione stradale Li- 
re 48.769. 

Roma. R. Prefettura - 14 giugno, Fornitura viveri combusti- 
bili pel riformatorio governativo Giabelli di Roma. 

Messina. R. Prefettura - 41 giugno, Manutenzione 8 strade 
provinciali, L. 706 mila. 

Bari. Compartimento Ferrovie Stato. - 15 giugno, concorso s 
70 posti di aiutanto applicato in prova. 

Frosinone. R. Sotlo Prelestura - 15 giugno, Vendita bosco 
Muscasa del Comune di Filettino, L. 382.416 

Caserta — intendenza ds Finanza - 7 giugno - Conferimento ri» 
vendita privati vein Acerra, Fontana Liri. 

Roma - Amministrazione Provinciale - 7 Giugno - Manutenzio- 
zione strada Aurelia tr. 1 L. 23.300 È 

Ministero Lavori Pubblici -9 giugno - Manutenzione sessennale 
strada nazionale n. 47 Istonia compreso tra il Ponte sul fiume Ge- 
ste sotto Carbunchio e la stazione di Vasto L. 203.748 

Roma - Amministrazione Provinciale - 8 giugno - Provvista di 
pietrisco per la strada Tiburtina tr. l. 

Ministero Marina - 9 giugno - Prevvista di vino rosso L 359 
mila 500. £ 

Torino — Arsenale di costruzione - 9 giugno - Provrista di sta 
fodicella L, 43.200 

Viverone — Municipio - 9 giugno - Coatruzione edificio scalati» 
sol 62.500 
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SCIOPERO DELLA GENTE DI MARE 


_ LA CASSA INVALIDI DEI MARINAI ‘ 


‘! Siocome non tutti coloro 


che segui 
notizie riflettenti lo scio; "vt 


della 


utile di pubblicare dagli 
il testo del discorso, molto chiaro 


ed espli- 
cativo, pronunziato dal Sottosegr. di Si 
alla Marina, ico. po 


Bergamasco, ( sottosegretario di Stato per la marina) 
Onorevoli colleghi, prendo atto con vivo riti] 
mento che, tutti gli oratori che hanno parlato su 
questo disegnodi legge abbiano convenuto nel concetto 
della unificazione di tutte le vecchie Casse invalidi. 
E’ questo un gran passo superato. Prima della presen- 
tazione del disegno di legge le voci erano discordi; 
con la presentazione del disegno di legge si è fatta la 
pace dal punto di vista della unificazione? 

Constato che gli oratori di oggi sono stati tutti 
favorevoli a questo concetto essenziale e, quindi, 
per proseguire con ordine e non tralasciare di rispon- 
dere alle singole osservazioni, comincerò a rispondere 


all’ onorevole Canepa e poi passerò di seguito agli 
altri. 

TL’ onorevole Canepa ha osservato la deficenza 
della tabella prima delle pensioni. Quì non si tratta 
di una Cassa completamente nuova, bensì di unifi- 
care delle vecchie. Casse, migliorandole, organizzan- 
dole modernamente, Non tanto quindi si deve giu- 
dicare la pensione nuova in modo assoluto, quanto in rel 
zione allo stato di fatto precedente. 

Quali sono oggidì le pensioni delle diverso Casse 
invalidi che abbiamo in Italia? A 60 anni di età e dopo 
20 anni di navigazione i marinai liquidano la seguente 
pensione: alla Cassa di Livorno, 90 lire annue; Genova, 
lire 110; Ancona lire 118, Palermo, lire 165. AI fondo 
vecchiaia di Venezia gli inscritti non hanno diritto 
di liquidare la pensione, ma di essere prenotati per 
la pensione, 

La nuova Cassa assegna 240 lire annue di pensione. 
Se poi questi marinai liquideranno la pensione a 
60 annie con 25 anni di navigazione, la loro pensione 
salirà a 280 lire, a 340 lire con 30 anni di navigazione 
e a 360 con 33 anni. Non sono moltissimi, ma pure 
vi sono dei marinari che navigano 33 anni. 

Se poi teniamo conto di ciò che liquidano di pen- 
sione gli operai inscritti alla Cassa nazionale di previ- 
denza per invalidità di vecchiaia, ( quegli operai che 
furono citati come termine di confronto allo scopo di 
dimostrare che ai marinari viene fatta una condizione 
sfavorevole rispetto alle altre categorie di lavoratori) | 
vediamo che le pensioni stabilite dalla Cassa nazionale 
di previdenza partono per gli invalidi da un minimo 
di 120 lire annue per i vecchi i quali hanno pagato 
le sei lire all’ anno, da un minimo di 80 lire, e crescono 
a seconda della maggiore contribuzione annua pagata; 
dunque ragionando în modo relativo, che è | unico 
possibile in questa materia, troviamo che la nuova 
condizione che vien fatta dalla Cassa per gl’ invalidi 
marinai, non solo è tollerabile, ma è in rilevante pro- 
gresso rispetto alle condizioni fatte oggi alle altre 
categorie di lavoratori. 

L' onorevole Canepa ha anche obiettato che non 
tutti questi lavoratori vengono a percepire la pensione 
specialmente quando si tratti di iscritti alla Cassa, 
che diventino invalidi prima di aver compiuto vent” 
anni di navigazione; ma gli faccio osservare che per 

i casi c'è la rtabella n. 2 che riguarda i sussidi 
continuativi che costituiscono una forma attenuata 
di pensione. I sussidi continuativi delle attuali Cas- | 

di Genova, Ancona, Napoli, Palermo, dopo 10 
anni di navigazione sono rispettivamente di lire 
24, 30, 50, 54, mentre il sussidio continuativo della | 
nuova cassa, pure dopo 10 anni di navigazione, sarà | 
di 129 lire, dopo 15 anni di navigazione di 135, dopo 
20 anni di lire 165. Dunque a me pare che il miglio- | 
ramento sia notevole e giustifichi l'approvazione 
del disegno di legge. 

Proseguendo I’ onorevole Canepa ha criticato (ed 
è bene occuparsi delle minuzie) che per indicare 1’ in- 
scritto alla Cassa si adoperi nel disegno di legge la 
parola marino. Personalmente non tengo affatto a 
questa parola, ma chi ha proposto questa in seno 
alla Commissione, che ha studiato il disegno di legge 
mi manda questa annotazione: Dizionario della 
Crusca, « Marino», vale uomo di mare, di grande 
teoria e di grande pratica; grande marino vale uom 
chiaro per ardite navigazioni e scoperte». 

( Commenti» 

Ripeto che alla parola non ci tengo, ma quando sia- 
mo d’ accordo con la Crusca, la possiamo anche con- 
servare. 

Bergamasco — Ad ogni modo se alla Camera pia- | 
cerà, che questa parola abbia a scomparire, Ja faremo | 
scomparire sostituendola con qualche altra... 


Canepa — Si può dire: inscritto o marimaro. 

Bergamasco — No, perchè la parola marinaio si 
riferisce ad una data categoria di lavoratori del mare, 
mentre gli inscritti alla cassa sono di diverse catego- 
rie e cioè: mozzi, marinai, nostromi, padroni, ufficiali, 
capitani di lungo corso o di cabotaggio; ma comunque 
ripeto, cercheremo una parola più precisa e ne parlere- 
mo domani. 

Un' altra critica dell’ onorevole Canepa è questa; 
che il limite di sessanta anni di età per liquidare la 
pensione è eccessivo; ma questo limite è quello ado- 
tato dalle attuali casse. La nuova Cassa non comprende 
tutto il personale delle navi? E' vero, il disegno di 
di legge attuale comprende solo gli inscritti di pri- 
ma categoria nella matricola di gente di mare ai sen- 
si del codice della marina mercantile. Ora, sappiamo | 
benissimo che sulle navi sono altre categorie di perso. 
ne, che non appartengono alla prima categoria del- 
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Accadono alle volte dei casi curiosi nel mondo. 

Un giorno uscite di casa e sentite a parlare da uno, 
due, da dieci del tal personaggio, il cui nome fino s 
Quell’ora, a quell’istante di quell'anno di grazia non 
vi è mai occorso di sentir dire da alcuno: aprite un 
Biornale e vi trovate quel nome con delle frasi che 
pel vostro orecchio suonano: tusei un imbecille, un per- 


incoraggiare con benigne pa- 
Il povero don Abbondio chiedeva ai travicelli del 
Suo studio, seduto nella sua poltrona di cuoio a bor- 


la gente di mare, ma queste persone stanno appunto 
lottando per arrivare ad essere inscritte nella prima 
categoria; e quando ciò otterranno entreranno sen- 
2° altro in questa Cassa. 

© è una questione più grossa: il periodo transito- 
rio. E qui conviene fermarci un momento. Fu detto 
dall’ on. Canepa e da altri oratori che se la pensione 
di 240 lire piò essere considerata tollerabile, ciò che 
non è tollerabile è il periodo transitorio per arrivarvi, 
in quanto che la Cassa funzionerebbe a questo modo. 
Dopo il primo annodi inscirzione alla Cassa l’in- 
scritto che andasse in pensione liquidasse la pensione 
della vecchi dalla quale proviene, aumentata 
per i marinai di lire otto all’ anno: perigradi supe- 
riori di una somma in proporzione. 

Quandola somma di queste otto lire di aumento 
all’ anno, aggiunta alla vecchia pensione, raggiunge 
la tabella numero uno, che è la tabella normale, allora 
gli inscritti vengono a liquidare la pensione della 
tabella uno. 

Ora quì importa di considerare, non tanto il 
metodo quanto la durata di questo periodo transi- 
torio. E questo è meglio che lo chiariamo bene, 
perchè si son dette cose non esatte. 

Il periodo transitorio evidentemente deve essere 
più lungo per i marini, che erano prima inscritti alle 
casse, le quali davano una pensione inferiore. Però 
evvi un provvedimento aggiunto nelle disposizioni 
transitorie al disegno di legge, che fu concordato tra 
Governo e Commissione: il provvedimento cioè di 
esigere un contributo complementare dagli armatori 
e dagli inscritti alle Casse. 

Tale contributo serve a costituire un fondo spe- 
ciale per elargire sussidi annui ai già pensionati al- 
1° attuazione della legge e ai pénsionandi nel periodo 
transitorio. 


Questo fondo non serve propriamente a fare un { 


aumento dello pensioni già liquidate, bensì a distri- 
buire dei sussidi annuali ai più bisogn i 

gnosi evidentemente sarai 
pensione più bassa, che h: 
vi inferiori. 

Questo fondo equivale a circa cinquecentomila lire 
ogni anno, il che vuol dire che corrisponde pressoa 
poco al trenta per cento di tutie le 
i sussidi continuativi che sono lig 
d'oggi dalle diverse Casse. 

Non dobbiamo quindi partire, quando consideria- 
mo la durata del periodo transitorio, dalle pensioni 
delle vecchie Casse, ma de quelle aume 
ta per cento, il che corrisponde i n media all 
za. In media, perchè. ripeto, i sussidi annuali non son- 
dati in proporzione della 


no dei sussidi continuati- 


idati al giorno 


gni ‘probabilità dopo 

e alla nuova Casse intti i pro- 

venienti dalle vecchie Casse liquidando la pensione 
avranno raggiunto Îa tabelle uno. 

In media: qualcuno ci potrà essere che non l’ab- 
bia raggiunto ; ma ci saranno molti che l'avranno rag 
giunto prima dei dieci enni. 

Se partiamo dalla pensione, per esempio, che liqui 
da la Cassa di Palermo, cho è una delle pensioni più 
alte, e ci aggiungiamo il trenta per cento e le oito 
annue, noi abbiamo che i marinai cella Cassa di 
Palermo vengono a raggiungere la tabella uno dopo 
sei anni di inscrizione alla nuova Cassa. 

Qui ho parlato di media: ci vorranno dieci anni 
in media, perchè ci sarà chi arriva prima © chi arriva 
dopo. Dobbiamo però tenere presente che il fondo 
per i sussidi annui servirà ad equiparare un po' gli 
inscritti delle vecchie casse eliminando le divergenze 
più stridenti. 

C'è chi parte da 90 lire di pensione e chi da 165 
lire; e quel sussidio è appunto la somma che deve 
servire un po’ a stabilire l'equità în questa parte 
della legge. 

Ma c'è un’altra importante considerazione a fa- 
vore della nuova Cassa. La Cassa ha un piccolo de- 
ficit iniziale, Lo possiamo dire: perchè sappiamo che 
questo deficit è inferiore al decimo delia riserva mate- 
matica. A colmare rapidamente questo deficit, ab 
biamo stabilito che il complesso dei contributi © delle 
sovvenzioni, sia superiore al complesso degli oneri 
della Cassa: cioè al costo dello statuto. Mentre a 
questa Cassa (lasciamo da parte, per un momento, i 
contributi complementari i quali vanno esclusiva. 
mente a quei tali sussidi annuali dei quali già parlai 
e veniamo al contributo normale, continuativo della 
Cassa) mentre a questa Cassa contribuisce l’armatore 
in ragione di 18 lire per anno di navigazione, e, per 
la categoria dei marinai, contribuisce l’inscritto con 
altre 18 lire per anno di navigazione, contribuiscelo 


| Stato sotto forma di sovvenzioni diverse non altri- 


menti conteggiate con 14 lire e più, perogni annodi 
navigazione del marinaio, quindi arriviamo a 50 
lire di contributo annuo, il costo dello statuto effet- 


| tivo è di 41 lire; quindi nell’esereizio di questa Cassa, 


avremo, ogni anno, 9 lire per ogni inscritto marinsio 


| che debbono servire a colmare il deficit. E siccome o- 


gni cinque anni, è prescritto il bilancio tecnico della 
Cassa, così, quando il bilancio tecnico ci rivelerà che 
il deficit iniziale è colmato, avremo svincolato auto- 
maticamente una eccedenza di enirate che ‘permetterà 
di aumentare le tabelle. 

Automaticamente : notatelo bene. Questa è una 
considerazione che non è stata fatta ancora; non è 
ancora pubblica. La Cassa ha in sè stessa il principo 


| del suo progressivo miglioramento. Dopo cinque anni, 
| dopo il primo bilancio teenico 


comincieremo a ve- 
der chiaro, come sono le cose della Cassa, ed a vedere 
se sia già otturata la piccola falla iniziale. Dopo dieci 
anni, con molta probabilità si può ritenere che la 


chie dorate, intanto che Renzo © Lucia gli prepera- 
vano quel mal tiro: Carneade? Chi era Carneade? 

I travicelli non gli rispondevano ed egli faceve a 
meno di arrossire: ma allora non c'era la libera stam- 
pa: non c'erano i dizionari biografici, non c'erano le” 
oligarchie letterarie, le chiesuole politiche, le fabbriche 


{ di grandi uomini estemporanei, gli organi ufficiali e 


officiosi per dichiararli. Don Abbondio poteva ben 
domandare chi era Carneade senza incorrere nella 
scomunica. Ma adesso non è più lecito: bisogna sapere 
chi sia questo signor Carneade che generalmente è 


{ nato come un fungo in ventiquattro ore, chein una, 


parola è nato grande, è nato celebre e ha già le mani 
in tutte le paste e in tutti i pasticci di questo poderetto 
da sfruttare, che si chiama volgarmente la patria. 

L'uomo, nato grande e che come quel Greco, non 
ebbe ‘infanzia, non ha bisogno d'un grande ingegno, 
nè di un gran lavoro personale, nè di iniziativa, nè di 
virtù nè molto meno di genio. Queste qualità sono per 
gli uomini nati piccoli, da Giulio Cesare a Napoleone, 
# Wasingthon, a Macchiavelli, a Verdi; egli ha bisogno 
di due cose sole che agli uomini superficiali, sémbra 
facciano alle capate fra di esse, ma che possono tro- 
‘varsi come pane e cacio in un solo individuo, come di- 
rebbe un naturalista popolare; queste due cose si 
chiamano; sfaccistaggine e servilità. — 

Datemi un uomo abbastanza servile'per adulare le 
plebi e abbastanza sfacciato per proclamarsi grande: 
dotate quest'uomo del senso dell'opportunità e del 
genio del parassitismo; di quel parassitismo che si at- 
tacca ad un uomo, ad un libro ad un'idea ed avrete 
il signor Carneade, membro di molte accademie, cori- 
pare e paraninfo di un gran capo partito, 
zione di una scienza sconosciuta ai più e quindi facil- 
mente adoperata al servizio del ciarlatanume, e spesso 
deputato al Parlamento o portato in petto per diven- 


Molte volte inveoe la celebrità del signor Carneado 
comincia colla deputazione. di 
La politica è una delle fabbriontrici più pronte delle 


ioni e di tutti | 


te del tren-® 


pro 
favore della marina libera (quelli che sono stati cita- 
ti oggi, tante volte, colla insistente osservazione : a- 
vete dato 2,300,000 lire alla marina libera,e non volete 
dar nulla ai marinai ?): cinque per cento alla Cassa 
invalidi. Il cinque per cento su 2,300.000 lire vuol dire 
115,000 lire. 

Retribuzione alla Cassa invalidi per i militari del 
Corpo Reali equipaggi, capitolo 78 dello stato di 
previsione, lire 258,449; inoltre aumento su questo 
capitolo per effetto dell'aumento ddella retribuzion 
portata dal disegno di legge, aumento, del quale nes- 
suno ha tenuto conto (anzi tutti hanno detto che non 
c’era un soldo di nuovo) 109,000 lire. Somma totale 
che il bilancio della marina del 1913 - 14 darà alla 
Cassa invalidi, lire 1.046.810,32. Questa cifra corri- 
sponde a lire 25 per ogni anno di navigazione pel 
marinaio ; e siccome nella grande media il marinaio 
naviga approssimativamente per sei mesi dell’anno, 
per quanto risulta dalle statistiche delle singole Cas- 
se, questa somma del bilancio della marina corrispon- 
de per ogni marinaio inscritto a 25 lire per anno di 
navigazione ed equivale a 12,50 per anno solare. 

Ecco quindi come lo Stato, che dà, col mezzo della 
Cassa nazionale di previdenza, lire 10agli operai delle 
altre categorie, dà lire 12,50 ai marinai della Cassa 
invalidi. 

è dimenticato poi che lo Stato ha dato alla Cassa 
quasi nove milioni di lire, avanzi delle somme asse- 
gnate per la protezione della marina mercantile, eche 


| erano state devolute a favore delle Casse degli invalidi. 


Ora è bene, almeno a me così pare che il fatto sia ricor- 
dati. 

Un altro rilievo venne sollevato dall'onorevole Ca- 
nepa. Egli disse: chi può navigare, navighi e non li- 
quidi la pensiono. Ora la legge dispone diversamente, 
perchè di fatto gli iscritti alla Cassa, raggiunta l'età 
prescritta e gli anni di navigazione hanno diritto a li- 
quidare la pensione : perchè vogliamo togliere loro il 
diritto di liquidare e non navigare più oltre? Vuol dire 
che chi liquida la pensione a 60 anni, se naviga an- 
cora, non può far tener conto nell’ammonteare della 
pensione del maggior tempo di navigaziane, mentre 
se ha 60 anni ed è in grado di navigare e naviga ancora 
uno o più anni, liquida poi una pensione affettiva- 
mente maggiore. ‘lutto questo la legge l'ha stabilite 
«e mi pare che sia giusto. 

L'onorevole Ntrigari ha dato lode alla legge, come 
legge di tendenza, chiedendo anche lui molto di quan- 
to ha chiesto l'Inorevole Canepa, al quale ho risposto 
testà; però l'onorevole Strigari ha uccentuato un 
punto: perchè escludere la classe dei pescatori ? E 
di ciò hanno parlato anche altri oratori e specialmente 
l’onorevale Pietro Chiesa. 

Ncila classe dei pescatori c'è una parte sola che na- 
viga su navi che hanno le carte di bordo regolari 
quella è compresa neila legge. Ma havvi la parte mag- 
giore, che non è iscritta nella prima categoria. Sono 
quei poveri pescatori ai quali non si può applicare 
una legge di questo genere: sono una categoria di 
persone che appartengono ad un grado sociale divero 
di quello dei marinari compresi in questa Cassa, in 
quanto che non si potrebbe imporre ad essa il contri- 
buto mensile alla Cassa mensile alla Cassa invalidi 
che viene chiesto ai marinari. 

Si pensi a semplici pescatori che navigando per 
proprio conto dovrebbero assoggettari essi a pagare 
tutto il contributo alla Cassa, e cioè quatro lire per 

mese di navigazione : come potrebbero mettersi 
i nostri pescatori in grado di versare queste quattro 
lire ? Non si tratta"di lacune della legge, ma piuttdsto 
di non applicabilità di questa legge a casi speciali 
comprendo e sento pur io il bisogno di cui hanno par- 
lato gli oratori, e mi propongo di studiare la que- 
stione, esarò lietissimo se riuscirò a trovare un provve- 
dimento utile per la classe dei pescatori, che costitui 
scono la categoria più misera dei lavoratori del mare 
mentre poi è quella che ci dà migliori marinai, i 
famosi vogatori che vincono tutte le regate. 

Sarò lieto dunque di poter eiaborare un disegno di 
legge che provveda ai vecchi pescatori ed alle loro 
famiglie, ma è certo che in questo disegno di legge 
non si potevano comprendere perchè il contributo 
da pagare è per essi troppo elevato. 

L'onorevale Strigari ha detto. che la Cassa di Napoli 
conta 8 milioni di patrimonio, e di cio ha parlato an- 
che, e più diffusamente, l'onorevole Auseri —Berret- 
ta. Pare a loro che le condizioni patrimoniali della 
Cassa giustifichino una modificazione alla legge, nel 
senso di accordare la pensione dopo vepti anni di na- 
Vigazione anche agli inscritti provenienti dalla Cass 
di Napoli, e mentre lo Statuto di quelle Casse ed il 
segno di legge che discutiamo non accorda loro la pen- 
sione che dopo 25 anni di navigazione. Vediamo. 

Questa nuova Cassa arrivano iscritti da distanze m 
to diverse ad abbiamo visto come sia svarintoil 
trattamento delle Casse attuali. Per far sentire a que- 
sti inscritti ancora un poco o la superiorità, 0 lo svan- 
taggio della Cassa, dalla quale provengono, rispetto 
alle consorelle, nai abbiamo conservato nel periodo 
transitorio, come punto di partenza, la pensione, che 
gli inscritti avevano nelle vecchie Casse, tenendo for- 
me tutte le eondizioni di liquidazione di quelle pen- 
sioni. 
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celebrità a buon mercato. Essa è a corrente continua e 
pur troppo! non le si può applicare il contatore mec- 
canico; difatti appena è deputato, il signor Carneade 
è già grande e, per poco ch'egli afferri un lembo o metta 
il dito sull’ombra della penombra d'un abito ministe- 
riale, egli è già al limitare del tempio della fama, che 
è una cosa molto dissimile dalla gloria e anche più 
lontana dall’immortalità. S 

Infatti la storia contemporanea, vale a dire quella 
che si scrive giorno per giorno sui giornali, che in ge- 
nerale non sono molto avari in profondere elogi ai 
trapassati, ce ne somministra delle prove lampanti e 
caratteristiche. Il signor Carneade, poniamo, chiude 
gli occhi alla. luce: egli è o deputato o senatore o anche 
gran funzionario dello stato. I cenni necrologici si 
seguono e si ri igliano e cercano invano le opere 
di quel grande intelletto e di quel nobile cuore; egli 
la lasciato due monografie, un’ antologia, una tradu- 
zione, e l’esempìo di molte virtù di cui si guardereb- 
bero bene di fare l’enumerazione. 

Tutt'al più il biografo potrà aggiungere, per in- 
grandine i nome, ch'egli è stato seguace di Ginmbat: 
tista Vico, che pochi conoscono ma che sanno essere 
un grande; e per dargli un colore di filosofia politica 
che fu uno scolaro di Pellegrino Rossi, che è morto 
quando egli era appena adolescente e non ancora sta- 
to a Roma. Ma anche la storia ha în sua filosofia, che 
è come si direbbe il suo pudore; e il biografo deve pur 
dire qualche cosa di grandioso, se anche non lo crede. 

+0 


Il secolo nostro ha improvvisato molte celebrità, 
ma ne ha anche distrutte 


che molti Carneadi celebri 
ciocche dei capelli delle 


anche 
liquids la Cassa di Napoli è più elevata della pensione 
corrispondente, per 25 anni di navigazione, che liqui- 
dano le altre casse. 


Quindi la proposta dell'onorevole Strigari, che 
prima vista si presenta seducente come una condi. 
zione di parificazione, sarebbe nel fatto una condi: 
zione di sperequazione, quando fosse introdotta nel 
disegno di legge, perchè toglierebbe lo svantaggio agli 
inscritti attuali nella Cassa di Napoli, e lascerebbe 
loro il vantaggio della pensione più alta, come punto 
di partenza a danno degli altri; mentre nel progeto 
tatto è contemperato. 

Vengo all’onorevole Auteri— Beretta il quale 
ha ricordato che il Conte di Cavour colla legge del 
1861 volle le Casse divise, mentre il progetto d’oggi 
le unifica. L'onorevole Auterì -- Berretta al concetto 
della unificazione si è espresso favorevole. Ebbene 
io gli dirò che le condizioni sono diverse perchè men: 
tre allora vi erano le marine locali, oggi possiamo dire 
che la marina è veramente nazionale perchè gliiscritti 
alle diverse casse si incrociano su tutte le navi e in 
tutti i porti. Chi è inscritto a Palermo,ed a Napoli 
prende imbarco a Genova e naviga su navi genovesi. 

n c'è nulla di, più fuso oggidì della nostra gente 
di mare. Per cui,essendo cambiate le condizioni anche 
a fusione delle Casse si impone. 

L'onorevole Auteri- Berretta ha sollevato poi 
una grossa questione, che non vorrei lazsciasse fuori 
di qui un impressione meno esatta sullo stato delle 
Casse. 

Eli ha sollevato questa obiezione : le Casse del Mez- 
zogiornr: la Cassa di Palermo e quella di Napoli 
hanno dei patrimoni elevati e considerevoli, quelle 
del nord hanno patrimoni dimoito minor consistenza. 

La relazione ministeriale dice che tutte le Casse at- 
tuali sono in deficit, e che il deficit è in marcia, è cre- 
seente. 

Egli dice: come mai possono essere in deficit le 
Casse meridionali, con tanti milioni di patrimonilo ? 
La cosa è chiara.Altro è il semplice bilancio dientrate 
e spese col relativo patrimonio, altro il bilanciotee- 
nico. Quando si fa il semplice conto patri-moniale 
si calcolano le spese e le entrate, e l'eccedenza attiva 
costituisce il patrimonio. L’osservatore superficiale 
dove vede il patrimonio più grossogiudica che là viè 
maggiore ricchezza. 

Ma la cosa è diversa se la si vuol considerare dal 
punto di vista scientifico, l’unico dal quale si deve con- 
siderare la materia attuariale. Dal punto di vista scien- 
tifico non è il patrimonio visibile della Cassa, chene 
costituisce la ricchezza. Una cassa con un grande patri- 
monio può essere più in deficit di una Cassa con un pio- 
colo patrimonio, perchè bisogna fare invece delbilan- 
cio semplice il bilancio tecnico, bisogna giudicare 
cioè la Cassa non solo il rapporto al patrimonio 
alle entrate ed allo spese, ma anche in rapportoagli 
oneri che gravano sulla Cassa stessa, vale a dire in 
rapporto alle pensioni latenti, în corso di maturazione, 
alle quali nella Cassa devono corrispondere le riser- 
ve matematiche. 

Ora, quando si parla solo dei milioni in cassa, senza 
tener conto del numero degli inscritti, della loro età, 
dei loro anni di navigazione, senza tener conto del 
grado di maturazione delle relative pensioni, è evi- 
dente che si fa un conto che può iltudere facilmente, 
ma che non ha valore in questa materia. 

Non so, forse non era nelle sue intenzioni, ma mi è 
parso di sentire dall’on. Auteri-Berretta qualche parl 
rola che accusava di troppo tecnicismo' la relazione 
ministeriale, che accusava questi conti di troppa 
scienza. 

Io posso dire una parola sola, ad assicurazione com- 
pleta della Camera, ed è che questi bilanci tecnici 
furono un lunghissimo e diligentissimo lavoro degli 
attuar, della Cassa nazionale di previdenza degli 
operai. I migliori funzionari della Cassa nazionale 
di previdenza hanno lavorato per faro questi bilanci 
tecnici delle singole Casse, ed io non saprei citare 
autorità più attendibile e più competente in questa 
materia. 

De Felice Giuffrida. Non hanno compreso gli in- 
teressi dei milioni. 

Bergamasco. Hanno compreso tutto, onorevole 
De Felice. Per fare un bilancio tecnico, si deve tener 
conto di tutto, se no è errato. 

De Felice Giuffrida. Non ne hanno tenuto conto. 

Gelesia, relatore. Sì, me ne sono assicurato, ne hanno 
tenuto conto. 

Bergamasco. Ma come volete che non abbiano 
tenuto conto degli interessi... 

La relazione ministeriale ha riportato le conclusioni 
dei bilanci tecnici; ma se l’onorevole De Felide de- 
sidera vederli gli potrò mostrare un volumetto ma- 
noseritto di un dito di spessore tutto pieno di numero. 

Un altro punto è bene che sia chiarito, ed anche 
questo fu messo in luce dall'onorevole Auteri-Ber- 
retta, che ha osservato che lo statuto della nuova Cassa 
è peggiorato rispetto a quelli attuali, in quanto che 
non tiene conto degli infortuni. 

Ora è bensì vero che la Commissione che ha stu- 
diato sotto la mia presidenza questo disegno di leggo 
ha dovuto decidere se oltre alle pensioni ed ai sussidi 
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leggere e della polvere di cipria; ma non è men vero 
che il destino dei popoli latini è quello di essere pa- 
droneggiati da un nuvolo di costoro, che colle grandi 
frasi, le citazioni erudite, le misteriose ambagi, lo 
zampe di gatto foderate di velluto, san trar partito dal- 
l'oggi e imporsi al mondo, essendochè gli uomini si 
prendono col fracasso e gli uccelli col vischio. 

Un uomo può diventare grande in altre maniere 
ancora: coi misteriosi silenzi, perchè c'è anche la 
specialità del « ciarlatano del silenzio », purchè ci sia 
l'organo per dimostrarlo. 

Io ho conosciuto degli uomini diventati illustri solo 
perchè non han mai parlato; ciò che prova una volta 
di più la verità di quel proverbio, che il silenzio è 
d’oro. La taciturnità ci può far diventare celebri in 
un istante, come ci può far diventar celebri una frase 
lanciata in mezzo ad una discussione accalorata, la 
frase felice, come si-dice adesso. Chi non ricorda la 
frase famosa: l’aritmetica non è un'opinione ? 

Tre frasi costituirono tutta la celebrità del genera- 
le Chaugarnier: tre frasi che formarono i termini 
della sua gloriosa ipotenusa militare. 

6 pui ha diventas calelsi ora pasa: «Il sig. Rou- 
her anderà ai posteri pel suo Jamaie: e per verità una 
battuta di polso gli è bastata. Ma Saturno ha divo- 
rato l’uomo e la parola, e ha dato all’umanità il mon- 
do sommerso dell’impero, insegnando alla repubblica 
francese il segreto di creare altri celebri Carneadì, che 


A questo pericolo si è ovviato, perchè l’articolo 2, 
de disegno di legge fa dare il sussidio continuativo 
‘in tutti i casi di invalidità, anche se derivanti da in- 
fortunio. Quindi, nel disegno di legge, il caso d’infor- 
tunio è contemplato. 

Converrà modificare questo articolo della legge 
quando faremo la nuova legge sugli infortuni; ea 
questo modo sarà eliminata un’altra dolorosa ingiu: 

izia; giacchè la legge in vigore sugli infortuni fa 
liquidare oggi alla gente di mare uns annualità di 
salario di meno nel caso di sinistro totale adducendo 
4 giustificare tale riduzione che dessa riceve già il 
sussidio dalle Casse invalidi. La nuova Cassa invalidi 
non provvederà più, come sopra dissi, agli infortuni, 
la gente di mare avrà diritto ad essere trattata inden- 
ticamente agli operai di tutte le altre categorie. 

Avrei finito se non avessi da rispondere all’emenda- 
mento dell’onorevole Pantano. L'onorevole Pantano 
domanda che si stabilisca un aumento del 5 per cento 
sulla tassa di ancoraggio a favore della. nuova Cassa 
invalidi. Il Ministero della marina. è, in massima, con- 
trario ad accettare emendamenti di questo genere, 
perchè ritiene che la tassa di ancoraggio in Italia sia 
già troppo elevata. La tassa di ancoraggio nostra, 
e lo ha detto lo stesso on. Pantano, sono le massimo 
che si conoscano, sd eccezione del Portogallo. E” 
ben vero, come l’on. Pantano ha osservato, che noi 
abbiamo introdotto una facilitazione, cioè l’abbona- 
mento alla tasse d’ancordfgio. Badi peré che la ten- 
denza di tutte le legislazioni più recenti è appunto 
quella di seguirci su questa via. 

Vi è stata nel 1909 una legge greca, la qualen 
ha ammesso l'abbonamento alle tasse come facciamo 
noi, a quelle di fari e di ancoraggio. 

C'è una legge spagnuola dello stesso anno, la quale 
procede sulla stessa via. Come vede dunque, le altre 
Nazioni ci seguono in quanto ad abbonamento, in 
quanto a facilitazioni. 

L'Amministrazione della marina è invece preoccu- 
pata della elevatezza delle nostre tasse d’ancoraggio. 
‘Abbiano dei casi di abbandono dei nostri porti daparte 
di grandi linee estere di navigazione che veramente 
preoccupano. E° inutile che io mi vi soffermi, ma certo, 
lo studio dell’amministrazione della marina in questo 
periodo è diretta a cercare di alleviare la tassa di 
ancoraggio e le tasse di ogni genere che gravano e sulla 
marina mercantile. E noti l’on. Pantano che sulle 
tasse di ancoraggio ci sono già dei diritti, che già la 
facoltà data dalla legge del 27 luglio 1907 e Genova 
mi pare che l’applichi. 

Gelesia, relatore. No. Ha facoltà di farlo manon'la 
applica. 

Bergamasco. Potrebbe applicarla. C'è dicevo, la 
facoltà di alcuni comuni marittimi di mettere il de- 
cimo d’aumento sulle tasse d’ancoraggio per lo 
luppo dei lavori portuali; e se noi adesso andassimo 
a stabilire altri aumenti, noi metteremmo aumenti 
su aumen 

Questo in ordine al merito. Ma c'è un'osservazione 
di massima da fare alla proposta d’emendamento 
dell'on. Pantano; ed è questa. Il Ministero ha colla- 
borato' cordialmente con la Commissione, accettando 
alcuni emendamenti che tendono a migliorare la 
condizione di pensionati, specialmente ‘nel periodo 
transitorio e a migliorare anche la condizione degli 
attuali pensionati o sussidiati in modo continuativo. 

Ma ad un dato punto i dirigenti della federazione 
della gente di mare hanno abbandonato ia via dei 
temperamenti, la via delle discussioni colla Commis- 
sione per mettersi su quella dello sciopero. In questa 
condizione di cose il Ministero della Marina le che 
non sarebbe opportuno accogliere altri emenda@enti 
sostanziali alla legge, in quanto che sembrerebbe al 
Ministero di subire pressioni o mettere la Camera in 
condizioni di subirle. 

Sacchi, (ZL.PP.) Perciò non fo quello che doman- 
dano, perchè lo domandano collo sciopera, 

Bergamasco. Per queste ragioni il Governo non 
crede di accettare l'emendamento proposto dall’on. 
Pantano. 

Onorevoli colleghi, ho portato allo studio di questo 
disegno di legge moltissima buona volontà e mol- 
tissimo spirito di serenità e di equità. La questione era 
complessa e difficile; questo lungo passato. così di- 
verso da fondere insieme presentava difficoltà nuove 
ogni volta che affrontavamo questioni per poterle 
risolvere. Ora, io non mi aspetto, certo per il lavoro 
fatto dalla Commissione e da me. & 

Voci. Un applauso. 

No, non mi aspetto applausi, una sola cosa desidero, 
ed è che si riconosca che con questo disegno di legge 
il Ministero della marina-ha fatto tutto quello che 
lui era possibile, tutto quello che da esso dipendeva 
‘per porre su una via nuova moderna, organica, suscet- 
tibile di progresso ed anche di progresso automatico 
(perchè c'è nella legge la molla per l'aumento e il 
miglioramento delle pensioni) per mettere su questa 
via una condizione di cose che ne era molto lontana, 
che era dolorosa e che richieste, per essere risoluta 
parecchie leggi di proroga. Senza dubbio il ministro 
della marina, che ha presentato questo disegno di 
legge. non si aspettava di vedere scioperare la gente 
di mare delle compagnie sovvenzionate; ad ogni modo 
esso però lo mantiens e confida che la Camera vorrà 
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mola, oppure la branche, a trovarla, a ornarla, ad 
ampliarla, a scriverci sopra il proprio nome: specialista 
per mal d’oochi, per l'estirpazione del gozzo, per i pro- 
blemi di diritto pubblico, per la statistica, per la 
balistica, per la trigonometria, per la filologia di una 
lingua ignota; specialista peri trattati di commercio per 
1a Vance, por la Gioca dalle arti pe qua 
ligioni, dei costumi, deil’arte; come se tutta insieme 
questa analisi minuta, questo spezzatino scientifico 
o artistico o letterario, ammannito all’intelletto u- 
mano, dovesse essere, non il prodotto di una sintesi 
perfetta, che si irradia nei particolari per poter risa 
lire da essi alla filosofia concettosa e mirabile dell’in- ‘ 
sieme, ma ogni parte potesse sta da se... al modo che 
pretendevano le membra nella favola di Menenio 

Il tempo passato remoto non entra mai nei discor- 
sî del signor Carneade: si direbbe che la sua grammati- - 
ca non abbia che l’imperfetto, il presente e il futuro. 
Egli ha lo stesso sorriso stereotipato sul viso, tanto per 
l'amico come per il nemico; ma benevolenza affaccen- , 
data e cortese pe’ suoi avversarii; un’alzata d’occhi un- 
tuosa e ammirativa e uno stendere tutte e due le mani ‘ 
ad una conveniente altezza, nè troppo su nè troppo giù, 
per affermare, per plasmare, per scolpire ed arroton- 
dare l’immagine e per farla passare, ravvoltolandola, 
da ogni pertugio. 

‘Posto fra duellitiganti, egli non gode,no! Amico della 
pace, di quel quietismo in cui può navigare una bar- 
Ghetta colla vola straccia, egli all’uno stringe l'occhio 
e all’altro tocca il gomito; poi colle mani palpa ad e- 

‘amorevi 


ti vedo; con quel movimento aì e del no, che dice 


T'uno e l’altro e. snohe una cosa. 


loro vedove ai lto ovina LV ipiesie opprovenioni. 
Applausi). 


AV Congresso nazionale delle malattie del lavoro 


LA SEDUTA INAUGURALE. 
Alle ore 10 di ieri nell'Aula Magna dell'Università 


pubblica, Pon. Senarelli, l'an. Abbiate, il sen. Ta- 
massia, il sen. Boszalo, il prof. Marchiafava, il prof. 


Ottolenghi, il prot. Bossono, il prof. Grilli, il prof. De- 
voto dî Milano, il comm. Paretti, il dr. 


di Roma, fl comm. Magaldi, il dr. Ballerini presidente 
dell'Ordine dei Medici, il dr. Di Gregorio, il dr. Zevi, 
il dr. Genovese, il prof. 


lori, prof. Monti prof. Perroncito, prof. Serono, 
prof. Schupfer, comm. Talamo, prof. Trambusti 


Il Comitato è al completo. Siedono al tavolo della 
Presidenza il prof. Tambîtini, Rossoni, prof. Devoto. 
il rettore Tonelli, il sindaco Nathan. 

Fungono da segretari: i professori Ranelletti e 
Luzzi coadîuvati dai dott. Genovesi, Zevi. 

Vedemmo numerose autorità e’ congressisti farsi 
intorno al prof. Tamburini, presidente del comitato 
esecutivo del congresso, e rallegrarai con lui ed ap- 
prendemmo che tali rallegramenti erano dovuti alla 
Commenda dei SE. Maurizio e Lazzaro di cui Sua Mae- 
stà #l Re ha voluto testè insignire l'illustre uomo, 

Prende per primo la parola il rettore dell'Univer- 
sità prof. Alberto Tonelli, il quale si dichiara lieto 
di ospitare nell’Aula Magna dell’Università, i compo-. 
nenti di un Congresso tanto benefico per l'umanità! 
e augura che il Congressostessosia fecondo di ottim 
risultati perchèdaisuoi lavori verrà alla società sof 
ferente un soffio di vita nuova e di salute. 

Il breve discorso Tonelli è vivamente applaudito, 

Prende quindi la parola Ernesto Nathan sindaco 
di Roma, il quale dichiara di seguire con simpatia ed 
entusiasmo il Congresso, poichè s'è ingaggiata una 
di quelle lotte epiche, chè tale può dirsi l’attuale, 
essendo essa intrapresd per migliorare le condizioni 
del lavoro. Augura che i risultati di esso siano fecondi 
di bene. 

Il sindaco Nathan è vivamente applaudito. 

ll discorso inaugurale, 

Il prof. Tamburini, presidente del Comitato ordi- 
natore del Congresso, dopo un saluto alle Antoriî 
presenti, ai rappresentanti delle Istituzioni Sociali 
di previdenza © d'assistenza e delle organizzazioni 
operaie e ai Congressisti intervenuti, al presidente 
onorario prof. Guido Baccelli, e al Presidente del 
Comitato internazionale on. senatore De Cristoforis, 
rileva l'importanza del Congresso e i finì altamente 
scientifici e sociali a cui esso s'informa, specialmente 
per la formazione di quel codice igienico del lavoro 
che deve completare la Legislazione Sociale per la 
tutela della salute e la difesa dalle malattie delle 
classi lavoratrici. Ricorda come precursore di questa 
nuova branca della Medicina Sociale fu un italiano, 
Bernardino Ramazzini, che 2 secoli fa iniziò l'inda- 
gine scientifica sulle malattie professionali e alquale 
l'Italia haildovere direndere solenni onoranze in que- 
sto 2° centenario dalla pubblicazione della sua me- 
dicina Sociale e le singole branche in cui essa si divide, 
di cui la Fisiologia, la Patologia, e la Profilassi del 
lavoro rappresenta una delle più importanti. Accenna 
alle numerose condizioni di lavoro, d'ambiente ecc. 
che possono costituire minaccie continue alla salute 
dei lavoratori \e al dovere sociale di combatterle, 
di eliminarle e di prevenirle, poichè il valore biolo- 
gico degli individui e delle popolazioni è il principale 
coefficiente dell'evoluzione sociale. Si diffonde a par- 
lure della necessità dell’Assiourazione obbligatoria 
contro le malattie e l'invalidità, in cui già altre Na- 
zioni ci hanno preceduto, e alla necessità che essa sia 
integrata con misura di prevenzione e di difesa, al 
che deve concomere oltre all'opera del legislatore, 
anche, nel proprio interesse, quella degli industriali 
e degli stessi operai. Constata con soddisfazione 
che molto già si è progredito in tale via e dagli uni e 
dagli altri, quelli con provvedimenti di tutela e difesa 
questi colla propaganda perla propria educazione 
igienica. Conclude che l'operaa cui mira il Congresso 
è di umanità e dì giustizia, pe raggiungere quegli 
ideali la cui attuazione contribuisca validamente ad 
assicurare la pace sociale. 

Ha preso poi la parola il comm. Giuffridda che ap- 
piaudissimo, ha portato il saluto augurale di S.E. 

Nitti dichiarando aperto il congresso, 

Il prof. Devoto come Vice presidente della Commis- 
sione Internazionale per lo studio delle malattie 
professionali porta il saluto e l'adesione anche a nome 
del Presidente sen. De Cristoforis e anche a nome degli 
altri 20 membri stranieri di detta Commissione e ac- 
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posizione lo chiamino a un banchetto o politico, o 
sociale, o scientifico, a una di quelle agapi che hanno 
inventato adesso. Egli suda due notti avanti per pre- 
parare un brindisi, che improvviserà a tavola, a tem- 
po opportuno. Supponiamo ancora, che la vile mag- 
gioranza, per dirla col Carducci, montata un po” so- 
verchiamente dai macchinisti (il troppo stroppia) 
all'arrivo dell’illastre uomo, gli vada incontro col 
concerto e gli faccia, se è di sera, dei fuochi del ben- 
gala di tutti i colori, una di quelle dimostrazioni a 
cui non era preparato. Un uomo mato piccolo © che 
non fosse oratore si troverebbe un po’ impicciato e fa- 
rebbe un piccolo fiasco nel cercare delle frasi. Ma il 
signor Carneade fa giovare al suo fine anche quell'im- 
barazzo momentaneo. Egli fa cenno di voler parla 
stende le sue mani avanti, e apre ln boeca — « Amici 
(bravo, grida la folla)... Compagni (Evviva), 
‘sviene. Un amico zelante lo appoggia: tutti si affollano; 
gridano: si riposi... una carozza.... L'amico lo sorregge e 
dice: la commozione Puccide, sgombrate! Lo caricano, 
si lascia caricare, rinviene a poco a poco, ma bisogna 
lasciarlo quieto l'illustre grand’uomo e... il domani 
improvriserà il suo brindisi, facendo il modesto, lo 
svogliato e il convalescente. 

Il suo viso ha una maschera impermeabile che si 
presta a queste rappresentazioni e che non muta tinta 
nè colore. L'uomo nato grande non è generalmente 
sanguigno, 0,se lo è, finisce male come p. es, l'ultimo 
dittatore di una grande nazione di razza latina. In 
lui predomina il fegato. 


++ 


la sua provincia air quali Le PE A 
‘mondo così grande © così siacciato, e che, come i 
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Italia lo studio delle malattie ha parole! 
di elogio per il comitato che ha saputo dare uns salda 
organizzazione all'attuale congresso in modo da far 
conoscere in ogni angolo più remoto inuovi problemi 
della patologia e dell'igiene del lavoro e ha avuto 
‘parole principalmente d'encomio per l'illustre presi- 
dente prof. Tamburini il quale tanta parte di sò stesso 
ha dato perchè questo Congresso riuscisse veramente 
degno del ncme di Roma e dei problemi che in esso 
vi saranno trattati 

Terminati gli applausi che banno accolto la fin- 
di questo inspirato discorso il prof. Brunelli presie 
dente dell’Associazione dei ‘Medici Condotti porta 
al Congresso il saluto di essi medici ai quali incombe 
il compitodi divulgare fra leclassi proletarie i danni 
che può portare il lavoro quando non è circondato 
da tutte quelle norme d’igiene che la scienza moderna 
ha dettato. 

Il segretario dr. Ranelletti fa poi varie comunica- 

SEDUTA POMERIDIANA. 

Si apre il Congresso alle ore 3 circa. La Presidenza 
viene assunta dal prof. Devoto di Milano, prof. Tam- 
burini, prof. Rossoni. Fungono da segretari il prof.Ra- 
nelletti, il prof. Forlì, il prof. Leuzzi. 

Sono presenti buon numero di congressisti.| Il se- 
gretario legge le adesioni numerose e poi il Presidente 
nomina i Presidenti d’onore del Congresso, e risultano; 
senatore De Cristoforis, prof. Dowoto, prof. Tram- 
busti, on’ Brunelli, on. Pieraccini, sen. Bozzolo, on. 
Casciani, prof. Carduoci, comm. Magaldi, generale 
Ferrero di Cavallerleone, comm. Lutrario, prof. Ferri, 
on. Sanarelli, on. Roth, dr. Randi, prof. Morselli, 
prof. Ferrannini, sen. Foà, prof. Tonelli, comm. Giuf- 
frida, gen. Calcagno, prof Perroncito, comm. Ricchi 

Sono nominati a segretari : il dr. Carozzi di Milano, 
dr. Viganò di Milano, dr. Ciovidi di Milano, il dr. 
Quarelli di Torino, il dr. Rubino di Genova, il-dr. 
Mucci di Napoli, il dr. Gabrielli di Palermo. Indi e 
Presidente dà la parola al prof. Bozzo10 Direttore del- 
la Clinicà medica della R. Università di Torino chi 
legge la sua relazione, sull’anchilostomiasi (vedi 
riassunto relazioni). 

La relazione è accolta da vivi applausi. Legge poi 
la sua relazione il prof. Trambusti di Palermo. La 
Presidenza ringrazia i Relatori che hanno portato 
un così forte contributo al miglioramento di una clas- 
se così vasta di operai e dà la parola ai relatori delle 
comunicazioni. 

Il dr. Cammerata parla della temperatura nel- 
l’anchilostomiasi. Il segretario prof. Ranelletti legge 
la comunicazione e le conclusioni sull’anchilostomiasi 
del dr. Bonfiglio. Il prof. Pieraccini parla sulla cura 
dell’anchilostemiasi per mezzo del timolo. 

I prof. Siccardi tratta della origine della indacanu- 
ria, da timolo. Il prof. De Marchis parla dell’anchi- 
lostomo-anemia in gravidanza. Il dr. Gabrielli 
tratta della lotta contro l’anchilostomiasi nelle zol- 
fare di Sicilia. 

A questo punto le comunicazioni son finite e la 
Presidenza apre la discussione alla quale prendono 
parte il prof. Monti, dr. Colajanni, il prof. Tedeschi, 
Ton. Brunelli; parla un rappresentantedei ferrovieri 
italiani, l'on. Cabrini e il prof. Trambusti, e il dr. Ga- 
brielli. 

Si possa poi alla discussione del seguente ordine 
del giorno che viene approvato per acclamazione. 

Ordine del giorno Monti 

Il Congresso riafferma che l’anchilostomiasi, piaga 
che affligge l'Italia più d’ogni altro paese d'Europa,è 
problema scientificamente risolto dall'opera indefessa 
di tanti ricercatori italiani e sopratutto grazie agli 
studi di Edoardo Perroncito e di Camillo Bozzolo che 
intensificarono nell’anchilostomiasi, la malattia dei 

H Iustrando il primo la patologia, la profilassi 
la cura col felce maschio e con altri medicamenti, il 
secondo disegnando le varie forme cliniche della 
malattia, e facendo del timolo il rimedio sovrano 
oggi universalmente preferito. 

Considerato che oggi il pensiero scientifico e clinico 
è maturo per essere tradotto nell’azione sociale, in 
difesa delle classi lavoratrici, additando alla ricono- 
scenza universale il nome di Perroncito, e di Bozzolo 
rinnova l'appello al Governo e al Parlamento perchè 
l'approvazione del disegno di legge control’anchilo- 
stomiasi segni il primo passo diun’azione vigorosa 
per la bonifica umana, che integrata da una intensa 
propaganda fra le classi lavoratrici, farà rapidamente 
scomparire l’inchilostomiasi dal novero delle malattie 
che affiggono i fornaciai, i contadini, ed i minatori. 

Il Congresso, raccogliendo la tesi già sostenuta dai 
delegati italiani al congresso di Bruxelles e di Zurigo; 

Fa voti perchè i reduci dall'America siano curati 
durante îl viaggio di ritorno e se necessario negli asili 
degli emigranti di Napoli in modo che sia tolto îl peri- 
rolo della ulteriore diffusione dell’anchilostomiasi, 
e della reinfezione di paesi già bonificati. 

f.to A. Monti, Ferrero di Cavallerleone 
Rossomi — la Presidenza, 


Il Congresso ritiene meritevole di considerazione 
un altro ordine del giorno presentato dal prof. Ga- 
brielli, che raccomanda al Governo. 

- 


In fine di seduta al prof. Baccelli che ha scritto da 
Parigi bene augurando a questo IV congresso nazio- 
nale per le malattie del lavoro, di cui è presidente ono- 
rario, è stato inviato il segente telegramma : 

«Prof. Gùido Baccelli. — Parigi. 

« Congresso malattie lavoro dolente illustre maestro 
non abbia potuto onorarlo sua presenza, ringraziando 
cortesi espressioni augurali, invia fervidissimi saluti 

Presidente Tamburini. ». 
Eri 

— Oggi seconda seduta, dalle ore 8 % alle 12 e 
dalle 15 in poi. 

e ————————________—_ — 
bambini, i quali fanno i pupazzi di mollica di pane 
e poi con due fazzoletti legati solle cocche sulle spalle 
a mo’ di pianeta, gli hanno accesi i lumi sull’altarino, 
celebrando la messa eon solennità burlona. 

Ma nel giorno dell’apoteosi ‘egli si guardò bene dal 
pagarli. 

Queste ingennità del pagare i debiti son cose al- 
l'antica; e d’altra parte sarebbe bella che una cele- 
brità, la quale rifiuta la biografia, la storia e perfino 
la leggenda, dovesse, ammettere la paleo-etnologia. 
Egli è sopratutto logieo e fa lo scordato. C'è di più : 
s'impermalisce eoi suoi amici preistorici per qualche 
ragione incognita e clandestina, e monta sul cavallo 
d'Orlando di legno colle rotelline sotto per scivolar 
via quando li incontra per la strada, con una fierezza 
da Conte di Culagna, 

I suoi amori..... Oh ! gli amori dell’uomo nato gran- 
de sarebbero degni di Alessandro figlio, 
che ha inventato il signor Alfonso, ancora più che 
dello Zola del quale ha soltanto alcuni caratteri pri- 
mitivi. 

I suoi affetti, la sua erudizione, la sua sapienza, 
le sue commeozioni, i suoi furori, le sue indignazioni, 
lui stesso.in una parola, pel lungoe pel largo, non sono, 
presi insieme, che una bugia vivente, bugia giocosa 
di cui si abbellisce la grama prosa di questo mondo 
allegro, che converte tutte le linee di un eroe o di un 
sapiente in una caricatura del Callotta. 

Nel momento del bisogno ( perchè quelche volta ar- 
riva ancora, anche per lui) ti ferma per la strada, ti 
abbraccia, ti sorride, ti dà magari una presa di mo- 
nello sulla guancia, come direbbe colla sua ‘grazia 
Edmondo, il Capitan cortese ; e se stai durosi commuo- 
ve cavando di tasca il cipollino tenuto in serbo per 
le lagrime, che tremolano sempre e non cadono mai 
ds’ suoi occhi; ti dà una spinta affettuosa e poi ti 
ritiene, ondeggia, infila il suo braccio nel tuo, pen- 
sando che a tanto onore tu non resisterai e ti lasoierai 
trascinare in mezzo alla gente, la quale a tal vista 
derà a te del beggeo e a Ini del maguanimo, 


© Ate oro 2Ì fl dr. Aristide Panalltt tefà l'amom- 
giata conferenza su Bernardino Ramarzini. 


IL RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO 


— Jeri sera allo 22 ebbe luogo in Campidoglio il 
ricevimento offerto dal Municipio in onore dei congres- 


Giro ciclistico della provincia romana. — Sul 
percorso Tivoli, Palombara, Montelibretti, Civitaca- 
stellana, Viterbo, Civitavecchia, Roma, si svolse ieri 
il secondo tratto del giro ciclistico della provincia 
romana. 

Alle 17.45 giunse primo al traguardo dello Sta- 
dio Nazionale, Giovannino Cervi, di Ferrara. 

Secondo fu Pifferi © terzo Della Santa. 

SOCIETA’ TIRO AL PICCIONE A TERNI - 
Riunione 29.giugno. 

Ore 7 — piccioni di prova. 

Ore 9 — poule di apertura. Entratura non inferiore 
a L. 15- Un piccione a m. 24. 1° premio: L 50 - ® pre- 
mio L. 25. 

Segue tiro M. C. Tacite - Entratura L. 50 — tre pio- 
cioni a m. 24 — gara fino a 27. Cinque premi : L. 150: 
125: 100: 75; 50 Coules libere. 

Ore 13 — Piccioni di prova. 

Ore 14.50 — Tiro Tacito - Entrat. L. 50.0tto premi 
da L. 60 fino a 85. Seguiranno Poules libere. 


Corse a Chantilly 
(S) Parigi, 8. — Corse a Chantilly — Prix de Diane. 
Giungono 1° Moia, 2° Cour Supreme, 3° Banshee, 


CORSA CICLISTA PARIGI-BRUXELLES. 


(S) Parigi, 8. — Al tocco di stanotte, con un tempo 
poco favorevole, è stata data la partenza per la corsa 
ciclistica annuale Parigi-Bruxelles. Prendono parte 
alla corsa 78 corridori. 

CORSE IPPICHE. 


+ (S) Vienna, Derby austriaco: Giunge primo 
Csardas del bar. Oppenheim; secondo Mocsikiaze 
del principe Lubomirski. 


CANOTTAGGIO. 
Le regate nazionali di Torino. 


La Sezione Eridanea del RR. C. I a solennizzare il 
25° anniversario della londazione della. Federazione 
italiana ha organizzato pel 22 giugno p. v. la tradizion 
nale giornata di regate nel seguente programma. 

1. Coppa Juventus — Imbarcazioni di tipo libero a 
4 vogatori di punta e timoniere (iuniores). (Challenge 
trasmissibile, dono del signor Carlo Roggero.) 

2. Gara Valentino — Skifîs (iuniores). (Challenge 
tras nissibile dono della « Società Cerea »). 

III Gara Verbano — Imbarcazione di tipo linero a 
2 vogatori di punta a timoniere (seniores). (Challenge 
trasmissibile, dono dei Canottieri Torinesi). 

IV Corppa Armida. Imbarcazioni di tipo ed arma- 
mento libero a 2 vogatori senza timoniere (double scull 
seniores) (Challenge trasmissibile dono della « Società 
Canottieri Armida). 

V. Gara Principe Amedeo. Imbarcazioni di tipo 
libero a 4 vogatori di punta e timoniere (seniores) 
(Challenge trasmissibile, dono della » Società Ca- 
nottieri Cerea». 

VI Gara Roberto Marchetti. Tmbareazioni di tipo 
libero montaie alla veneziana da 4 vogatori (seniores) 
(Challenge trasmissibile dono della sig.na veed. Fanny 
Bergamasco-Marchetti). 

VII Coppa Città di Torino. Skifis (seniores). (Chal- 
lenge trasmissibile dono del Municipio di Torino). 

VII Coppa Caprera. Imvarcazioni di tipo libero 
a8 vogatori di punta e timoniere (juniores) (Challenge 
trasmissibile dono della « Società Canottieri Caprera ». 

Percorso per tutte le Gare: metri 800 in linea retta. 

Chiusura delle iscrizioni sabaro 14 giugno alle ore 21 

GicLismo,* 
Risultati di corse 

Brescia, — Corsa cicl, indetta dall'U. S. Libertas, 
Borgo Trento, Chiari, Caravaggio, Brescia, Borgo 
Trento, km. 115: 1. Maroggi Amleto coprendo i 
115 km. in ore 3, 37 12” e 415; 2. a due minuti è 
Mariani Angelo; 3. Bottinelli di Milano; 4. Bazza 
Pietro; seguono altri in t. m. 

Formia. — Corsa Formia-Sessa Aurunca-Formia, 
km. 58: 1. Ottavio Versaggi in ore 2, 10°; 2. Elia 
Mazzucchi a 10 minuti; 3. Petrone Francesco ; 4. 
Centola Pietro ; 5. Palomba Biondo ; 6. Vaccari Giov. 

Pisa. — Pisa-Tibignano-Arnaccio-Pisa, 3 giri, 
km. 50: 1. Cima Menotti; 2. Amilcare Del Corso 
a 50 metri; 3. Salvadori Nello ad 1 minuto. 

Empoli. — Corsa Firenze-Empoli, km. 22, organiz- 
zeta dal Club Sportivo Ardire; 1. Nadi Nello in 54 ; 
2. Cappellini Dante ; 3. Cappellini Guido - 4.Delli Gio- 

5. Mannigi Virgilio; 6. Scannavini Cesare; 7. 
Piccinelli Bruno; 8. Siret Orlando; 9° Ramagli Gio- 
vanni; 10. Peragatti Cesare. 

Torino. — Corsa cicl. « Coppa Rutilanis » sul Giro 
di Giaveno, km. 60; 1. Crivello Serafino in ore 1, 40° 
2. Borsano; 3. Bosio, 4. Masso; 5. Trebaldo, 6. Ber- 
tolino; 7. Nepoti, 8. Garibaldi, 9. Boninò, 10. Cavagna, 
11. Forno, 12. Bongera, 13. Parri, 14. Perrone, 15. 
Gorini. 

Crescenzago. — Corsa Crescenzago-Bergamo-Trez- 
20-Monza-Sesto-S. Giovanni, km. 105: 1. Ugo Ge- 
rosa in 3 ore 40”; 2. Battistini Eusebio, 3. Dansi Fer- 
ruccio, 4. Cislaghi Romeo, 5 Varisco Lorenzo, 6 
Mariani Angelo, 7. Locati Erminio. 

——_—ee-— 
——__—__—+—+——+—+—É— 

Poniamo che tu resista: e allora sei perduto. Egli 
ritorna sul suo cavallo d'Orlando di legno colle ro- 
telline, e atteggianodsi in mille forme senza dirlo, fa 
capire che sei un ingrato; e allora la chiesnola ti 
sentenzia la morte civile, ti rovescia addosso una 


" tonnellata di vituperii, menire egli mangia la castagna 


che il gattino ha cavato dal fuoco, e, asseporandolo 
con valuttà felina, fa il fron fron delle fusa per far 
credere, anche agli amici, che l'ha cavata lui; e 
va strisciandosi di qua e di là e strofinandosi all'uno 
e all'altro, come l'animale ch'egli ha preso per model- 
lo, fa colle gambe delle sedie e dei tavolini quando è 
contento , 0 capisce che lo sarà in breve saltando 
sulle ginocchia di qualcheduno. 

Questa è la fisonomia del signor Carneade, che al 
certo non sarebbe sfuggito al Darwin so si fosse 0ccu- 
pato del fattispecie e neppure al sto simpatico prose- 
entore, il Mantegazza, so avesse lasciato liboro il 
freno alla sua beffa buona e piacevole fra le sue osser- 
vazioni scientifiche. Ad ogni modo è certo che la 
sua fisonomia e la sua mimica, prese dal lato morale, 
ofirirebbero campo degno del Labruyère, del Gozzi e 
dellAddison, tre grandi osservatori dei caratteri u- 
mani, i quali più degli altri hanno dato involontaria 
mente ragione a quell’altissimo infelice che fu Gia- 
como Leopardi, quando disse che la fortuna, non il 
valore, è fortunata. 

Questa fisonomia e questa mimica, portando l'uomo 
che le possiede ad una certa altezza nell'ordine so- 
ciale moderno, costituiscono un fenomeno degno di 
esser preso in grande considerazione dagli studios. 
dela ghe ioni gli spiriti seri 

questo esame appassi: 

iscigasi i ci dicessero 


‘morazione di 


CONCORDATI OMOLOGATI — Vionm Gui 
salsamenteria, via Piemonte n. 59-61 — Omologato 
il concordato concluso il 19 maggio u. s. al 20 per 
cento in 2 rate — Aocordati i benefici di legge — AI cu- 
ratoro mg . Raffaelo Mastroceoco liquidate 500 lire. 

DI Benedetto Alfredo, salsamenteria, via P. Cossa 
n. 43 - Omologato il concordato concluso il 21 mag- 
gio u. s. al 20 per cento in 4 rate trimestrali — Accor- 
dati i benefici di legge - AI onratore avv. Mariano Gra- 
nata liquidate 600 lire. 

CONCORDATO APPROVATO — Società Me- 
chelli e Fiori, trattoria Bolognese, via Farini n. 7-9 — 
Concluso il concordato al 20 per cento in una sola 
rata appena passata in giudicato la sentenza di omo- 
logazione — Hanno aderito al concordato: 15 creditori 
per lire 6752,59 su 19 ammessi al passivo per lire 
8997,34 


PROPOSTE DI CONCORDATO — Dita Forconi 
@ Pisani, pensione, piazza dell’Esedra n. 47 — Per 
il 3 luglio riunione dei ereditori per esaminare la 
proposta di concordato al 15 per cento. 

Manti» Attilto, biancheris, via del Gambero n. 26 
— Per il 30 giugno riunione dei creditori per esami- 
nare la proposta di concordato al 25 per cento in 4 
rate. 

Di Cesare e Verdone, farmacia, via Collina n. 10 © 
12 - Per il 7 giugno riunione dei creditori‘ per esami- 
mare la proposta di concordato al 20 per cento in 4 
rate. 


Sapora Emidio, commestibili, via Leone TV n. 10 
e 12 — Per il 16 giugno riunione dei creditori per esa- 
minare le proposta di cmcordato al 2) per sento in 4 


= CETUSORA DI FALLIMENTO — Carlì Gaspare, 
farmacia, via Cola di Rienzo n. 213-215 — Ordinata 
la chiusura del fallimento per avvenuta omologazione 
del concordato. 

I000LI FALLIMENTI. 

Filippi Carlo, materiali per costruzioni, via Ezio 

n. 36 Commissario giudiziario: avv. Giovanni Car- 
rara, via della Lupa n. 12 — Dal bilancio risulta: at- 
tivo lire 2609,65; passivo lire 4878. 

Fineschi Amelia, vini, via Venezia n. 14 - Commis- 
sario giudiziario: avv. Attilio Caroselli, via S. Chiara 
n. 49 — Dal bilancio risulta: attivo lire 1328.75; pas: 
sivo lire 4886,70. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri S.M. il Ro ricevette in par- 
titolare udienza alle 13.30 l’on. Mansueto De Amicis 
e alle 14 l'ammiraglio Thaon de Revel, capo di Stato 
maggiore della Marina. 

VATICANO. — Il canonico Ruch, Vicario Gene- 
rale di Nancy, è stato nominato dal Papa, vescovo 
titolare di Gerasa e coadiutore con futura successione 
di Mgr. Turinaz vescovo di Nancy. 

Il Cardinal Vicario ha nominato assistente ecclesia- 
stico del Circolo S. Pietro Mons. Camillo Caccia -Do- 
minioni, cameriere segreto di Sua Santità e canonico 
della Basilica di S. Pietro, 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina, allo oro9, 
partì il dott. Bruno Chaves, Ministro plenipotenziario 
del Brasile presso la Santa Sede. 

COMMISSIONE PROV. DI BENEFICENZA — 
Nella sua ultima seduta prese le seguenti deliberazuioni: 
SERMONETA — Vendita fabbricato — Approva. 

ROMA — Opera Pia Collegio Nazzareno — Gratificazione 
Carles - Approva. 

BASSANO IN TEVERINA — Confraternita Rosario - Ven- 
dita all’ asta 24 piante — approva. 

ROMA — Brefotrofio - Restituzione R. M. agli impiegati — 
Approva. Ù 

CAPODIMONTE — Congregazione Carità - Appoggio fab. 
bricato al lato ud dell’ ospedale — Approva. 

BASSANO IN TEVERINA — Confraternita SS Fidenzio e 
Terenzio - Enfiteusi perpetus tàrreno — Approva. 

ROMA — Congregazione Carità - Farmacia interna — Approva 
Id: idem Tenuta Bufalotta costruzione stae- 
cionata © strada — Approva. 

Id: Sodalizio Fornari Italiani - Appalto a licitazione pri- 

vata di opere — Approva 

Id: Congregazione Carità - Compenso al Prof. Insoleva - 

Approva 
SERMONETA idem 
ROMA— idem 

d° aerea — Approva 
GENZANO — Orfanotrofio Turri — Espropriazione di ter- 

reno — Approva. 


Vendita fabbricato. 
Preventivo di spesa per sistemazione 


| AGOSTA — Compagnia 8S, Sacramento e Rosario - Lavori 


alla casa in via San Leo — Approva. 

CORGA — Congregazione Carità - Regolamento interno per 
Y° erogazione di lire 420 di rendita avute da Casa Doria — 
Approva. 

ROMA — Congregazione Carità - Lavori al canale dell' An- 
nunziatella — Approva, 

ORTE — Confraternita Santa Croce - Gratificazione al Segre- 
tario — Approva. 

MORICONE — Confraternita SS. Sacramento - Rinunzia a 
parte di crediti a favore di D' Agostini — Approva. 

ROMA — Istituto Catel - Lavori a trattativa privata - Approva 

MANDELA — Confraternita SS. Sacramento e Rosario - An- 
torizzazione a stare iu giudizio — Autorizza, 

MONTELANICO — Congregazione di Carità - Antorizzazione 
in giudiziocontro Valenti — Autorizza. 

‘ROMA — Congregazione Carità - Sussidio alla vedova Sagnot- 
ti — Approva. 

CIVITACASTELLANA — Ospedale Andosilla - AumentA 
stipendio al Dottor Ferretti — Aîpprova 

‘FROSINONE — Congregazione Carità - Vendita terreno — 
Approva. 

VITERBO — Ospizio Umberto 1° - 
Approva 

BASSANELLO — Congregazione Carità - Maggiore assegno 
al bidello — Approva 

SEGNI — Confraternita Gonfalone - Aumento stipendio al 
Provveditoro di Chiesa — Approra 

ROMA — Società Asili Infanzia - Storno — Approva. 

ROMA — Ospizio Addolorata - Prelevamento — Approva, 

NEPI — Cougregazione Carità - Vendita grano — Approva. 

NEROLA — Aumento stipendio al Segretario — Congr. Ca- 
rità — Approva. 

SUBIACO — Pio Legato Cioffi - Palmieri - Contributo per 
gli inabili al lavoro — Approva 

FABBRICA DI ROMA — Ospedale - Sterno — Approva. 

‘ROMA — Società contro Accattonaggio - Storno — Approva. 

OLEVANO Romano — Congregazione Carità - Stomo — Ap- 


Giudizio Dr Antonelli 


prova. 

VITERBO — Congregazione Carità - Sussidio alla maestra 
Sabatini — Approva 

‘ROMA — Brefotrofio - Storno — Approva. 

ROMA — Conservatorio fanciulle povere - Gratificazione al 
ge‘ — Approva. 

VIVARO — Confraternità Sacramento - Storno — Approva 

CORNETO Terquiuia — Ospedale Maschile - Storno — Ap- 


prova. 
SCROFANO — Confraternita Sacramento - Sussidio a Ner. 


‘una giornata in Villa Adriana, 
passare Papi, gas 
all'ombra dei folti alberi, e N 

SO Raid I aL 
con singolare competenza e simpatica oratoria la 


Le comme- 
st i ie Mt tc 


| 


prece — 
del teatro Nazionale, affollata da oltre pietre 

del commemorato e del commemordaite, 
è riuscita quale più degnamente non si poteva pre. 


calda, Tooia 

parte del mondo intellettuale di Roma : letterati ar: 
tisti, scienziati, uomini politici, che non hanno obliato 
le squisite doti d’animo e di mente del compianto 
on. Mantica, di cui l'on. Chimienti rievocò nei tratti 
principali la operosa ed onesta vita del distinto lette. 
rato, insegnante, funzionario ed uomo politico, 

Narrò il Chimienti lieti © tristi aneddoti, magniti. 
cando la rettitudine © la gentilezza d'animo del gen: 
tile e giocondo poeta calabrese, 


I Circolo Artistico. — La confe. 

Mengerini ha tenuto al Circolo 

Artistico sulla luminescenza è riuscita oltremodo intere. 

sante. La sala era gremita di pubblico elottissmo che 

seguì con grande attenzione la magnifica esposizione 

del prof. Mengarini, salutandolo, alla fine con unaim. 

ponente ovazione. 

Per aderire alla richiesta di moltissimi, il prof. Men- 

garini domani sera ripeterà la conferenza. 


—__eo_& 


Onorificenze. — Il vice-quesotre di Roma cav. 
ufî. Secchi è stato nominato cavaliere dei SS. Mauri, 
zio e Lazzaro. 

Tiro a segno. — Gara straordinaria studenti. — Teri 
mattina al Poligono della Farnesina si svolse Ja pri. 
ma gara di studenti che si ripeterà ogni anno sotto 
gli auspici della Società del Tiro a Segno di Roma. 

Parteciparono al campionato oltre cento tiratori 
con risultati oltremodo soddisfacenti, il che dimostra 
come maggiore sia l'interessamento della gioventù 
al nobile esercizio delle armi in questi ultimi tempi 

I migliori risultati furono : 

Sezione I. — Montefoschi Spartaco, dell'Istituto 
Snperiore di Commercio, con punti 53. Medaglia d'oro 
grande del Ministero della P. I. 

Fadini G., della facoltà matematica, con punti 51, 
medaglia d’oro. 

Lazzari T., dell’Ist. Sup.di Comm., punti 50 med. oro 

Mangelli della facoltà di matematica, punti 49 med, 
d’oro. 

Bonarda, p. 48 - Firrao p. 46 - Le Pera p. 45 - Ascoli 
p. 44 - Luiggi p. 43. 

Sezione II. — Favoino A. Conv. Naz. p. 49 med oro, 

Bonora, Liceo Visconti p. 45 id. 

Belisario Liceo Visconti p. 43 id. 

Canocchi, p. 43 - Fadini C. p. 43 - Pompei p. 42 
- Bovoino G. p. 41 e Garuti E. p. 4l. 

Processione a Centocelle. — Nel pomeri: 
ieri si svolse una solenne processione religiosa al pr 
to di Centocelle, alla quale presero parte numero 
Confraternite, Associazioni, Istituti e squadre sporti. 
ve cattoliche. 

In mezzo al prato era stato costruito un grandioso 
baldacchino. 


All’ospizio del Sacro Cui — Il superiore gene. 
rale dei Salesiani, don Albera, con squisitissimo pen- 
siero, alle 13 di ieri, invitò a fraterno banchetto,olire 
trecento ex-allievi dei Salesiani residenti in Roma. 

Don Albera, il direttore don Tomasetti e l'ispei- 
tore don Conelli, coadiuvati dai prefetti, fecero si 
gnorilmente gli onori di casa e nella grande sala dove 
fu servito il banchetto regnò sovrana l'allegria . 

Vari furono i brindisi pronunciati da vari ex-alunni. 

In ultimo, don Albera, con nobilissime parole porse 
il suo saluto e di tutta la grande famiglia Salesiana a 
tutti gli intervenuti incitandoli a perseverare nel bene 
per la religione e per la patria. 

Seguì uno scelto trattenimento teatrale offerto da- 
gli alunni interni agli ex-allievi. 

La rappresentazione delle «Baccanti» all'a- 
perto. — Ferve il lavoro di organizzazione per ques: 
grande festa d’arte annunziata ieri e che, sotto il p 
tronato dell’Associazione della Stampa, prometto di 
riuscire degna del più grande pubblico di Roma. 

Possiamo fin d’ora annunziare che seguiriuno alla 
prima delle « Baccanti » che si darà allo Stadio Na- 
zionale sabato prossimo. 14 del corrente giugno, altre 
rappresentazioni nei luoghi più suggestivi dei Colli 
Laziali. E ripetiamo che si tratta di un avvenimento 
artistico di eccezionale importanza sia dal iato della 
ricostruzione storico — filologica — artistica, dovuta 
al professor Ettore Romagnoli il grecista illustre, fer- 
vido apostolo di queste rappresentazioni ali’ perto, 
sia per la parte esecutiva affidata alla Compagnia «ii 
Roma, che già tanto successo ottenne a Fiesole sotto 
la capiente direzione di Ignazio Mascalchi. 

Lo Stadio Nazionale verrà adattato all'uopo e il 
«Mistero di Dionisio» come più propriamente do 
vrebbero chiamarsi « Le Baccanti » di Euripide, a- 
un perfetto svolgimento armonico, nella sua integr 
tà scenica e coreografica, attraverso la perfetta ridu- 
zione e l'adattamento di Ettore Romagnoli, sotio il 
terso cielo di Roma. 

Chi ricorda gli entusiasmi sollevati ora è qualch 
anno, dall’annunzio di rappresentazioni come ques 
non può non riconoscere chei con la rappresentazi 
all'aperto delle « Baccanéi » di Euripide, si compi 
bato prossimo 14 corr. uno dei più ardenti voti decli 


al Quirino, — AL 
Teatro Quirino, gentilmente conces 
ebbe Inogo 3 silbazio ana della nuova bandiera della 
Associazione Roma Monarchica. 

Presenti tutti i componenti il Consiglio direttivo e 
varie centinaia di persone, il presidente D. De Gi- 
slimberti, pronunziò un applauditissimo discorso bene 
augurando nell’avvenire della patriottica Associazione. 

Erano presenti i generali Bompiani e Spekel e il 
rappresentante del Prefetto. 

Nel pomeriggio, ebbe luogo una colazione allo Chè- 
let Bernardini a Villa Umberto. 

La festa imbini all’ Assoc. della Stampa. — 
Teri all’ Associazione della Stampa ebbe luogo la con- 
sueta Festa dei Bambini, improntata quest'anno, in 
ispecie, ad un raro senso di sfgnorilità, di buon gus 
d’ordiné e di eleganza. Ai bambini oltre ai fiori, ai 
dolci ed ai giocattoli , era stata riserbata una gradita 
sorpresa: in una delle-sale erano accolti e furono poi 
distribuiti oltre trecento doni come ricordo della 
festa eccezionale. 

Nella sala ‘maggiore, allietata dal gaio sciame 
dei bambini, alle cinque il sig. Stielson eseguiva 
‘uno scelto programma comico e musicale: poi, ado- 
perando uno strumento di sua invenzione di efficace 
e dolcissimo effetto, ch'egli ha chiamato la mar- 
gueritie musicale ed è composto di 18 mandolini, ese- 
guì un altro programma sempre ammiratissimo € 
applaudito, tanto che fu costretto spesso a replica- 
re non solo fra l'entusiasmo dei piccoli uditori, ma 
anche a richiesta insistente dei soci presenti. 

Dopo la produzione dello Stielson, il maestro cav. 
Pichetti diresse le danze con la consueta sua peri» 
zia © 

La festa si chiuse a tarda ora fra il compiacimen- 
to di tutti i presenti, che vivamente si. rallegrarono 
con il itore avv. cav. Giulio Tassi e 
con il comitato che lo coadiuvò composto dei sigg» 
cav. Guido Venzo e avv. cav. Amedeo Tarsia. 

Unione militare. — Ieri alle 15 ebbe luogo al 
Circolo nilitare degli ufficiali di terra e di mare l'as- 
semblea generale dei soci per la discussione del bilan- 
cio dell'esercizio chiuso col DRARBRO, Erano rappre- 
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provato per acolamazione con un voto di plauso 
Consiglio d' Ammi < cor tm Barito cugio 
a tutto il personale, abilmente guidato dal direttore 
generale comm. Ponti. 

Furono approvate altresì tutte le modificazioni 
Statuto proposte dal Comitato dei Sindaci. a 

L'assemblea procedette infine alla nomina delle ca 
riche sociali confermando, con rina votazione, espri- 
mente la massima fiducia, Amministrazione attual. 
mente in carica, presieduta dall’ammi 


1 . — Ieri, alle 19 
in piazza del Campidoglio, si formò il corteo delle 
Associazioni politiche di Roma e del Lazio © deiri. 
creatori popolari cittadini, promosso dalla Giordano 
Bruno per la commemorazione dî Garibaldi. 

Ai suono degli inni di Garibaldi e di Mameli, il cor- 
teo mosse verso il Gianicolo. 

Notammo una numerosa rappresentanza di garibal- 
dini, i cons. prov. avv. Pagliaro ed avv. Levi, l’ass. 
com. dott. Ascarelli, pel Sindaco di Roma, e i cons 
Guastalla, Poce, Musanti e Corsini 

Ie rappresentanze ed i vessilli dei garibaldini, dei 
ricreatori e delle associazioni presero posto attorno 
al monumento di Garibaldi, sul quale furono deposte 
corone d'alloro con bécche dorate. O 

Il piazzale era affollato da circa tre mila persone. 

Dirigeva il servizio d’ordine pubblico il commissario 
cav. Ripandelli. 

L'avv. Pagliaro pronunziò il discorso commemora- 
tivo, rievocando i più importanti episodi dell'epopew 

aribaldina ed illustrando il significato dell'’annuale 

rimonia, che, onorando la memoria dell’Eroe, deve 

che la Patria sia sempre degna dei suoi Grandi, 
nelle nuove vittorie che le sono riservate nell’ascesa 
verso i suoi immutabili destini. 

Il sobrio e moderato discorso dell'avv. Pagliaro, in- 
terrotto spesso da applausi, alla fine fu coronato da 
ina prolungata ovazione, 

Un sottotenente garibaldino disse poche parole in- 

iando alla Patria e fu calorosamente applaudito, 
indi il corteo si sciolse, senza incidenti. 

Echi dei disastro In via Tiburtina. — Una com- 
missione degli sfrattati dallo stabile rovinato, qualche 
settimana fa, in via Tiburtina, composta di Sani 
Ferruccio, Marini Costantino, Ciambrilla Emilio, 
Massa Attilio, Baldanzini Giovanni, Lozzi Attilio, 
Belmontesi Pietro, per testimoniare la propria gra- 
titudine al cav. Damiani, delegato di P.S, del quar- 
iere di San Lorenzo, al parroco don Girolamo Apol- 
loni, e al maresciallo delle guardie municipali Vincenzo 
Dal Buono, aveva organizzato, ieri mattina, una 
pubblica dimostrazione, riunendo gli abitanti del 
rione in piazza Tiburtina, di dove sarebbero mossi 
in corteo per recarsi alle abitazioni dei tre benemerit', 
Ma il cav. Damiani fece sapere si promotori che non 
avrebbe potuto permettere Ja progettata pubblica 
dimostrazione; e allora, rinunziando a malincuore al 
proposito fatto, una numerosa commissione di cit- 
iadini si recò a visitare il cav. Damiani, il parroco don 
Apolloni e il maresciallo Dal Buono, esprimendo ad 
essi i sentimenti della più viva gratitudine per 
l'opera benefica e generosa di previdenza e di soccorso, 
da essi esplicata nella dolorosa circostanza del disa- 
stro dello stabile segnato col n. 100. 

Il Comitato però si riserba di attestare ancora più 
solennemente la propria riconoscenza ai tre benemeriti 
cittadi 


Per F. Vi lam. — Ieri alle ore 17, nella scuola 
camunale F. Penezian in via Portico d’Ottavia ha 
avuto luogo l'inaugurazione della Biblioteca popolare 
F. Venezian, nonchè lo scoprimento di un busto 
in onore dell’illustre patriota, offerto da un comitato 
triestino al Comune di Roma. 

Eran presenti gli on. Barzilai, Turati, Caetani, 
4 Sindaco Nathan, il presidente della Bigblioteca, 
prof. Galante, l'ing. Venezian, prot. Sestierî, il comm. 
Sereni, il prof. Zenatti, l'ing. Achille Levi, il prof. 
Straticò, il prof. Attilio Ascarelli, il prog. Grilli, 
l'avv. Spoto, la prof.ssa Martinuzzi, e il prof. cav. 
Altezza direttore della Scuola Comunale F. Venezian 
i sig. Dante Calò, Di Porto, Piperno, nonchè un fitto 
stuolo di signore e signorine. 

‘Hanno aderito la vedova Venezian, molte società 
politiche, letterarie, sportive di Trieste, i triestini, 
di Milano, il Ministeo Credaro, il comm. Mondaini, 
il prof. Orlando Dante Veroni, Domenico Orano. 

Scoperto il busto fra gli applausi scroscianti, 
hanno preso la parola successivamente ln. Barzilai, 
per il comitato Triestino, il Sindaco Nathan per il 
comune il prof. Galante e l on. Tutati. 

Tutti hanno inneggiato all’iilustre uomo, ricordando 
la sue virtù preclare di patriota, ed hanno augurato 
vita florida alla nuova biblioteca che segna un passo 
di più nella via della coltura popolare. e nazionale. 

Società Bersaglieri « La Marmora». — La so- 
cietà dei Bersaglieri A. La Marmora quest'anno ri- 
corderà il 77° anniversario della fondazione del Corpo 
con una gita in Albano ove si daranno convegno i Ber- 
saglieri del Lazio. Il Consiglio della Società di Roma, 
per facilitare la gita alle famiglie dei soci, ha stabilito 
che quelle aderenti non oltte il 15 corr. avranno il 
viaggio di andata e ritorno gratuito sulle vetture tram- 
viarie riservate, come dalle modalità stabilite dalla 
circolare che verrà inviata a tutti i soci. 

L'ospitale Albano ed i suoi Bersaglieri, stanno pre- 
parando si gitanti simpatiche accoglienze: il grande 
banchetto avrà luogo all'Hotel della Posta. 

Sul Gianocolo, il mattino del 18 corr. alle ore 8, per 
orira della Società Romana verrà deposta una Corona 
d'alloro, sul busto del Fondatore dei Bersaglieri. 


Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
1° al 7 giugno. 

Tre pacchi di chiavi — Borsetta per velocipede — 
Anello falso — Stuola di penne — Portamonete con 
pochi soldi - Portamonete con denaro — Occhialino 
per signora — Portamonete con tre soldi — Porta- 
monete con pochi soldi — Borsetta e fazzoletto — 
Libro inglese — Camicetta e gilet — Maglia usata — 
Scialle di pelo — Paio di scarpe — Paid di guanti e car- 
toline — Portamonete con denaro — Portamonete e 
boccetta tre soldi — Portamonete con pochi soldi — 
Guida di Roma — Libro di poesie — Quattro opuscoli — 
Paio di guanti usati — Paio di guanti di pelle — Bor- 
setta di pelle — Borsetta con ‘pochi soldi — Borsetta e 
fazzoletto — Borsetta portamonete e fazzoletto — 
Borsa e fazzoletto — Borsa guanti portamonete e de- 
naro — Borsetta di metallo e portamonete — Sciarpa 
di seta — Tabacchiera di legno — Medaglione con ri- 
tratto - Remontoir d’argento — Bracciale oro e madre- 
perla — Una moneta — Portafoglio con fiore di metallo — 
Portamonete con tre chiavi — Una chiave — Occhiali- 
no e collana — Cavalletto di metallo — Scontrino Agen- 
zia Napoli — Cambiali di lire 220 — Saccoccia di tela 
con oggetti di religione — Scattola con tela e gelatina — 
Borsa di cartone — Nove ombrelli ed ombrellini rin- 
venuti nel tramvai — Danaro — Spolverino e berretto 

+ Quattro chiavi con anello — Tre chiavi — Ventaglio — 
Borsa con medicinali — Portamonete con pochi soldi — 
Orologio nastro e medaglia — Scampolo di stoffa — 
Portamonete con moneta — Biglietto di Stato — 

Nella depositeria urbana : Cestino d’uova — ffllatta 
piena © sigillata - Una mula. 


che nei suoi Magazzini in Via del Tritone cura l'e- 
sposizione dei più pratici ed utili apparecchi per le 
applicazioni del gas, ha ora esposto un nuovo mo- 
dello di liscivatrici «Candore» per fare il bucato in 
casa. 

Tali liscivatrici sono’ costruite in robusta lamiera 
di acciaio zingata e funzionano a doccia di vapore 
continui 

Sco comode per famiglie. alberghi. comunità 


Tipi 


HR 
Boss 


id piccolo è adattabile a qualsiasi fornello. 
berghi, lavanderie, coc., tipi più grandi fi- 
. di biancheria 
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Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Aitezz: Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
L_ L 
50 6 10 18 
50 8 la 25 
50 18 28 4 


50 18 32. 50 80 

Neila Camera jorte si ricevo in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia sono computati in ragione di 
un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forli, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte, 
dalle 9 4 alle 16% tutti i giorni in cui l’Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con î più recenti sistemi di 
difesa contro l’incendio ed il furto, 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo. 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, pagar 
mento delle imposte, utenze, ecc. . 


| Piccola Cronaca sI 


e N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Investito da una carrozza. — leri,verso le ore 16, 
in via delle Tre Ca tal Paolo: Roncara di a. 51, 
ab. al dormitorio di S. Galla jn via Bocca della Verità, 
venne investito e gettato a terra da una vettura priva- 
ta guidata da Francesco Piccoli di a. 51, ab. in via 
Natale del Grande. Il poveretto riportò escoriazioni 
multiple alla faccia, ferite alla fronte ed all’occipite; 
ne avrà per g. 7; è stato internato all'ospedale della 
Consolazione, 

E' morto, al Policlinico, il ragazzo Lorenzo Cu- 
roni di a. 8, che il 7 corr. in Scurcola Marsicana, suo 
paese nativo, cadde da un albero, dove si era arram- 
picato per cogliere i nidi. 

Piccolo incendio. — Maria Caravacci di a. 21, 
ab. in via di Monte Savello 21, alle ore 8 di ieri mat- 
tina, eraintenta a fere il caffè con una macchinetta a 
spirito; questa, però, ad un tratto si rovesciò ed il 
liquido acceso appiccò il fuoco al letto ed al casset- 
tone. Accorsero i vigili i quali spensero prontamente 
il fuoco. Il danno ascende a L. 100 circa; lo stabile è 
assicurato. 

E' stato arrestato dagli agenti di P. S. di Porta 
Pia, il garzone lattaio di Giobbi di a. 16, responsabile 
di furto continuato in danno del suo padrone Guido 
Forte, proprietario della latteria in via de’ Pagliari. 

Sartina che s'avvelena. — La sartina Giulia 
Giobbi di a. 26, ab. al Vicolo d'Ascanio 28, ieri ale 
12,30 nella propria abitazione ingoiò, a scopo suici- 
da, 3 pasticche di sublimato corrosivo. 

All’osp. di 8. Giacomo, dopo la consueta lavanda del- 
lo stomaco, fu trattenuta in osservazione. La ragazza 
non volle palesare i motivi per i quali si era avvelenata 

Investito da un automobile. — Lo scultore F. 
W. Doughes, di a. 68, cittadino degli Stati Uniti di 
America, ab. nella pensione Gargilli in v. Collina 23, 
verso le ore 19 di ieri l’altro, per via Nazionale all’al- 
tezza di via delle Quattro Fontane, fu investito da 
un'automobile rimasta sconosciuta. 

Ne ebbe spezzato il radio, onde, secondo il giudizio 
dei sanitari del PIliclinico, guarirà in 30 g., s. e. 

Attenti ai ragazzi. — Mario Carini di 7 anni, nella 
propria ab. in via dei Latini 4, giuocando con altri 
ragazzi, per le scale, cadde. Si ferì al naso, al labbro 
superiore, alla fronte, e per di più riportò lieve com- 
mozione cerebrale. 

Al Policlinico fu trattenuto in osservazione. 

Caduto da una scala. — Il muratore Nazzareno 
Ricciotti di a. 32, ab. in via Labicana 104, iermattina 
verso le ore 7 al primo piano del Ministero di agricol- 
tura in via Venti Settembre, mentre era su di una 
scala a piuoli alta circa m. 8, per finire dei lavori 
scivolò e cadde fratturandosi il femore sinistro. Dovrà 
restare al Policlinico, dove futrasportato per giorni 70 

Investito da un sta. — Umberto Poggi di 
2. 12, ab. in via Natale del Grande 12, verso le or 
9.30 di ieri mattina, nel vicolo di $. Francesco 
fu investito da un ciclista rimasto sconosciuto. 

i ne ebbe completamente fratturata la 
tra al terzo inferiore : guarirà in 40 g., 8. c. 

Ferito da una scala a piuoli. — Al cascherino 
Costantino Delfini di a. 13, ab. in via delle Muratte 8, 
nel negozio di fornaio in via della Vite 8, cadde sulla» 
testa una scala a piuoli, che gli produsse ferita al s0- 
pracciglio destro. 

I sanitari di S. Giacomo lo trattennero in osserva- 
zione. 

Si getta da una finestra della Questura. — So- 
spettato della rapina di unorologio e catena in danno 
del cav. Ghio, avvenuta la sera del 20 maggio in via 
P.pe Amedeo, tal Riccardo Ferri di a. 19, ab. in via 
Ppe. Amedeo 138, venne ieri mattina verso le 11.30 
minutamente interrogato dal cav. Monaco. Senonchè, 
ad un tratto, approfittando di un momento în cui il 
cav. Monaco, chiamato al telefono, era assente, il 
Ferri scavalcò fulmineamente una finestra che era là 
presso sulla via di S. Stefano del Cacco, si gettò nella 
sottostante strada invano trattenuto dall'agente in 
borghese Rubianesi e per quanto ferito si diè alla fuga. 

Ma il Rubianesi lo segui lo raggiunse, e lo accom- 
pagnò all'ospedale di S. Giacomo. Qui il Ferri fu cu- 
rato di ferite all’occipite ed alla ragione sottomascel- 
tare destra guaribili in giorni 12. 

Ladri in via Gonte Verde. — La decorsa notte 
ignoti ladri, penetrati nella rimessa di carrozze in 
via Conte Verde 45 rubarono B. 250 in danno di Gi 
seppe Ciccolino di a. 28, 

Il furto fu denunziato al comm. dell’Esquilino. 

Uno spintone. — Angelo Massari, di a. 60, ab. in 
via dei Coronari 132, mentre lavorava in piazza degli 
Zingari fu urtato e gettato a terra da un compagno. 
Nella caduta il Massari riportò delle contusioni che 
all’osp. della Consolazione furono giudicate guaribili 
in 20 g. 

— La sig. Rosa Ce- 

ab. in v. Milano 28, ieri alle 18.30 

in via Nazionale fu destramente derubata della ca- 

tena d’oro lunga a maglie, con ciondoli, del valore di 

L. 175. Il furto fu denunziato al comm. di Ma- 
gnanapoli. 

Sara voro ? — Camillo Cerinei, di a. 17, carrozzie- 
re, ab. in via Flaminia 259, iersera alie 21.15, mentre 
scherzava con alcuni suoi amici nell’osteria di Ri- 
ghetto în via Flaminia, scivolò e cadde sopra un vetro 
producendosi una ferita lacero contusa al torace. 

All’osp. di S. Giacomo fu trattenuto in osservazione, 

B ida al sublimato. — Umberto Monachesi, di 
a. 25, soldato del 6° genio ferrovieri, accasermato alla 
barriera Nomentana, iersera alle 19.15, nell'abitazione 
dei propri congiunti in via del Leopardo 32, per isba- 
glio ingoiò del sublimato. Trasportato all’osp. di 
8. Giacomo fu trattenuto in osservazione. | i 

Gotlegiale che cade. — Augusto Rossetti di a. 13, 
nel Collegio di S. Maria in Aquiro in piazza Capranica 
‘72, iersera alle 18,20 cadde a tarre, Iuasandosi il go- 

mito destro, 
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MARTRITONTE I MAFIETÀ 1* Custodia 
vende gli ori 24 Maggio 1912: 


Susanna © La figlia del brigante richiamarono pub- 
blico numeroso ed elegante. 

Nella diurna la. Cenami, una. protagonista pie- 
na di verve e di brio, il c&v. Marchetti, sempre in- 
superabilmente comico, il Tessari, lo Zoffoli, l'Or- 
landi e gli altri furono molto applauditi: si vollero 
anche, numerosi bia. i 

Nella serale la Ivanisi, il Tessari, la Morini, POr- 
landi, il Moni, il Treves, il Ciprandi si ebbero vive 
feste. 

— Stasera spettacolo in onore del cav. Giulio 
Marchetti con l’ultima replica della Principessa dei 
Dollari. 

Domani La casta Susanna & prezzi popolariszimni, 
dietro richiesta della Camera del Lavoro. 

Mercoledi prima del Conte di Lussemburgo. 

Valle. — Rammentiamo per stasera l'attesa 
prima rappresentazione dell'ultimo lavoro benel- 
liano, ancora nuovo per Roma : Gorgona. 

Ne saranno principali interpreti la Paoli e il Tu- 
miati. 

Nazionale. — Beneficenza del Kistemaekers e 
Fuoco sotto la cenere del De Croisset procurarono nel- 
le due rappresentazioni di ieri applausi caloròsis- 
simi al Giovannini , alla Melato, al Betrone ed a 
tutti gli altri interpreti. 

— Stasera terza replica della nuova commedia 
del Donnay Ze illuminatrici. 

Apollo. — Jo spettacolo di stasera è in onore 
di Maldoew, cho per l'occasione si produrrà in nuo- 
ve macchimite. Sempre acclamate la Lacroix, la 
Mignani. 

Domani addio di tutti gli artisti e mercoledì de- 
bu:to della tournée Faraboni. 

Adriano. — A grende richiesta si replica stasera 
Nino er boja. 

Prossimamente ‘spettacolo în onore di Gastone 
Monaldi. 

Salone Margherita. — Spettacolo in onore di 
Pina Ciotti e debutto delle « Argentellas » danzatri: 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 
Costanzi. — La principessa dei dollari, ore 21. 
Valle. — Gorgona, ore 21. € 
Nazionale. — Le illuminatrici, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21, 

Adriano. — Nino er boja, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23 

Manzoni. — Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23, 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30. 

naia Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 


. —Spettacolo variato, dalle 


jo Romano. — (Via. Aniene - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 
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SERVIZI MARITTIMI 


Venezia-Galcutta - Genova-Centro America 
Italia-Londra 

Il 17 giogno alle 10 al Min. della Marina ( Zap. gen. Servizi 
Marittimi piazza Poli 37) avrà luogo I° asta per I° esercizio delle 
suindicate linee di navigazione sovvenzionale. 

La base d’ incanto è di L. 900,000 per la linea Venezia — Cal. 
cutta; L. 450.000 per la linea Genova - Centro America; L.500,000 
perda Tila Lovin 

L’ annua sovvenzione per I’ esercizio delle linee suddette cor- 
risponde alla somma fissata come base d'incanto, salvo, natural- 
mente, il ribasso conseguito dall’ aggiudicazione all’ asta. 

Possono concorrere all’ appalto per uno o più lotti le sole socie- 
tà italiane costituite in Italia, le quali dovranno far pervenire 
la domanda, e i consueti documenti, al Min. della Marina ( Ispott. 
Generale Servizi Marittimi) non più tardi delle are 19 del giorno 
12 giugno 1913. 

Le Società che abbiano contratti in corso col Governo per l° e- 
servizio dei servizi marittimi sovvenzionati, possono presentare 
Ja sola domanda. 

Le Società concorrenti all’ asta devono produrre separatamente 
dall’ offerta la ricevuta del deposito, a gnranzia dell’ asta, di 
‘una somma di lire 90.000 per la 13 linea, di L. 45.000 per la 22 e 
di L. 50.000 per la 39. 

L’ asta ha luogo separatamente per ciascuna linea, mediante 
offerto scritte su carta bollata da una lira e chiuse in plichi 
anggerlati a ceralacca da presentarsi all’ asta o da farsi pervenire 
al Ministero della Marina ( Ispettorato Generale dei servizi marit- 
timi) fino a tutto il giorno precedente a quello dell’ asta dalle ore 
9 alle ore 19. 

Le offerte devono essere firmate e indicare in cifre e in lettere 
il ribasso offerto sulla base d’ incanto. 

I’ aggiudicazione di ciascuna linea sarà definitiva al primo in- 
canto. Le Società rimaste aggiudicatarie dovranno entro dieci 
giorni dall’ aggiudicazione sottoscrivere, il relativo contratto, 
sotto pena, in caso contrario, della perdita del deposito, e della 
nullità dell’ aggiudicazione. 


Molte donne 
soffrono ogni mese 
in silenzio 
Le Pillole Pink sono sovrane 
contro tutti i dusturbi dell'organismo 


Malattie «« occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER: 


Riceve tuti i giorni. Via Aracoeli, 58, Roma 


DIFFIDA . 


Chi vuol acquisi 
vero FERRO.OMINA! Rao ca 


trascuri di aggiungere il no- d 
me BISLERE la Sui fini 
| è riprodotta sull'etichetta 

della bottiglia e sul colla. 

rino. Diversamente potreb- 

bero toccargli delle malfat- 
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Ultime Notizie. 


Relazione al Re 


Teri S. M. il Re ha ricevuto i Ministri per 
la consueta relazione e firma dei decreti. 


Camera dei deputati 


ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 
alle ore 14. 

1. Relazione di petizioni. 

2. Svolgimento delle seguenti interpellanze : 

Miliani — Al ministro della marina — Per sapore so © quali 
provvedimenti intenda adottare a seguito delle mutazioni 
che si verificheranno nei traffici in rapporto alla apertura del» 
Y'istmo di Panama. 

Turati — ( Agnini, Bcltrami, Bentini, Bocconi, Calda, 
Campanozzi, Casalini, Chiesa Pietro, Giulietti, Graziade ed 
altri). al Goterno per sapere se, di fronte al fenomeno dolla 
crescente disoccupazione non creda necessario ed urgente im- 
primere, in collaborazione col Parlamento, uno alancio più 
energico, ed insieme più razionale, alla politica dei grandi 
lavori di pubblico interesse, preordinandone arditamente i 

iani © le modalità, rinforzando ( ove occorra) i relativi orga- 
nismi teonici © amministrativi dello Stato, e disponendo gli 
opportuni provvedimenti finanziari. 

Bentini — Al president del Consiglio, ministro dell' interno. 
Sullo stesso tema. 

Quaglino — idem idem. 

Samoggia, ( Sichel) — Per sapere se, a lenire in modo efficace 
6 duraturo alla gravissima disoccupazione, delle popolazioni 
rurali di molte regioni d° Italia, voglia dare mano a quelle opere 
e a quei provvedimenti che valgano ad estendere ed intensifi- 
are P industria agricola. 

Meda — Ai ministri della querra e della marina — Per sapore 
se non credano pregiudizievole agli interessi dello Stato e în 
compatibile coi doveri della disciplina militare che ufficiali di 
terra 0 di mare facciano parte di associazioni segrete. 

Podrecca — Ai ministri della guerra e della marina — Per 
sapere so sia nei loro propositi di ricercare © punire nfficiali e 
soldati eventualmonte appartenenti ‘alla Massoneria, offenden- 
do così în essi la libertà di opinione e il comune diritto. 

Gallenga — ( Nunziante, Padulli, Macello) — di mimiatri 
della guerra e della marina) — Intorno ai loro intendimenti circa 
quegli ufficiali i quali, nonostante le disposizioni del regolamento 
di disciplina, appartengono alla Massoneria. 

Fulci, ( Magliano, Roth, Battelli, Bonomi Ivanoe, Barnabei- 
Ciraolo, Comandini, Chiaraviglio Barzilai ed altri) — di mî 
nistri della guerra e della marina — Per sapere se intendano 
aderire allo invito loro rivolto di limitare la libertà di associa- 
zione negli ufficiali dell’ esercito © dell’ armata in baso ad 
una pretesa incompatibilità fra i loro doveri e le finalità della 
Massoneria. 

Chiesa Eugenio — Al presidente del Consiglio, ministro del- 
T interno — Intorno all’ atteggiamento contraddittorio del 
Governo circa la partecipazione alla Massoneria degli ufficiali 
di terra e di mare e dei magistrati, in rapporto altresì sd una 
neoessaria, decisiva politica di resistente libertà di fronte al- 
Y° azione del partito clericale. 

Larizra — Al ministro di agricoltura, industria e commercio 
— Salla necessità di sistemare, con moderni criteri legislati 
Y ardua materia dei demani comunali nello provincie napolitano 
© siciliano; 

Towvini — Al ministro di agricoltura industria e commercio — 
Per conoscere se nell' applicazione delle leggi riguardanti l’eco- 
nomia montana, ed în particolare di quella sui bacini montani 
e sul Demanio forestale, non ritenga necessario ed urgente di 
assecondare con sincerità ed efficacia l iniziativa, il consiglio 
e gli interessi dello popolazioni e delle rappresentanze locali. 

Costituzione di Comm. e nomina di relatori 

Protezione del bacino idrologico di Montecatini 
presidente Martini, segretario Bignami, relatore Mo- 
relli Gualtierotti. 

Riduzione delle feste civili presidente Magliano, 
segretario Valenzani, relatore Rosadi. 

Costituzione in comune delle isole di Tremiti pre- 
sidente Mango, segretario Albanese, relatore Fracca- 
creta. 

Distacco della frazione Ponte dal comune di Pau- 
pise, presidente Berti, segretario Modica, relatore 
Venditti. 

Provvedimenti per prevenire le malattie delle 
piante, presidente Zaccagnino, segretario Buonvino, 
relatore Mentemartini. 

Riscatto di ponti gravati da pedaggio, presidente 
Mezzanotte, segretario © Gerini, relatore Pescetti. 


Presidenza del Consiglio. 

SE. l'on. Giolitti ha ricevuto ieri mattina con la 
più grande cordialità in visita di congedo il cav. La- 
roche dell'Ambasciata di Francia, il quale, come ab- 
biamo annunziato,,va ad assumere il nuovo ufficio 
cui fu chiamato dal suo Governo presso il Ministro 


degli Esteri. 
Ministero Esteri 
AMBASCIATA DI PARIGI 

+ (5) Civitavecchia, 8. Allo 19.50, col direttissimo 
Roma-Parigi, l’Ambasciatore Tittoni è partito per 
Parigi. Una gran folla era a salutarlo alla stazione 
e lo ha applaudito vivamente. L’Ambasciatore ha 
ringraziato il Sindaco di Civitavecchia per le acco- 
glienze avute. 

Ministero Lavori Pubblici. 
1 servizi a trazi meccanica. 

Il Ministro on. Sacchi ieri ha sottoposto alla Rea} 
Sanzione la legge approvata dal Parlamento per l’au- 
mento dei fondi destinati alle sovvenzioni chilome- 
triche di ferrovie concesse all'industria. privata, 


Approvazi 
versità -libera di Camerino. 


Modificazioni si ruoli organici delle RR. Sonole 


assume il comando della r. nave Trinacria. 


‘ Informazioni estere 


LE FESTE DEL TRICENTENARIO 
x ROMANOFF. 
(S) Mosca, 8. — I Sovrani hanno offerto un grande 
ricevimento al Kremlino. Vi hanno assistito i Gran- 
duchi, le Granduchesse e numerose 
nobiltà dei 44 Governi. I Sovrani 
Granduca ereditario fecero 


Nella sua risposta lo Czar ha espresso i suoi ringra- 
ziamenti alla nobiltà per il suo amore e la sua devozio- 
ne. Egli ha soggiunto che il suo viaggio nelle vecchio 
città russe gli ha dimostrato che i vincoli che uniso- 
no il popolo allo Czar concorrerranno nell’avvenire ed 
assicurare la felicità della. Russia, 

I Sovrani, i Granduchi, le Granduchesse, gli alti 
anidro iti delle due Camere hanno poscia 
sin religiosa nella cattedrale 

Tree anto il percorso entusiastiche ovazioni. 

poi visitato l'esposizione storica, la 
vecchia chiesa e la Casa dei Romanoff. 

I Sovrani hanno offerto infine un pranzo di gala. 

CRISI IN BULGARIA 

(S) Belgrado, 8. — Secondo informazioni qui ri. 
cevute, la crisi ministeriale bulgara non sarà. riso- 
luta prima di 24 0 48 ore. Si fa sempre il nome di 
Daneff come suocessore di Ghesciofi. 

Si conserva poca speranza s Sofia di veder giungere 
al potere un Gabinetto moderato, 

LA RUSSIA E | CONTRASTI SERBO-BULQARI, 

(S) Sofia, & — A proposito delle discussioni della 
stampa circa l'attitudine della Russia nella diver. 
genza serbo-bulgara, il dep. Weltcheff, noto per le 
sue idee russofile, sorive nei giornali che la denuncia 
del trattato di pace della Serbia è il risultatodegli 
incoraggiamenti e delle promesse del Ministro russo 
a Belgrado Hartwig. La politica imprecisa e oscillante 
seguita dalla Russia non può condurre ad una soln- 
zione pacifica della vertenza, Il Governo russo non 
‘ha che da porsi con fermezza sul terreno del tzattato 
per uscire felicemente da una situazione intollerabile, 

La Russia non può rinunciare alla sua funzione di 
arbitra trae una catastrofe non può esser evitata che 
da una politica risoluta e ispirata ad idee di giustizia, 

RIACCENSIONE DEI FARI. 

(8) Costantinopoli, 8, — In seguito ad istruzioni 
del Governo ottomano la Società dei fari ha dato ordi- 
ne telegraficamente di riaccendere i fari nei porti 
‘farohi 


cialmente che nessuna decisione è stata presa per 
riaccendere i fari © per togliere le mine sottomarine, 
LA SPAGNA MARO0060. ' 
{( 1, 8 — L’Echo de Paris ha da Madrid: Le 
notizie dal Marocco dicono che i marocchini prepa- 
Tano un attacco contro le truppe spagnaole, I me- 
rocchini sono circa 1500 . i 
(S) Tangeri, 8. — Una squadrone di polizia maroo- ‘ 
china ha fatto un'inchiesta a Chefelaka circa l'inci- 
Sa della _ di ieri. 

i tratta di un pgruppo di uns cinquantina dî 
montanari che banno circondato fi cantiere è si sono 
impadroniti degli spegnuoli, dicendo che l'avevano 
soltanto con loro. Essi hanno, però, finito col rilasciar 
li. Non vi sono stati feriti, ma cinque muli e due caval- 
li sono stati trasportati vis. Tutto è calmo, 

IL COLERA NEI BALCANI 
+ (5) Salonicco, 8. Sono stati constatati parecchi 
casi di colera nelle truppe tra Serres è Drama. 


S. U. D'AMERICA 


Patterson, 8. — Il giornalista Scott, redattore capo ! 
di un giornale operaio, avendo incitato allo 
dei lavoratori della seta con violenti attacchi al Go-' 
verno, è stato condannato al carcere per un tempo che 
non dovrà essere inferiore ad un anno, ma potrà arri- 
vare fino a quindici anni se, anche in seguito, non terrà 
buona condotta. 

Lo Scott il primo al quale viene applicata la 
penale votata dopo l'assassinio del Presidente pa 
Kinley contro chi tenti riversare il disoredito e l'odio 


—_——_a___ù 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Le elezioni amministrative a Trieste. 

(S) Trieste, 8. — Oggi hanno avuto Inogo le elezio-. 
ni del Consiglio Dieta di Trieste per il quarto corpo 
elettorale di città per il secondo corpo deè territorio. 
Nel quarto corpo di città erano in lotte sedici can-- 
didati del partito liberale nazionale italiano, sedici’ 
del partito socialista, dei quali quattordici italiani e 

due sloveni, e sedici sloveni nazionali. 

Gli elettori inscritti erano 19,500, i votanti 15.092. 
Riuscirono eletti a primo scriutinio sei liberali ita- 


Fra gli eletti è l'attuale Podestà Valerio. ; 
Fu proclamato il ballottaggio, che avrà Imogo gio-: 
vedì 12 corr. fra cinque italiani contro cinque soeia- 
listi e altri cinque italiani contro cinque sloveni. 
B S) Trieste, 8. — Nel secondo corpo del territorio 
dove finora i liberali italiani non avevano mai presen- 
tati ufficialmente candidati propri erano questa volta 


ci x 
Nel territorio anche nelle precedenti elezioni erano 
stati eletti tutti candidati sloveni. 


— Il postale Toscana he proseguito il 5 da Tenerif- 
fn per Barcellona, Marsiglia e Genova. 
La — Il Citta di ha 

Voloco. Milano, pece 


eten edite deo AI, II a LE I 


a 


pedzaiezer 


Fabriano di mai 


! di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 
| %reduzione di A. Del Valle de Pas 


PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


WII — L'Accademia. 


— Il piccolo Thouvenet? ripetè Bazoche con- 
siderando la curpulenza accentuata del suo in- 
terlocutore. 

— E’ vero, da allora siamo ingrassati... disse 
Dueroc, scoppiando a ridere... Ma allora non e- 
ro più grosso di così... eppure ne abbiamo fatte 
di partite di boccie sulle rive del Clain... Orsù in o- 
gni modo non è possibile che non mi ravvisiate. 

Intanto aveva tolto gli occhiali bleu e faceva 
al negoziante dì vino l’occhiolino con tanta espres- 
sione che quegli trasalì, e balzò sui due piedi con 
movimento sì brusco che per poco non rovesciava 
bicchieri e bottiglie, esclamando : 

L.. Il diavolo mi porti 
via se vi avrei riconosciuto... ma sapete, quando 


tità di chi vede recitare davanti a se una com- 
media di cui conosce il significato. Ma il negozian- 
te non se ne accorse e: siccome teneva a rimanere 
nella parte indicatagli dal capo della polizia, 
continuò 

— Perbacco ! se vi ravviso adesso;babbo Thou- 
wenet... Ma a proposito è di voi he qualcuno è 

domandare una mezz'ora fa ? 

— Stavo per parlarvene, amico Bazoche. 

— Non avevo capito bene il vostro nome... 
come tutto il resti L'individuo che è venuto 
a reclamarvi parla in un modo tale che non sene 
capisce un’acca... Dev’essere un Alboche. 
Quello che ho potuto capire si è che gli avevate 
dato appuntamento qui nella mattinata. 

— Proprio così. 3 

— Si chiama Chameau. 

— Jamot, replicò Dueroe. 

— Jamot, se volete... Ha detto così che andava 
a fare un giro di una mezz'ora... non può più 
tardare... ed eccolo. 

La porta della sala bassa dell’Accademia si 
apriva per lasciar passare uno'strano campione 
della specie umana. 

Gambe nodose, rientrate come due archi, sop- 
portavano un ventre grosso, una spalla più alta 
dell'altra, e una testa rotonda come una palla 
di bilboguet con un unico occhio; il posto del 


LE ASSOGIAZIONI 


sono spediti franco di 


decorrono sesapre dal 1. o dal 15 del = n 
e: mese, — 1 premi 


n 2 ; 
era a 
che pareva 

Lo strano aborto aveva seco un cane senza 
razza, dall'occhio frugatore, che lo seghiva col 
naso sui talloni. 

Padrone e cane, entrando, salutarono ciascuno 
a suo modo, l’uomo sollevando il suo feltro floscio 
il cane facendo rintronare la sala dei suoi latrati. 

L’ilarità dell’uomo che: stava sciacquando, 
accrebbe, e, dopo aver abbracciato con un’oe- 
-‘chiata i nuovi venuti., si rimise con ardore al 
suo lavoro per nascondere l’espressione diver- 
tente che correva sul suo viso sbarbato. 

— Ah! signor. Duvenet, esclamò il personag- 
gio dal cane, andando verso Ducroc con la mano 
stesfi, sono felice di federfì !... Ero già fenuto.. 

— $ì, sono in ritardo, caro Jamot... - È 

— Oh! non fare bunto rimprofero ! interruppe 
Jamot... Bertonate mia imbazienza... Essere io 
sempre tanto afirettato... foi gapite... 

Poi volgendosi al vinaio. 

Non afere foi cabinetto dove botere barlare 
di nostri biccoli affari ? 

— $i, si, signori... venite da questa parte, ri- 
spose Bazoche conducendo î visitatori in unasa- 
letta, la cui finestra dava su di una corte. Sta- 
rete bene qui e nessuno vi disturberà... Che cosa 
posso servir loro ? 

— A me un aperitivo... disse Ducroo, 

— Lo stesso ber me. 

— Va bene due aperitivi. 


Fa il giovanottone che portò le due bibite ri. 
chieste, un minuto dopo. 

Al suo entrare, il cane, che era ranniochiato 
sotto la seggiola del padrone, alrò il muso,fiutò 
a lungo le gambe dell’uomo che si avvicinava e 
mandò un grugnito che fece trasalire padron 
Jamot. 

Lo strano cieco, senza averne l’aria, fingendosi 
intento a far cadere l’acqua sullo zucchero del 
suo assenzio, osservò il garzone, che invece di an- 
darsene, si tratteneva a guardare dalla finestra 
nella corte, tamburinando sui vetri una marcia. 

Quella persistenza, apparentemente indiffe- 
rente, a voler rimanere nel gabinetto, fece fare 
al personaggio già bruttissimo una smorfia dal- 
l'unico occhio che gli rimaneva. 

— Vi è sotto qualcosa, pensò Jamot che ordinò 


La bestia obbedì con ripugnanza brontolando, 
e mostrando i denti, mentre il proprietario sog- 
giungeva con tono canzonatorio : 

— Dite, carzone, se folete fare biacere di an- 
dare federe se io sono fuori... 

Era un congedo in regola e l’uomo uscì. 

Ma a quanto pare non bastava ancora perchè 
Jannot, uscito che fu il garzone, andò ad assicu- 
rargi che la porta fosse ben chiusa, gett6 un’ oc- 


— Ssst! fece il personaggio così interpellato 
mettendo la mano sulla bocca del capo della po” 
tini po 


Ed era proprio lui, Sebastiano Blano che ave 
va passato i tre quarti della vita a camuffami. 
con arte incomparabile, ela cui fisonomia poeti 
potevano vantarsi di aver veduta,. 
— Inutile pronunziare i nostri nomi prose. 
guì Sebastiano con luce inquieta nell'unico ws 
occhio... Chiamatemi Jamot forte... perchè pic 
sano udire dal di fuori...ed io vi chiameré Thr. 
nvenet...Sarà meglio credete...Quì le mura han. 
no orecchi. 5 
Ducroc guard6. Sebastiano con uno stupore 
che gli faceva aprire tanto d’occhi dietro gli ge. 
chiali. 
— Ne volete la prova? continuate a 
forte...e guardatemi fare. TR 
Si alz6 pian piano e, dopo aver fatto accuecia. 
re col gesto il cane che voleva seguirlo, andò i 
punta di piedi alla porta dove posel’orecchio ua 
momento. 
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Gua DEL FORESTIERE | 


LUNEDI — INGRESS 

VATICANO — Bidiroreca su es 

Ti ARI = art si visite con permesso speciale dalle © all 

e ico > n Jo Case 

paga na Petunia v. & Giuseppe a Capo 

14. Borgiono, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (I1 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide) I 

CATACOMBE — di 8, Agnese, v, Nomentana (Il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

14. &. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

‘TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 


QUARDA 


tramonto. 

VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 a) tramonto, 
Id. Pimphiti foori porta S. Pancrazio dalle 14 al tramonto» 
INGRESSO LIRE UNA. 


VATICANU, accomo | q picasa Busti 
10 ale 20 " delle Fonfamenta vile iardini 


14. Museo di Scultyre Antiche. } 

Ja. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
dele Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Raffaet- 
lo, Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo se- 
bato d'ogni mese.) 

Id. Borghese, vin Umberto I, dalle 12 alle 19, 

Ia. Nazionale p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Ta. Etrusco, Palazzo Papa Giolio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, I 

Id. Hirckeriano v, del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16. 

19 Preistorico ed Etnografico, v- del Colegio Romano 27. dal. 
le 10 alle 16. 

Id. Capilolino di «ritture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico a 
Protemoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. I 

GALLERIE — &. Luca v. Bonella 44 dalle 9 alle 15° 

Id. d'Arte Antica e Stamre, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15 | 

Ta. d’ Arte Moferna pal. dell'Esposizione dalle Salle 14. 

Ja. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

la. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. S, Teodoro 16 dalle 9 a} tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO Crstel S. Angelo dalle 10 alle 16 

TERME DI CARCALLA p. S. Sebastiano dale ore 921 tramonto, 

CATACOMBE ai 8 Calist». v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18. 

19. 8. Domi ila e Petroni la, v. Setto Chiese 22 dallo 9 al 


ALAZZO DELLA FARNESINA v. delia Lungara 229 dalle 


he 
10 alle 1 NGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO _ Oupola di 5, Pietro, dalle 8 allo 14 

Id, Studio @ Munizioni del musasco, ingresso dal Portone di ! 
bronzo dalle 9 alle 14 

ANTUQUARIUM v, 8. Gregorio I dalle 9 alle 17. 

(COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonto. | 

COLOMABRIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastiano 
12, dalle galle I7. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v- porta. S. Sebastiano dalle 9 


alle 17. 

GATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tran 
monte. 

Wi 


Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO 


STAZIONI TERMALI per le 


la detta Società 
VICHY- AIX-LES-BAINS ET EVIAN-LES- 
BAINS, le tre più importanti stazioni termali d’Eu- 


all fa servizio 


ropa, raccomandate da tutti i medici per l'efficacia | 


delle loro acque e per le cure che vi trovano i malati. 


Le distrazioni sono ivi numerose. Indipendente- | 


mente dalle varie passeggiate in luoghi incantevoli, 
queste città offrono ai loro visitatori tutte le delizie 
delle grandi capitali: magnifici casini con calo da 
giuoco e di lettura, teatri, compagnie d’opera in mu- 
© ceri giornalieri fanno il servizi I 

gi ieri 10 il ServiZIO per te sta- 
sieni duaate la niegiole baluninia. — 

Ml treno Viehy-Express percorre în cinque ore 
la di da Dei a Vichy; il treno Savoie. 
Express in otto ore ia distanza da Parigi ad Aix- 
les-Bains ed in dieci ore quella da Parigi a Evian. 

Gli orari delle partenze dî questi treni sono portati 
® conoscenza del pubblico a mezzo di manifesti spe- 
ciali ed il Libretto-Guida=Urario P. L M. è venduto 
® 0.60 in tutte le stazioni della rete. 
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6.50|124517.45 tosti 
Sr 9.20 12.45) | 
(54 bi 910 16.45 
7.50|12.5518.28 


Velletri.Terracina 
Velletri 
Fiumieino 
Mandela-Subiaco 


{ferial 


n) Ferisle 
b) da Trastevere 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 11.55]14.25 
Torino-Pins 
Milano -Piss 
Ancona-Foligno 
Milano. Firenze 
Groeseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitaveochia 
Frascati 


20.10) 
la0.10) ur. 
19.15] 
5/15.15| 


| 8.10|9.45a! 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumivino 
Subiaco-Mandela 
4) Feriale. 
b) A Trastevere. 


osi 
025) | 
;5|19,5 (21,35 

035) 


PARTEH 
Frascati: Ogni ora dalle 6 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
8.21 - 10.21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Caste] Gandotfo-Marino 
7.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42 - 15.52 - 1 
PART R 
Frascati: Ogni ora dalle \ 
Genzano: Ognifora dalle 6.9 allo 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 - 7.50 - 9.50 - 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17.50; 
Marino Castel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
nezia): 7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18.15 - | 


FRASCATI-GENZANO 
jgno ora dalle 7 alle 21 
: Ogni ora dallo 6.25 


alle 21.25. 
VALLE VIGLATA-RCCCA DI PAPA 
Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
2: 


- 18.22 - 19.22 - 19.50 - 20.22 - 21.22 

) 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 6.3 - 6,34 | 
-73- 7.37 - 9.1 - 9,33 - 103 - 1L1 - 11.33 - 123. | 
- 15.1 - 15.33 - 16.3 - 17.1 i 
211° 


no - Albano. — Partenze da Roma ore: 
—16.30 — 18.45 — 20.35 fer. — 21.40 fest. 
Albano - Marino. — Partenze per Roma ore: 


654 — 86 - 9,55 - 1855 - 17.21 - 19.10 — 2L1- 
Site e) — 955 — 1855-1721 — 


Anzio - Nettuno, — Partenze da Roma ore: 


Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
6.41 — 12.28 — 17.26 - 20.27 fest. da Anzio — 20.57 | 


e - Viterbo, — Partenze da Roma 
ores 6.40 — 941 — 1530 — 18.44 

Viterbo - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
8.10 — 13,13 — 19.20 - 22.12 


Tramway Roma-Tivoli 
P 9.30 113.0 15.15 18.30 
i, 6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 


Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 — ! 
7.26 10.52 13.17 17.11 10.81, 


9.50 12.15 16.30 17.50 19.20 
8. 3 11.29 16.44 18, 6 19.34 
2-18 12,43 16.56 18.24 19,48 | 
w. 5 13.40 17.40 19.40 20,40 


| e si effettua il rimborso di quelle sorteggiato e il 


LA STAGIONE 


CHINATO 


CREME E LIQUORI 


s o | 
Hoopti. viene spodito due volte ol m-se_ | 


sa 
+ Anno L. 26 
‘Anno L. 45 


Società Romana 


Cronma L. 


PER le INSERZIONI "vista Rito. 3 e *ielelono 109%, 0 an” 
i di Pubblicità, Moma, 


Tarifs: da pagina (sa 10 colonne) cent. 
1.550 la linea. Corpo del giornali pa x 
Necrologi ‘9 la linea. La misurazione è sal corpo 6. Economici vedere tariffa, 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA 


| GRAN LIQUORE GIALLO 


* * MILANO y 


vino 


| VERMOUTH 


<  VIEUX COGNAC SUPÈRIEUR. -- SCIROPPI E CONSERVE 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 


a CHIASSO I 285. 


per la SVIZZERA 


LUDWIG 
per la GERMANIA 


| ® NICE © PARIGI I a TRIESTE — 
| per Francia e Aîgeria || per Austria-Ungher, 


MILANO 


CARLO F. HOFER e 6. 


Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 


de 
È 


17.50 
18. 

18.22 
18.37 
18.45 
18.51 
19.14 
19.24 
19.58 
20.17 
20.37 
20.54 


goos 


Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 

Ì ste 
Castellana 

‘abbrica di Roma 

Vignanello 
Soriano a] Cimino 4. 


QRVIIDSA 
penbiLunios 
RESSRREGIN 


5.5; 


4.9.10 


6 
6 
7 
7 
7 
7 
8. 
8. 
8 
9 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


1’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, în con- 
tanti od în cartelle. 

I muttui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costanie per tuttala durata del contratto 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di rio 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione comu 

la quota di ammortamento del capitale e sono 

e in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 

tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 

telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 

muîvato e per la durata di 50 anni per i mutui in 

contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 

ne fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
liro 5.87. 

1 mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopre immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà © disponibilità, che abbiano 
un valere almeno doppio della somma richiesta e 
che diana un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed ell’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore, x 

Per la presentazione delle domande e ‘per ulte- 
riori sohiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- | 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- | 


cursali della Banca d’ italia, le quali hanno eselu- + 


sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 
Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartello fondiarie | 


pagamento delle cedole. 


"MANIFATTURA 
Zauza Mario 


vRiND 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ierro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi ni gratis a richiesta, 
Prezzi di assoluta con-orrenza. 


Tor 


’—_—- ca 
dicati - Solforosi 

yin Alcalini - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


Pneilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
La Via Plinio N. 1 - Roma 


nel’ AMERICA DEL SUD 


- Genova 


CONCESSIONARI ESCLUSIV! PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 


G. FOSSATI - Chiasso e Francoforte &M 


I nell’AMERICA DEL NORD 
L. GANDOLFI e ©.- New-York 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. 
Suonerie 
Cent 6 


Tasti porcellana 


lisoi L. 0,39 
filettatioro» 1,80 
legno 0,25 

» » 0,30 


Perelle » 0,45 secche 


C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 
Pile Leclanchè 


Quadri 
3 Num. L 11,75 
4 » 70 


L= 
suo » 38 
gno » 10.90 

Cordoni di asta 
al etro LO» 


L. 1,60 
» 1,80 6 » 
» 2,20 8 » 
» 2,75 | 10 » 
» 4,50 | 12 » 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Gapitali 


Sociale L, 130,000,000 — intieramento versato. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 -— Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessi 
ra, Catania, Como, 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Cai 
[A Napoli, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udin 


Venezia, Verona, Vicenza. 


ria, Ancona, Barî, Bergamo, Biella, Bologna 
e, Ferrara, Genova, Livorno 
‘ugia, Pisa, Roma, Saluzzo 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERS! DELLA SEDE DI ROMA, 
VI 


» 30 
» 45 


»90 


» 18 
» 30 


» 56 


INTERESSI PAG 


» 12 
»20 
135 


OGNI ANNO. 


L4L8L12L20 


» 6 


1 meso 3mosi 6mesi lanno 
» 10 
»20 


Compra 


Lettere di credito. 


Servizio Cassette Forti (Safes) 
e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


Cassettoforti-piocolo 


—medio 
» grando 


Casse-forti 


» 


Depositi 
strazione. 


3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD 
UN ANNO 34% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3% % 


TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
Buoni fruttiferi a 3% 3} 33:4% secondo la 


Apertura di crediti liberi e documentali su 
v ‘esteri . 

Riporti e anticipazioni. 

i titoli in custi 


Incasso gratuito di ced 
© Roma per i signo: 


. 
1A40S 


Up ouorzipuo8 


di titoli, 


49 isodep 0 


Isajuoauo9 
07uzzes09 0|eo0j o}isodde u) ejpojsng 


Isni 


la edin ammini 


MoiloZIns è [snjg9 090 ‘usava ‘ossuo 


estratte pagabili a 
entisti è 


signori abbonati alle cassette. 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISGITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


Titoli dello Btato e Valori, 


QUALITA’ EXTRA - BELLA PEZZATURA 
caricato con forcali 
OTTIMO PER FORNI, CALORIFERI 
STUFE, CUCINE ECONOMICHE 
Fornaci da calce e ii 
L. 55 la tonn. franco Officina 
® 60» franco domicilio(a carro rovesciato) 


Socîeta AngloesRomana 
14 Via Poli Servizio Coke 
Tole?. 9-04 


Cer] 


AVVISI ECONOMICI 


Aston Ottimi, di vera occasione, trovami 
nel Garage Fabbre e Gagliardi — Viale Castro Preto- 
rio 92 A. Si spedisce a richiesta l'elenco. 1266 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L. 1 - In più di 85 ent. 5 cadszne 


TLLEGGIATURA — Vendesi Velletri — vigna 

con Casina villeggiatura — stalla — rimessa — a- 
zienda completa, località amena, appartata, distà 
km. 1, 5 stazione tramways — Prezzo 50 mila di cui 
10 mila subito e resto 10 rate annuali senza interessi— 
Reddito netto tre mila — Rivolgersi all’ Ammistrazio. 
ne del nostrò giornale. 


AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento mo- 
biliato di tre cemere, una camera da pranzo e cu. 
‘cina al Corso V. Emanuele n. 68, Rivolgersi ivi. 1264 


A PORTO D'ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 
A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roma 
m. 700 di altezza, affittansi villino e piano'cass 
sei Posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 
i 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. 2° 
(APRAROLA. Afittansi appartamenti bene ame 
dati, separati od uniti — posizione incantevole vi- 
cino bosco. 
Rivolgersi farmacia Moretti via Volturno Roma. 


è ———==—» 
III- CATEGORIA 


85 parole Cent. 50 - In più di 25, Cont, 5 cat. 


attualmente da 
tto ad un’azienda daziaria di esattoria 
provincia fornito da migliori documenti e che può ds, 


| re in Roma le migilore garanzie sotto ogni ri; 


desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 
onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


’ AFFITTARSI P 


AD UFFICIAFE SOLO affittasi per L. 35 men- 

sili, camera da letto e salottino, Visibile dal mst- 

tino alle 16 Vin Panisperna 104, 

\YIA CIMARRA 37 p. p. attittasi presso persona sola 
‘camera mobiliata con letto matrimoniale, 0 volendo 

con due letti, per marito e moglie o per signora anzis* 

na. Rivolgersi dallo 8 allo 14 si 


rene e o 


Stabilimento Tip. del“ Pose “Romanog 
Carta delle Cartiere Meridionali 


